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Leggete la seconda puntata dello nostra mchiesia sulla, gioventù studiosa 
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IL DISCORSO DI DI VinORIO NELLA BRANDE MANIFESTAZIONE DI MILANO 


\1tSTHA lA’CHiESTA SVELA GIOVEXTV’ STVMOSA 


“Non cederemo un pollice *^*" 1"* fei tifai mna 

® Una amara scoperta e la crisi di un professore — Quattro mesi fuori della 

^9 S ^9 S ■ V F 99 99 9 scuoia — l\iente indagine dice il preside del ”Fico'' — Una costruttiva 

H ^a m 9 9 9 9 9 9 9 9 9 e 9 9 9 9 f 9 9 9 9 9 9 9 uanto pm tardi, riandando conìqualche marachella de! maltrattato 

wiMM aKas rnMvmi JBW a va amava a** 


V a a CIuoup hicnutri Èntpressan la mente agli avvenimenti di ragazzi, quando anche mi ave- ero stato duro, ingiusto? ». 

■ m M-^ " " y y cS/cpersoriaóoil^e cui Sono domande che il prò- 

—.... . .—-- ^ ^ espenciize sembrano nassa- oU venne spontanea l’imma- so in giro (sapete, come spes- fessor Andriani rivolge a se 

_i-L -r- L 1 mere tutti i niotfui del prò- temporale che sta so fantio gli studenti con^ i stesso. Noi lo nscoltiamo pie- 

Gli imponenti comizi indetti dalla CGIL in difesa delle libertà sindacali c»pa«dó^* »*// professore 'ini Salì alla cattedra, prese il cerio), t«ì ero rtdirofo. li ave- 8 / 011 ^ ■ m tn 

^ ^ ^ _ Sano ùn presidente madri registro, cominciò a fare Vap- vo rimproverati, con asprez- No, non sono 

Sitassi, Saliti e Novella hanno parlato a Venezia, Genova e Torino „ „ ?aid°: iS!' ccm.: nn 

Il 19 febbraio (la notte bratto, levando gli occhi dal de. U avevo fatti punire. Ma min missione. Perché missìo- 
prcccdciite Kc»-o Modugno registro a sollecitare la rispo- quella frase era qualche cosa uc, per un insegnante, è on¬ 
era morto a» ospedale) li prò. „itinj,o sbadato che di diverso dal solito. Giusti- che farsi amare, conquistarsi 


MILANO, 1. — «Sono illu- atfermato DI Vittorio — c’è to Dì Vittorio — non abbia- quella deiranno scorso alla 

sioni, sono sogni senza spe- possibilità di unione fra le mo intenzioni aggressivo, non stessa data, 

ranza quelli che si nutrono da tre organizzazioni sindacali, intendiamo renderci respon- « Questo vuol dire elio 


le elfre manileslaiioni a.- ...Oi™,»..™ Dama- T "'ViapSi'; ‘to hMÙfìi: amicìzia 

jKr- n-J, 5;po?e';i"n.o“i re» “Ja,“.érE for&rri'S,Ìr,tpo. c.er„ « 00 ^, ••Fon* ho vanito,. . 5Str“.ifi;.SWl4^^: 

cinque milioni di Iscritti ^ „ A 5 ^ ^ a disagio per quella lieve in-^ (P^n’^dt caratteri. <e Giustizia jj professore tace. Pausa teressante. In questo senso, io 

«Noi riaffermiamo qua — scorso può dirsi riassunto /'■«-'O"'’ all’ordine e alla rii- e fotta». imbaxazzante, per noi. Cer- ho sentito di aver sbagliato, 

ha detto Di Vittorio — che quanto di’ entusiai-nio di forza scipliiia. chiamo' una frase di circo- Ho capito che debbo cambia¬ 
la C.G.I.L. ha un programma dj consapevolezza c dato nle- Entrò rapido nell’Istituto, « Rimasi annichilito. Quella stanza. re sistema. Ma posso farlo da 

che no si esaurisce nelle ri- vare dalla cronaca dette strandi uno dei più noti e importanti frase mi colpì diritta al cuo- « Non ha pensato a uno solo, con le mie sole forze? 

vendieazioni immediate del manitestazioni di leii, mdeUe di Roma, situato in una via re. Mi chiesi subito; merito scherzo? ». Non ci è Penato in E’ un problema soltanto « 110 , 

lavoratori, ma si allarga al dalla C.G.I.L. sul tenia eentia- tranquilla fiancheggiata da io ciò? ». Il professor Andria- mente niente di più intelli- personale, o riguarda tutta la 


grandiosa manifestazione or- base per l’unità di azione ne- o. . ^ .. --- . -, - , . „ „ - . . ^ - - - - - 

ganizzata dalla C.G.I.L. al cessarla. La CGIL non cerca CinQUC nnillOtlì vendieazioni immediate del manitestazioni di leii, mdeUe di Roma, situato in una ma re. Mi chiesi subito; mento scherzo? ». Non et e Penato in E’ un problema soltanto mio, 
teatro Lirico, nel decimo an- polemiche con le altre orga- ~ lavoratori, ma si allarga al dalla C.G.I.L. sul tema eentia- tranquilla fiancheggiata da io ciò? ». Il professor Andria- mente niente di più intelli- personale, o riguarda tutta la 

niversario dei gloriosi sciope- in^noaii ma. «nin «Però non molleremo di risanamento e allo sviluppo tc della difesa del diritto rii due file di alberi, a poche de- ni, conversando connoi, seni- gente da dire. scuola, anche i miei colleghi, 

ri del marzo del ’43 a Mila- “**'“**''“*’ suiuacaii, m» ao^a pollice, per quanto riguar- economico del Paese. sciopero. cine di metri dal Tevere; de- bra ancora sotto l’impressione « Sono certo — risponde il le famiglie, gli alunni stessi? 

no c Torino vuole che a questa unita «H ^ le-conquiste democratiche «Da Milano io rivolgo un Al teatro Altiou di Tonno, pose il cappotto nella sala dei di quel momento. Lo abbiamo profes.sore — che il ragazzo Non so, non posso ancora ri- 


tito^ ma-tutti quei «partitir che Ine svoltasi a Me^he, ha preso urattquilli. 


Pori la AnnifoQtazinna Hi ** giunga c ptesto, dèi popolo. che vogUamo in- appello a tutti i lavoratori ha parlato a migliaia di penso- professori, entrò frettoloso avvicinato mentre usciva dal- che ha scritto quella frase spandere. Ho le idee molto 

nn 0 i ha Vrtn ^Tii Viifn Pcrchè i lavoratori possano vece‘oónsolidare e sviluppare italiani, perchè utilizzino il ne il compagno Agostino No- nell’aula. l’istituto. Volevamo .soltanto non si è reso conto di quanto confuse. Si tratta di buttare 

rin p rnn irnltrAToV.iTrnntirn*' insieme difendere questo Io- a faWre e beneficio di tutto voto non già - per far velia. Diwersamente dal soUto, i chiedergli un giudizio, una fosse grave. Forse, se to aves- a mare un metodo assimilato 

o ro fnndamentBio. HiHffn» il maoeo* « ” trionfare questo-o-quel par- In una grande iii.inifestdzio- ragazzi erano .silenziosi e riflessione sui dolorosi fatti se compreso, non I avrebbe attraverso lunghi anni dì tu- 

poraneamentep svolano og- ** j*-? *' tito; ma-tutti quei «par ti tir che ne svoltasi a Mcahe, ha preso tranquilli. Lo aspettavano, accaduti il 16 e il 22 febbraio, scritta. Ma per me, quella fa scolastica, e di ricomincia¬ 
ci in vane citta italiane, i la- .«Quale -foma prenderà A questo pi|<Tto Di Vitto- fanno-propria -la pialàforma la parola il compagno Renato quasi tutti seduti ai loro ban- Non credevamo di trovarci di frase assunse- invece un’im- re tutto da capo. E’ utile? E’ 

vox’aton intendono richiamare queMa’ ulula >d azione.» dipen- rio- ha* annunciato *airAS3em^ del "piano del-lavorol’,--del Bitossi, e al teatro Universale chi. C’era qualcosa di strano fronte ad una esperienza per- portanza enorme. Mi sconvol- possibile farlo?». 

1 attenzione del Paese sulla de dall atteggiqmenfo'obè .as- nlea che, al. 15 di-febbraio, la piano della ■C.G;I.L;,\del. pia- di Genova, ha parlato il Se- quel giorno nell’aula, una sonale cosi sconcertante. se. Che avevo io fatto per me- Camminando, siamo arriva- 

nuova minaccia al diritto di sumemnno e* il governo e la forza^ d^la ’CGIt era di no di pace e di'progres^o per gretano confedeu^ìe Fernando nfazos/cra come di attesa. Di t( Prtnìa di quél qìoTnOf tutte ritarnif quelTtrisHlfo? Aueuo tì alla /erma/a del frani, 

sciopero scatenata dal gover- Confindustria. Noi— ha dot- 60 mila, isqritti superiore a il-nostro‘Paesein Santi. ciò il prof essore si accorse sol- le volte che avevo scoperto tradito la mia mìssinne? Ave- Il professore ci saluta; «Ar¬ 
no e dalla Confindustria; i la- ‘ ‘ ‘ ^ »» . - . •_.____________ rivederci ». E’ con un senti- 


« Con la manifestazione di i 

oggi, ha detto l’on. Di Vitto- |•®*‘«he i 
rio, e con le altre che contem- ‘“s'euie c 
poraneamente si svolgono og- *'® fondai 
gi in varie città italiarte. i la- . « Quale 
voratori intendono richiamare questa» ut 
l’attenzione del Paese sulla de dall’at 


voratori italiani, però, dichia¬ 
rano fìn da ora che non accet¬ 
teranno mai imposizioni di 
tale genere e respingeranno 
sempre ogni attacco al dirit¬ 
to, fondamentale per loro, al¬ 
lo sciopero. 

La Confìndustria ha scate¬ 
nato il suo attacco, «d ha 
fretta di portarlo a fondo per¬ 
chè proprio ora vengono al 
pettine ì nodi delle richieste 
antiche per il conglobamento, 
per l'unificazione delle retri¬ 
buzioni, e per le altyp più ur¬ 
genti rivendicazióni economi¬ 
che -dei lavoratori; da parte 
sua il go\’erno ha fretta per¬ 
chè i dipendenti pubblici a- 
vanzano con sempre maggio¬ 
re fermezza i loro diritti per 
un miglioramento delle loro 
condizioni economiche. 

**Disìngannatevi„ ! 

« Disingannatevi — ha 
esclamato a questo punto lo 
on. DI Vittorio — il diritto 
di sciopero è sancito nella 
Costituzione, e nessuno Io 
può violare senza porsi nel- 
l’illegalità ». 

Nell’esporre i motivi per ì 
quali il governo tenta di abo¬ 
lire il diritto di sciopero. Dì 
Vittorio ha poi ricordato co¬ 
me la classe dirigente voglia 
portare il Paese ad una guer¬ 
ra che non ha scopi naziona¬ 
li, ma egoistici e dì parte. 
Per trovare i soldi per que¬ 
sta guerra, si vuole ridurre 
il già basso tenore di vita 
dei lavoratori. 

«E nemmeno illudetevi — 
ha soggiunto Di Vittorio, ri¬ 
volto al governo e alla Con- 
findustria — che mobilitan¬ 
doci noi attorno al diritto di 
cciopero. ci dimentichiamo 
delle nostre rivendicazioni e 
abbandoniamo la lotta oei 
conquistarle! ». 

«Nella lotU per difendere 
il diritto di sciopero — ha 


NEL RieONOSCENTÉ RICORDÒ DEL GENEROSO SACRIFICIO DEI TREDICIMILA DELLA DIVISIONE ACQUI 



Commosso salolo degli ilaliani 
alle s alme degli eroi di Ceta lonia 

^ _i//p ove io, hu aoiiio inizio n Buri lo shurco delle mille sfwgiie alla pre-senza del , 
Ufemtenle della Repubblica — dratidiosn partecipazione di popolo al corteo 


rivederci ». E’ con un senti¬ 
mento di commozione che noi ! 
stringiamo la mano di que¬ 
st’uomo cosi sincero con se 
stesso e coft gli altri. . 

* « • 

Abbiamo incontrato Mario 
Fioretti nell’anticamera della 
presidenza di un altro Istituto 
romano, il « Dante Alighieri », 

E’ un ragazzo di sedici anni, ; 
piuttosto piccolo per la sua 
età, bruno, con gli ociAi ne- 
ri. Porta ancora i pantaloni 
alla zuava senza calzettoni, . ' 
Insomma, poco più di un '* ! 
bambino. Sta seduto, con la .«j. 
testa china sul petto, le orecr;„j-v 
c/iie molto ro'sÌ'e;>-forse ifer*." 
una interiore emozione. Si - ^ 
trastulla, ma con gesti ner- » - 
vosi, da adulto, con un tem- 


o««i 

Rei confessi 


, , . ,. ■ . i ’ prendere. . 

I ■ democriMuMi m sono Tuttavia. 
dunque decisi a confessare! jej-j aveva 
La legge elètioraìe Scelta una manov 
è oeramenie un furio. Que- dèlio Scià, 
'sto, e non’altri, può essere mente dall'; 
Ù significato del talloncino ricano.^per 
e delio striscione che'gli., deu, c cons 
attioisti dellà Sffe hanno - ^1 


OAL NdSTRO INVIATO'SPECIALE ’43 affrontare la morte piut- intero fronte della strada per no negli occhi ^palancati dei perino. Dalla stanza accanto 

- - tosto che arrendersi alle molte decine di metri. Un piccoli scolari schierati in pri- (sulla porta, un cartello dice: 

BARI, 1. — Lente e »om- truppe naziste. bambino di circa dieci anni, ma libi luiigo la strada che Presidenza), giunge a tratti 

messe, coperte a tratti dalle |j ricordo di quel massacro accompagnalo da una giova- il corteo lentamente percor- l’eco dì voci concitate: * Ma 

salve di’ fucileria e dal cupo ^ nobilissimo sacrili- ue donna veslta di nero sin- reva. Nel ricordo della tra- insomma, signora, suo fi- 

rullar dei tamburi, le note pj.., ognuno dei pie- ghiozzava chiamando ad al- gica solitudine di Cefalonia, glio... ». « Afe lo riammetta, 
dell’inno del Piave hanno sa- ^ particolarmente do- la voce .suo padre. Una don- della ferocia degli assassìni signor Preside... ». 

lutato stamane rappanre dei jpro'-o nel cuore delle centi- anziana, benché più volte nazisti, più caldo e più com- '[E’ di te che parlano?»- 
quattro marinai, che rec.Tva- f.,^jjj;,ri dei caduti sollecitata, per l’evidente sof- mosso è stato il saluto del chiediamo. 

no m urne awolte dal tri- dTtalia. ferenza nel camminare, a di- popolo di Bari che da ogni _ _ 

colore, 1 re^i di quattro dei bandiera italiana svento- staccarsi dal gruppo, non ha parte si c stretto intorno al Wntt Hll ngUlt 

rnille caduti di Ceiaionia, j niezz-’asta sul pennone voluto cedere ed ha seguito corteo. Da tutti i marciapie- Rf-nn.iri., o mo—„ «ooo- 

giunti ien a Bar, con la nave Vsfr^nTboii » in segno fi corteo sorretta a braccia, di. dal^ dei negozi, ^hf» 

«Mromboli». Ha avuto cosi Tutto il Paese era Ma strazio dei familia- dalle tìnestre o dai balconi « Che hai fattoi » 

inizio, fra il silenzio intenso p^esentp ppi suoi ma.ssimi ci» che oggi, a distaila di del Lungomare Augusto del u Non so’andato a scuola ». 

e commosso deH’immensa folla rappresentanti; il Capo dello dieci anni rivivevano il glo- Corso Emanuele, la gente «Per quanti giorni?». 
assiepata sulla banchina nu- Stato, giunto a Bari alle 9,40 rioso e terribile sacrificio dei NINO SANSONE "Per quattro mesi». 

mero 16, la cerimonia dello col treno presidenziale, le Inro cari, era nei volti di ogni - Forse non abbiamo capito 

sbarco delle salme degli rappresentanze della Camera uomo e di ogni donna, perii- (Continua in 8. pag. 3. col.) bene. Ripetiamo la domanda: 

eroici soldati ita.Mani che p del Senato, autorità civili — ■ — • -■ ■ - « Per quattro giorni? ». 

BARI — Le prime urne con i resti dei raduti appaiono sulla tolda della «Stromboli» preferirono il 22 settembre p niilitari. .. __ _ v.Ho detto per quattro «le- 

' ' - ' . - - - . ■■ - 1 . ■ ' ■ ■■.. ' ' — ■ -- - - _ Lentamente sulla tolda IIENTBE t'ITA ltA BBOBA LE VITTW E Ott NAZISMO |»‘gi pj 

Un appello delle sinistre in Persia ppp« La D.C. Vuole alla Camera PÌÌ^ 
per un fronte unite contro lo Scia sSrf™rS,-;;SalÌ ex-ueraichl fascIsUIrSsrSS 

. - re è sfato diste.^o su ogni nu- W [jj pomeriggio si è chiuso in 

Mossadeq chiede la fiducia ai Majilis - Imiioiienti manifestazioni coirtro gli-intrighi della Corte ,'°”X «i 1 mol»‘vcr«rto g, ,iiienio. rifinii disnrn fi CneHa alle fme fi A.G mTtiLJL anni 

- - - . città, salutato dal tuonare dei ___ * ‘franca, fino alla consegna 

„„ . • . , - . , ^ , . . . . , . .• cannoni e dai rintocchi fune- • delle pagelle. Con la madre, 

TEHERAN. 28. — La si- il Primo Ministro persiano ha la Corte, istigati e promossi zione d, un fronte antimpe- delle campane di tutte le Uno scandaloso e insieme eletti che la Costituente de- con il padre ha parlato di 
tuazione persiana rontinua ad chiesto al Majilis di confer- dagli imperialisti. riali=ta costituirebbe una ga- chiese della città. Stormi di ridicolo discorso filofascista cise nel 1947 per i capi re- compiti. Per quattro 

essere fluida e arroventata margli, entro 48 ore, la sua Hanno avuto luogo tof- ranzia che gli intrighi mon- p..,^j;,vano nel cielo. In ha pronunciato ieri Fon. sponsabili del regime lanista, i^csi è continuata la finzione. 

An^e oggi 5 , sono registrate fiducia Mossadeq ha fatto ferugl, e scontri con alcuni tati dalla Corte verranno Cuido Gonella, segretario del se poteva avere una ragione ."Ma perche?». 

a Teheran dimostrazioni e una relazione sulla questione gruppetti di monarchici e di - seppelliti nel fango ». ^5 fra 1*. ouali ouelle Parlilo al Eoverno Parlando d'esser.. allora rioe all'mrio- " Perchè la scuola non mi 

scontri, mentre non è possi- dei petroli, ed ha attribuito elementi dei partiti filo-fasci- Il giornale chiede che ven- '* .f piace». 

bile fare ancora alcuna pre- a «stranieri o agenti dello sti di estrema, destra, i quali gano sospesi trattative e ne- au/iip jjpi preidente della donne democristiane cfonella rivela un-, diano izione^^io « Come sorebbe a dire; non 
visione augi! sviluppi che gli straniero. la responsabilità tentavano di rinnovare le di- goziati sul petrolio con gli h. mentre a ri Là ! r ^ Piace?». 

avvenimenti sono destinati o dei sanguinosi avvenimenti mostrazioni di ieri a favore imperialisti, che si ponga ter- P. . c„ i«. n-nnr^mo ■ Hi Co nnn'tn ^ «Mi annoio, non ini piace, 

prendere. . di ieri. Il vecchio leader na- dello Scià e contro il governo, mine a ogni interferenza an- m alta uniforme^. Su- le-onoran^ a. caduti di Ce- Punto ha affermato esplicita- „„„ ci voglio andare ». 


Un oppello delle sinistre in Persia 
per un fronte unito contro lo Scià 

Mossadeq chiede la fiducia ai Majilis - Imponenti manifestazioni contro gli-intrighi della Corte 


Psita un rngnus 

Risponde a mezza voce: 

« Si ». 

« Che hai fatto? ». 

« Non 50’ andato a scuola ». 

" Per quanti giorni? ». 

" Per quattro mesi ». 

Forse non abbiamo capito 
bene. Ripetiamo la domanda: 
<f Per quattro giorni? ». 

« Ho detto per quattro me¬ 
si ». 

Ci sembra incredibile. Per 
quattro mesi, dunque, qìiesto 


pcnlif-itn-i UHIIUJU. nufi ini t/ 

espile la ^Qgiifj andare ». 

I oDDorra! _ »«•_ «__ 


mente dall amba^iatore ame- ;rtua^ e farà aS^^ ® ‘e re- che gli imperiai 

ricano. ^per ricattare Mossa- situazione, e lara appeiio a .^p^j^gghìlità degli avv^^ni- cani e le loro sf 

deq, e consolidare'rinfiuenza popolo, ^ menti di ieri. Dopo aver de- '’^nuNi d.ni nre-e 

sul pae.ce e sul governo della Nel frattempo una immen [ finito « critica >, la situazione • 

Corte e dei gruppi reazionari sa folla di decine di rnigliaia i fatemi ha dichiarato che gHi 


« Mi scocciano le cose che 

ARHINIO S.^VIOLl 

(Continua in t. pae. S. coL) 


•furto democristiano del TM- ; io «o spunto aaii annuncio oeiia 

iodMlTta^adi un cit- decisamentcv alla con- recando ritratti ^Mos»deq. partenza dello Scià, «non si 

manrfli/o - no--^ ' inneggiando al I^mo Mini- .,ono verificati alVimprovviso 

/adint». j Rifugiatosi ieri sera preci- stro e lanciando grida ostili cd avevano dietro di se uno 

nostante gli Krupoti ni ai- joitosamenle in Parlamento, allo Scià ed agli intrighi del- organizzazione accuratamente 
cimi Questori, la Hag’Mta- ] --- Incettata. 

tura ha permesso che fosse • j ■■ t ^ . i ; - 

m t„ti» Imhji A- m ^1 Fatemi ha annuncialo la' 

distribuito m tutta Italia ^ ^-£■ i ■ Hoi h: 'cxt • 


, Fatemi ha annuncialo la ' 
{destituzione del capo di S.M..| 


srsèHS :» « cMoso H conopessMisiS-ss i 

miìe della tessera del P.CJ . ^ . «il «ej,. Riahi. Il ministro hai 

e, sulla dicitura k Stai in BU#UBg[USBSSI AUB wMIAIObUMI rivelato che quando, ieri po- 

gitardta! ■*, la categorica .HRB' BbBBBBBBBBbBmBB BB B^S^BBBBBB meriggio, «non pochi ufficia- 
affermazione: < Per saloa- . . __ li delFesercito in servizio at¬ 
re ritaliaf ' I • , ■ ' ‘ tivo ed altri della riserva, 

I numi ci saioino da si- t li e alitfi| Bri P PI nnrfatn il al namaiuift RqSSÌO «"ff’si con ’Tien noli furfan- 

mili— salpatoli, ma i pas- ** #aiW Mi Bai BB| MBiyjllU nM«iu jj,, atteccarono la residenza 

santi che hanno noi efo »-« ' ___ ^ Primo Ministro », Bahar- 

soorapposizione non han- TRIESTE. 1 . — Il congresso pace Trieste può infatti diven- mast non si trovava nel suo 
no Dotato fare a meno di comunisti triestini sì è con- tare un elemento di, provoca- ufficio. Nè egli si trovava al 
constare che il braccio eluso stasera, dopo oltre due zione in questa zona ove, più suo posto, quando, in serata, 
-I. r^.f» 0 rimatin Scorni di iniensi lavori, .n una acute sono le contraddizioni un corriere governativo si re- 

che ruba e rimario ae^ atmosfera di entusiai*mp e con txa gli imperialisti. Loratore cò a conferire con lui - 

cristiano. E qu^to è iim una grande manifestazione di ha quindi ampiamente illustra- , • ' «i- 

portante, perche questo e colidan^tà col movimento co- to la lotta che il P.CJ-.cdn- gruppi di sintótra irai^- 
Funico elemento che nes- munLta internazionale duce alla testa del popc^o ita- f*dniti nel partito Tudeii 

suno potrà mai .togliere R compagno Roasio, in un liano. , , ^i sono pronunciati imn«* 

dalla lesta dei àiuidini: ■ importante discorso, ha rileva- Il congresso del P.CX nel rontro gli intn- 

che i democristiani ruhmo to che, essendo Trieste consi- Ttrritorio Lìbero dopo la elfe- ghi della Corte ha nno l an - 
Ael Partilo coma- la cerniera che deve zlone del nuovo comitato c«fi- «ato tm appello, l a oi^- 

^ hinn Mit » ner. salare' lo schieramento del trale e Tapprovazione della.TÌ* sdot» di un froilte Witfinp^ 
nista o runmo rmt e pe • Atlantico con quello del soluzione conclusiva si è chiuso rialista contro Io Scia.-’Il 

fettamenle la riessa rosa: blocco balcanico firmato l'altro con un discorso di Vidali che quotidiano democratico oe- 
il shtema e lo scopo sono giorno ad Ankara, i comuniati ha sottolineato Viifiport|inza « suyeh Agundeh rileva, «P®*'* 


runico elemento che nes¬ 
suno potrà mai togliere 
dalla lesta dei eitladimi: 
che i democristiani rubino 
tessere del Partilo cornu- 
nista o rubino noti è per- 
fettamenle la stessa rosa: 
il Sistema e lo scopo sono 
identici. 




via. 



S,- 


triestini ha 
importante 


• ragioni politiche h. i (Continua in J. pag. 5. c«L) 

1 L'on. Gonella, ha dunque ' -- 

L’o.d.o. conclusivo 

iche siano eletti «il Paria- «wiiMiMUIWU 

“=„%■!!!'?,i'iTmfn'.Sri'ìa: M Comitato dell'ANPi 

scisti, lo stesso massacratore ... 00 . 0 —T 
Valerio Borghese, lo stesso L ~ 

traditore Graziani. ^ 

,naiionalo cieIrANFI, cha ha ap- 
j L impostazione decl^amente provato all’unanimità un a.d.c. 
{fascista del discorso del Go- in cui, dopo avor approvato t* 
{nella non poteva a\ere altra relaziono dot praaidonta miri» 

! conclusione che una violenta «li« d’oro Arrigo Boldrini, impo- 
> sparata anticomunista. Dopo «"a i’oceanizzationo a loniiro 
ìaver infatti sostenuto il di- ««"«ro rapplioaziono del trattato 
{ritto ad e-ssere eletti in Par- fTl ** •* * »_ fj***'*^ 

lamento per gli ex-ministri 
fascisti, Gonella ha detto che 

a suo parere « se si debbono JT rj"" 1 *^! 

stabilire delle categorie di tadiai • pi _— - 

’neleggibili ciò andrebl^ fat- ^ n—tiinilnm - 

to ,per i capì comunisti, con por 

alla testa Fon. Togliatti». La mentm dNte mtMro ponnieni di- 
conclusione, colorita dal so- guorra ai mutilati e ai familiari 
lito truculento condimento dei Caduti; per Wnirnri la ri¬ 
di . aggettivi alla Goebbels pteea di arreeti a pereaeuzioni 
contro i comunisti è stata, entipartlsianL 
come si vede petfeltamente t-’o-ds-, infine, invitenda l'or 
intonata a tutto il succo del a»"******®"», nella piena aata- 
discorso. che si osservava «•***'• P®*** *®* dell^eaeeieeiea^ 

lierl avrebbe potuto essere !Ì,-,^rSiVteha"S!L 
pronunciato anziché dall’on. .? 

Vawà*o Ro*^Bh* la difeea della Oeetituiiaae e la 

Valerio Borghese, al quale il f.delu acli IdeaH delia Rieìrtea 

segretario della D. C. con ,m, eenclude rinneeaade l’eppel- 
questo discorso, si è dichia- le per U rieeetitutiene deH’uaf- 


fra i eil- 


hanno un ruolo molto t risultati positivi ' delle* assise tendo la'dichiaraaione • OOìj-TEHEmdN Grwppi^ di cittadini manifestano nelle* vie della capitale * Iraniana contro gli rato pronto a stringere la ta 
ile nella lotta-per-la dei oaBHaoisti tiieiMni.»’ •* ^Riattiti»-Xiriili» cha- 1* ciPa-^*. iaM^Ldette-Scià -e «Mire egni- aaipfreqifsM «ea gU TaHierialUtt (Telcfoto) mano, ve 


ta delU I 
veci* dell 


per la 
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fH* S — «LOÌNITA’ del LUNEDI’ » 


REDAZTONB; V\% IV Kotembtt IM — Telefoni 07.121 - «3.621-61.460 . 67.848 




Temperatura di ieri 
min. 5,7 - max. 13,8 


Cronaca di Roma 


|ì. AL^ASSEAIULEA l'BOVIA’ClALE DEGLI ELE'ri’l DEL POPOLO TENETASI IERI AL VALLE D 

—=--- . . Ragazze a congresso 

Il compagno Torracini illustra la battaglia 

dairOp posteiona contro la legge tniflaldina a l Seoéto 

Il discorso «lei seii. llizzo - L’adesione delle popolazioni recata «lai sin«la«;ì «Iella provineia - Il successo del 
**rcfercn«liiin,, nei (|iiarfieri popolari - Topliatti «? IVeiini eletti nella «leleyazionc all’Assemldcu nazionale 

Al Teatro Valle, affondo damenti, le « intime bruttu- mio di maggioranza il sena- racini ha invitato 1 preàenti e via degli Equi ohe non possono 
in ogni ordine di posti, ha re » della legge. In questo lore Terracini ha illustrato i cittadini tutti a fare opera comprare gii appartamenu sono 
avuto luogo ieri mattina la senso egli ha diviso l'analisi quello che vieterebbe ad un continua di spiegazione della minacciati dai proprietario di 
assernblea degli eletti del dogli emendamenti tra quel- solo partito di impadronirsi legge a coloro che di essa non «fratto. Dopo aver assicurato ohe 
popolo » della provincia di li che si riferiscono al colle- della maggioranza assoluta sono edotti e a intensificare P®*" tutti e due gii stabili sareb- 
Roma. Erano presenti alla gahiento e quelli che si ri- dei seggi, notando cóme neha- ir lavorò dì raccolta delle !ìf™ 
manifestazione, che si e svol- feriscono al premio di mag- meno per un emendamento firme in calce alla petizione 

la sotto la presidenza del gioranza. Che valore ha, od di questo genere i partiti sa- per.il referendum mSosiu u dott wKim ha , 

piof. Giuseppe j..otgiu, nu- esempio, l’emendamento di- telliti abbiano mostrato di A conclusione della mani- chièsto acii abitanti dalia ax i 
merosl parlamentari di Op- retto ad ottenere che 1 par- condividere la tesi della festazlone è stata eletta la caserma (Adorna l’elsnco nomi- 
posizione ^a cui i sena^ri titi collegati si presentino Opposizione. Particolare Im- delegazione airAsscmblea na- nativo di tutte le famiglio affln- 
Terrecim, Grisoha, Della Se- agli elettori con un program* pressione ha suscitato nella zionale. Di ossa fanno parte chè il sindaco possa interessar- 
m, Rizzo, i deputati Nalolue ma comune? Ha evidente- assemblea la enunciazione del tutti i parlamentari di oppo- bi a loro favore presso rmituto 
lerranova, i slndaci di Ci- mente il valore di porre da- calcolo secondo il quale 1 de- sizione eletti nella clrcoscri- case Popolari. 

vitavecchia, Manno. Albano, vanti alla pubblica opinione mocristiani, per impadronir* zlone di Roma fra i quali 1 - _ 

^agarolo, Rignano Flaminio, la realtà che non si tratta di si di un premio di maggio- compagni Togliatti e Nonni; ^ . ... 

numerosi consiglieri proviti- assicurare « un governo sta- ronza di 85 seggi debbano 11 compagno Sotgìu e nume- ' OOQl uIDdltltO 

Ciali e comunali, segretari di bile ». come dicono i demo- rubare il voto di Ire mi- rosi consiglieri comunali e ,, • • , t 

Camere del Lavoro. cristiani — giacché in que- lioni di elettori. provinciali; e Infine nume- SUlla SCUOla 6 I giOVani 

Vivamente applaudito, il sto caso non vi dovrebbe es- Passando poi a parlare del- lo.si segretari delle C.d.L. —— —, 

proi. botgm, presidente del gerg difficoltà por la formu- la richiesta del referendum il - ■ ■ - — il comitato Nazionale per la 

riunioni Sife - Z souiUrTl Sontrne'hn dTmosìIato tó DeleqaiiOlli Sl CoraUnC 

‘I, ■> .■'«■■n'n «ciL per le me peritolaitH mt. 

luis^n fin-i .T^inar^In St- emendamento che ri- Costituzione, ribadendo, tra AccwniiagèmT*^ conniagiio « l'educazione della a-, ^ scolio ieri mattlnu al attive, sempre più decise nella 

che qualora. dopo le l’altro, che non si tratta di O„,.uto cianca i^eurctarlo * della Italiana», che sl terra Ridotto del Teatro Eliseo if I grande battaglia che la gioventù 

? flezion . uno dei partiti del- un referendum di Iniziativa SSzlSe mc.munl e Congresso delie ragazze romane. Luana sta conducendo per tl 

ti locali, legittimando con ciò ig coalizione si ritiri dalla nonnlnm mn rii iniziativ.n _._. Principessa Ciò- D.e% Wi rì^ììn rìmtìriP. 


Delegazioni al Comune 
per le case perkolanli 


Il Comitato Nazionale per la 
educazione democratica dei gio¬ 
vanissimi ed 11 Consiglio Nazio¬ 
nale degli studenti medi hanno 
indetto un dibattito sul tema : 
« La scuola e Teducazione della 



Luiiedl 2 marzo 19S3 

.. n„.. srETTACOll 

dalle ore 17 alle 22 - kiduzionì evalcinema; 

AdrUclne. ' Aleyone, Alba, Auio- 
nla. Aurora, Aitorla, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
n • ^ A Bologaa, Capranlea, Cristallo, Ca. 

Ilninjini npr J nrp pramcbette. capuol. Esperia, Eu. 
UUIIIQIII UCI fa Ul U ropa.Excelsior.Fosllano, Fiamma. 

, A . . Induno, lUlla, Imperlale, Metro- 

OAinnOltA Mni TBom puUtan, Moderno, Olimpia, Orfeo, 

SCIODCrO 061 ir6n1 P^rlon, Quirinale. Sala Umberto. 
VVIV|*V1W «BWI ai MISS MargherlU, Supercinema, 

■ ' Savoia, Splendore, Tuscolo, Trevi. 

Le modalità atabilite ' per U TEATRI; Ateneo, Eliseo, Rossini, 
Bospeiuione del servizio Teatro dei Gobbi. 

- • . ^ . 

Como abbiamo già ‘ annuncia- • . 

to, domani mattina, dalle^9,45 ARTI; Riposo. 

alle 11.45. tutto 11 servizio' au- 2130- Bonuccl 

tofìlotranvlatlo cittadino sarà Valeri; ‘^'«sSdo 


congresso Domani par 2 ore 

sciopero dei tram 


Le modalità atabilite ' per U 
Bosperulone del servizio 


sospeso In conseguenza dello 
sciopero proclamato dal tran¬ 
vieri. 

Le modalità detrazione sinda¬ 
cale aoranno lo seguenti; 


Caprioli. ' Valeri; « Secondo 
carnet de notes ». Ultima set¬ 
timana di repliche. Prenota¬ 
zioni Arpa-Cit 684316. 

ELISEO; ore 21; Compagnia R. 
Riccl-E. Magai «Letto matri¬ 
moniale ». 


ATAC; tutti 1 servizi urbani e MÀNZONI; In allestimento nuovo 
delle autolinee Boma-Tlvoll. oPERArSposo. 
verranno sospesi da)le ore 9,45 PALAZZO SIBTINA; Ore 21,15: 


alle 11,45. Tutto il personale 
adibito ai eervlzl interni (offi¬ 
cine, uffici, magazzini, depositi, 
ecc.), sospenderà il lavoro co- 


Wanda Osiris In « Gran ba¬ 
raonda ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15, 
prima di Claudio Villa in «Ci¬ 
vetteria », fantasia in 2 tempi. 


me segue: • operai dalle ore IOÌquirimo: Ore 21.15; «Resy», 


lane 12; Impiegati dalle ore 12 commedia musicale di Glgliozzl. 
lane ore 14. ROSSINI: Ore 21,15; C.ia Durante 

STEFER; tutti 1 serv-lzl url^ s.* «ÌIiliaV 


ni, extraurbani, ferroviari delle 
autolinee e tutti gli operai le¬ 
gati al servizio movimento (ma- 
nutenzione operai piazze, bl- 
gUetterle, linea aerea, ecc.), so¬ 
spenderanno il lavoro dalle ore 
■ 9.45 alle ore 11,45. Tutto il per- 
*^'A sonale adibito al servizi di of- 




musiche di Brahms eseguite dal 
Quartetto Konzerthauss di 
Vienna. 

SATIRI : Ore 17 : « Bonaventura 
Precettore a Corte ». 3 atti e 6 
quadri di Sto con musiche di 
Vlad. Prenot. Arpa-Cit; 684 316 
e al Teatro: 565.352. Imminente 
un ritorno di grande successo. 


K nl. uffici, ecc., sosoenderà 11 
lavoro come segue; ojjeral dalle 
ore 10 alle 12; Impiegati dalle 

svolto ieri mattina atìattive. sempre piu decise nella j 2 alle 14 . 


Mn. .aurora binari .na^ail- ''ISf no"™"! 


Squarzina. 

' CINE-VARIETA' 

Alhambra: Signori in carrozza 
e rivista 



Chiede Che qualora, dopo le l’altro, che non si tratta di ’nu'to c^aZ^ secretarlo de a italiana», che sl terra jjtaotlo del Teatro Eliseo if I grande battaglia che la gioventù " Amambra: Signori In carrozza 

H^'coa izìX ‘Id riflK^rlhnn re/crenduni di Iniziativa .^^oclazione ImiulUnl e senza Soli “via Principessa Clo- Congresso delle ragazze romane, romana sta conducendo per tl jerJofinS" tS ^ ire«2S AUlerl: Abbiamo vinto e rivista 

la coalizione si ritiri dalla popolare ma di iniziativa ietto, due folle delegazioni a. K, f fPlazw dS Popolo) frccenfo erano le ‘delc- miglioramento delle Proprie Ambra-Iovin^^^^ 

medesima, la Camera venga parlamentare o governativa ^ono recate imtru mattina al pfrierannof l’om^ convenute dai rioni, dai condizioni di vita. auT Missouri e rivista 

sciolta e vengano indette addirittura: il che fa cadere comune Ricevute dal dottor Perrottl, direttore dell’Istituto qwarfieri e dalle borgate della il Congresso si è chiuso con aua curatunanza ou j^qm^ta e «v. 

nuove elezioni. Cosi, infine, tutte le obiezioni che i de- Marzullo, le delegazioni dcH’ex italiano di Psicanalisi: il prof, cfffà, c ad esse si erano unite l'esibizione di giovani canterine questa prima azione ai prole . principe: La figlia del capitano 

l’altro che richiede come eie- mocristiani muovono a questa casennn Cadoma c di via degli Salinari, titolare jg rappresentanti delle varie e con una sene di divertenti e ricadono e^luslvamente sulle ® r>., 

mento comune di program- richiesta ipocritamente ri- Equi 65. hanno fatto preeent® la sioranl Inrora- applaucUfissirnl ficketc del noto aziende e sulle autorltó. che nes- ^^un Ap^^l^ . Mad moiselle D 

ma 1 impegno del rispetto chiamandosi alla assenza del- ueceM di ,,rocunire nuovi ol- dalle sartine alle datti- attore cinematografico Catto sun passo hanno fatto per ev-lj^ 

dell istituto repubblicano, la regolamentazione deH’isti- loggl agli abitanti, in quanto gh dice dell’Università di Roma- lo Ingrate, dalle commesse alle Croccolo, che aveva gentilmente tare la agitazione e per venire 

Per gli emendamenti che tuto del referendum. Con- attuali sono stati dichiarati ije- studente Paolo Clofl degli Atti, studentesse. accettato l'invito a presenziare Incontro alle legittime esigenze CINEMA 

sl riferiscono, invece, al pre- eludendo. 11 compagno Ter- ricolantl. inoltre gii inquilini di del Liceo « Virgilio ». Erano alla jnesidenza l on.le * lavori del Congresso. del pereonale dipendente A.B.C.: Addio signora Miniver 


.ALL'ENTE MAREMMA 


DUE PIETOSI SUICIDI NELU GIORNATA DI IERI 


conv^o ^Arenala 3 l 188018110 OSflSSlOPB dSl QOS 


11 convegno aii’Arenula 

Ieri mattina al cinema Arenula 
sl & tenuta Tassemblea dei con¬ 
tadini asscgnatarl dell’Ente Ma¬ 
remma. Erano presenti alla riu¬ 
nione il segretario responsabile 
della Camera del Lavoro Mario 
Brandani. i consiglieri (provin¬ 
ciali Bonglorno, Pochetti, Volpi 
e Flore e 1 delegati di venti¬ 
cinque comuni della maremma 
romana e dcH’agro. 


Erano alla presidenza lon.le • lavori del Congresso. 

Marisa Rodano; Mario Brandani. . 

Segretario generale della Cd.U: 

t pittori saro Mirabella. Ugo At- T ‘jVTÌ'O-lVlTT Tf 
tardi. Filiberto Sbardella. Diana ^ xxxjv./ hììsjxv 

Sotgiu. l’assessore provinciale 
Marta Michetti. la signora Ebe 

Riccio, della segreteria dell'UDI àoB ^ 

romana, la prof.ssa Emilia Ca- B BBBBB I 
brini del Comitato Direttivo del- • ■ 

TODI Nazionale. Adriana Dona¬ 
ti. Segretaria delVUISP. Anna B j 

Marta dai dell'UDI romana. An- BBB fl B* fl 

dreina Canocchi. dell'UDI toma- bBB BB • ■ " 

na. la dott.ssa Luciana Pranzi- 


I NEO-MILIONARI DEL TOTOCALCIO 


• V . z Z z i II Segretaria della fGC 

Lei rugiizza, di dìciotto auìii, c stata trovata morta netta sua jromana. Germana Germani. .5e-j 

. . II,..,. .... gretaria del Circolo delle sarti- 

caniera dal padrone; luonio in cucina dal figlio gioDUielto ne. la signorina patrizia Ambro- 

’ » o o giornalista Felice Chi- 

——— ^ - — 1 ‘ lauti e numerose altre perso- 

Un cartolaio di cinquantacin-,l’autorità giudiziaria Sl ignora-!Ottavia Proietti sl è tolta la vita 


Ai « Iredicisli » spetteranno 13 milioni e 
mezzo — 378 mila lire ai 573 « dodici » 


del pereonale dloendente * d z. . a j ji ■- - = 

* * A.B.C.: Addio signora Miniver 

—_ Acquario: Primavera di sole 

Adriacine: La leggenda di Geno- 

DEL TOTOCALCIO I Adriano: 11 più grande spettacolo 

_ del mondo 

Alba: Primavera di sole 
• Vfa Aleyone; il cielo può attendere 

AWB AB 0M B B Mm. mmm 0 m Ambasciatori: Carica eroica 

I I MW BBBBllltfl Anlene: Quattro rose rosse 

BB Apollo: Corriere diplomatico 

Appio: Inferno bianco 

M * .fi A A * Aquila: X.a spada di Montecrlsto 

B |M AB B V Bt ■ BB BB ■ I Arcobaleno; Le fruii defendu 

■ B B* I B BB B B BB BB ■■ 1.1 Arenula: Avventuriero di Macao 

• ■ ^ ^ ■■ • ■ ArUton: La signora senza camelie 

Asteria: Il re della Luislana 
Astra: Angeli senza cielo 

orntinzi 1 ^ vrtilìnni #» Atlante; L’orma del gorilla 

Brdnno J .0 miliuill e Attualità: La calata dei mongoli 

• 1 • Augustus: Là dove scende il fiume 

ire ai 573 « dodici » Aurora; Licenza premio 

Ausonia: Sensualità 

, I ■ I. — , Barberini: I 7 dell’Orsa Maggiore 


La manifestazione è stata aper- abitante In via Grazioli appare probabile, però, che U Imprecisatl. 

ta da una relazione del compagno Lante n 9, al è tolto la vita nel povero Izzo si ala tolta la vita. *“*" 

pomerlsgio di Ieri, ’ lasciandosi jjerchè le sue condizioni di ea- PailFO 

* LhnUb tea ràftro?* ha* ch^ aefiselare dal gas. approfittando -.utc non erano buone e perchè 

a .nome ,dei contadini l’assegM;;. rima* anche gli affari. In ,qi)estl ulti; di UH 

zlone della terra, agli aventDdl- 6 to eoio In ceeo. ' mi tempi, non andavano bene. 

ritto, subito prima delle elezioni; Tno<.iie deii’izzo «lunora OltVfr«*kr\V1/A II ajlrtnnv» t __ 


Pauroso volo 
di un operaio 


e Flore e 1 delegati di venti- un cartolaio di cinquantacin- l’autorità giudiziaria Sl Ignora- Ottavia Proietti sl è tolta la vita . u n r -» ®cUarnilno: Riposo 

romana * maremma jj signor Ferdinando no per ora i motivi delia morte; per motivi che ancora rimango- I lavori sono stali aperti, do- boIoÌS»* 

La manlfestazfonè è stata aper- fezo. abitante in via Grazioli appare probabile, però, che li no Imprecisatl. *** ® “rnlanio la ^l^ro fedStà di Questa B^iSJSecl^ EurVa* 51 

ta da una relazione del compagno Lante n 9, al è tolto la vita net povero Izzo si ala tolta la vita. "" solidarietà, da una relazione di 'totocalcio con la vincita di settimana ammontava a 433 CapanneUe; Riposo 

tiSte* pr^v^n'clat pomeriggio di Ieri, • laàcl^dosl ,>erché le sue condizioni di ea- PaurOSO Volo ' IT T re , ma^TscrTa "soniSarTs mU ^ I st Fi^itto'?^^^^ 

Limiti! tra l’àltro. * ha* chièsto «eAseiare dal gas, approfittando iute non erano buone e perche fmffeoólafo le^condtef^rin^cìil *'^® * C»Pr*ni«*e^*V’mgeSua mali- 

: *• Umberto Terracini - a nome .del contadini rassèaMc. dljin monre^fo^^ cui era rima- anche gli affari. In .qqestl uiti; di U U Op craiO .mono te 69 mila raaa^e’ con- fortunali, tre sono romani, «tredici», tm cinquecent^t- zio» 

: 1 .. «ione della terra, agli aventTMU- ato eoio In casa. mi tempi, non andavano bene. ^ . , ,, . **' ma a Roma di «tredici» ne tantatre «dodici». Ai dodici CasteUo; GU 11 moschettieri 

stesM la ril^ione che egli Ksfè^ione® degu“iproprifSaaì. iyJb*oT£l%hM»ndo a «‘gnor izzo non 26enne Gino Ch'. intento‘^'‘là- vloleUia ‘da alcuni recenti! do- sono éiati fatti .^lo dUé, dei all’incirca 378 mi- “ ^Sreto del carce- 

presiedeva. Subito dopo è segnatone di tutta la terra che Otìofrl, Tlhcasando abe ore è 11 solo suicida della giornata vorare neirinterno deUa fabbri- lorosissimi episodi; il suicidio quali uno m sreieta. I prescel- fartunati si contran- Centrale; Allo sbaraglio 

stato annunciato che in al- l’Ente ha in dotazione e la mo- 17,20. Insieme at figlio Renato, u ieri. Una giovinetta, Ottavia o» .dolci «Società prodotti diciannovenne c di una U dalla dea bendata .TOno il Centrale Ciamptno: Licenza pre- 

cuni quartieri di Roma la difica dell’attuale contratto che. di sedici anni, trovava la porta Proietti, appena diciottenne, do- SICA.Jn via Napoleone III nu- "* “ “ventenne disoccu- sf«n<W' Amedeo Mattoni, abi- pongono anche questa settliM- ^ 

Setelone popiJlare' oer il re- « «»■> ««"'■» *lus» eoa il ea.,™oclo a. 1 - rio. Kf" 'X «->■■>- r «T'dtì-’Sraioaat è a”- 

«Mei—**?r noar° A”® relaeione si sono susse- l'intenio. Il giovinetto, dopo clatelll. alta Clieonvallarlone Ap- alta ben cinque metri dal suelo. Dopo aver anaìizrato ìe taa- P. p>lfn®B^dm^’ahlUm' *^ra loaUtia e cìaacuno può Cledle: Carica eroica 

feVKCesso, e tra questi quar- gyjjj numerosi interventi nel cor- aver Invano bussato, penetrava pia. 37. sl è tolta la vita con lo R poveretto ha riportato la frat- ne fondamentali che provocano ® Pietro Bidoni, ablian- ^ jg speranze. Cola di Rienzo; Gengls Khan 

«ieri vanno segnalati Prima- so del quali i contadini hanno In casa da una finestra, essendo stesso mezzo usato dal vecchio sinistro, la frat- gifam tristi fenomeni Anna f® bel Orano 2o, in . Colombo: Barriera Invisibile 

valle, Salario, Campo Pano- esposto con chiarezza e fermez- pappartamento abbastanza basso cartolalo i.5“, Maria dai ha concluso la sua tandem. H Colonna: La portatrice di pane 

’V'cl.riu;‘irc'‘«.mb.... “«'•..-r*; “ii.‘orc 11 .Igne fXZa a,XZ n ss»» »««■>« . Il» «K» iHlion_ati> , g;K?=i.rc?r!'if^.SbS' 


speranze. 


enra T cindnei di Alhnnn A conclusione dell’assemwea. ^ ' ,, . . ,,, i-oiiciiiiico nanno giui 

TWarlnn ^ao-irnln CitrìintTF.i-' infine, hanno parlato Brandani e filatamente egli veniva Investite Ricciarelli, veniva messo In rlblll In trenta giorni. 

Sto i RianaL Bonglorno. ; fia un forte odore di gas e ai dall odore di gas che al -^ 

cnla e Rignano rlaminio Poi-sn <Jel lavori, tutti inre- nrealnltni*» in cuplnn dove ave._ _.. Il_.. .--a....!., m.. 


cnia e Rignano naminio ^^1 corso dellavorl, tutti l pre- precipitava In cucina, dove ave- sna-cpeca nel suo anoarfamentn' lina rarfiima ArfilnilA *1 situazione e creare la v^nipa ivuova c m un singolare incidente sul pana 

hanno quindi espresso lo sde- senti all’unanimità hanno nomi- * , ' dolorosa sornreea di ecor- appartamento, Ufld CdllIfCUi e^HKie „n,tà aelle giovani romane per- «n commerciante di stoviglie, uvoro è rimasto vittima nel po- Delle Maschere: Trinidad 

faVii” nqS;i*r.’a„':vv'i .»uimq ,u. p.n- ssu'ùr, rvurrùT ««reRà «uè ìimiiì Trx."xsv ix « Sò & ssiss? i'. sir'vsssr’ q.. 

TXrTX’XX" * «“"""J'uT'"’ ‘“.i ipXL';. » di pappai ^alor^ SS? SSSite”’?SiS,oSS“di! D^lfViSar,., n dvupdu Culo 

insieme ai senatori di degli «letti del popolo. u novero radazzo tentava di impregnata di gas. Il ca e Sergio Filieri, abitanti In Dopo un saluto del pittore perto dt piazza deU Unita, m vaiie». Egli, estraendo una piz- Diana: Operazione Cicero 

Opposizione, per impedire . «rw-d-rvi-rB m ma Tmn riusciva n Rtecierefit chiamava immediata- via Nicolò III al numero 40, al- Affanti si sono succedute al società con il fratello Alvaro, ja napoletana dal forno, presuto Doria: Capitani coraggiosi 

che il Senato approvi la leg- hi rnn.nn .0 , li " Vd t . " mente “ doti, celestino Bonan- |e ore 14.40 di Ieri, mentre erano microfono numerose ragazze che Abita con la moglie Maria e dalla neccvità di far presto peri Eden: L’autocolonna rossa 

ge. Essi, inollre, hanno assi- T.’-ffif ubS^?! ‘ ‘™- ni, cliu n. il suo studio in vis SS;,','= S'tì.'j;'' “'f ' “f «- Moni «poste alpólSM «on un UgUo di Indici aiinl in senrin 1 nunsnsi oliunll . ss I. Jwsrs: Ktonsl 

curato l’assemblea della gran- SndSt".! putóS. >■" Appio Nuova, sali ««. li ..mu- 3" ",oS°‘^r«teT«,? r'o» ”««» ' usrtpteMes .1 o»e ssdt un appaSunento a Testacelo. S,!Kt.”’dS“13fS; S'e;S«?wS,Sa’’d,°ll, psiode 

de attività che ferve in quei pettinati serie garantiU di auto pubblica, all ospedale di ^lo non poteva che diagnostica- bottiglia — p^vocavano con un ìano la 0oventik femminile. n signor Mattoni ha trascorso era cosparsa, versandosi Farnese: Ricca! giovane e bella 

comuni ano scopo ai racco- lana. I pre^i, che vanno s. Spinto, dove i sanitari non niorte per asflssla della gio- martello Tesplosione di una car- A. conclusione delVcmpio di- la giornata festiva con le fa« 5 uii|i pcHe» ha procurato* al po- Faro: La rivolta di Haiti 

gliere lo firme sotto la peti- «* '•J* t potevano che costatarne la \ane. Venl\a informato il Conv tuccia. che, appiccando il Xucco ha preso la poro/a i’on, miglia in casa della sorella al vero Mariani delle dolorose u- Fiamma: La signora senza ca- 

zìone per iì referendum.^ “i, L- morte. Imlssariato Tuscolano che dopo “ *“**« la polvere precedente-lyrattsa Rodano che ha fnrffafol Valco San Paolo li ha ap-jstioni. giudicate guaribili In lOl melie 

ehi* dell’Ente?^ ‘ La aalma è a disposizione dei- le prime indagini, accertala che più'preso la notizia, che è stata giorni dai ^itari de^ospedale Vote”“iSrea* casa 


applaudita /eìazionè affermón- ff signor Mattoni ha giocato . Un cuoco «StkMiaiO , icoloweo: Primavera di s 

ao: « Noi dobbiamo riuscire a ^?^\orÌa ^situate malT I** l** P***® IWpOletaila ' corSro® dTll’taoll 

cambiare qualcosa in questa co- una riceviioria suuaia in piM ~ Cristallo; Per chi suona 3 

sl grave situazione e creare la della Chiesa Nuova. Rgu e Di un aingoiare incidente sul pana 

unifà delle aiovani romane ver- t>n commerciante di stoviglie, uvoro è rimasto vittima nel po- Delle Maschere: Trinidad 


Cola di Rienzo; Gengis Khan 
Colombo: Barriera invisibile 
Colonna: La portatrice di pane 
Colosseo: Primavera di sole 
CoraUo: Dietro la maschera 
Corso: n corsaro dell’isola verde 
Cristallo; Per chi suona la cam- 


che era uno degli oratori uf¬ 
ficiali della manifestazione, ha 
pronunciato un vibrato di¬ 
scorso contro la ■ legge che 
egli ha definito legge di ra¬ 
pina. più che di truffa, giac¬ 
ché il suo destino ad altro 
non è affidato che alla po¬ 
tenza biuta del numero del 
deputati e dei senatori di 
maggioranza. Passando, poi, 
a una definizione più stret¬ 
tamente giuridica della leg¬ 
ge, il sen. Rizzo, con imma¬ 
gine efficace, la ha qualifi- 
’ cata come una concessione 
amministrativa a se stesso 
che il partito della Democra¬ 
zia cristiana opera allo sco- 


I LETTORI COLLABORANO CON L CRONISTI 

Il problema dei trasporti per Centocelle 
in un a lettera della consulta pop olare 

^ Ascrivono ancora gli sfrattali di via Cesare Ricotti 

I li ••gratario d«il« ' Consulta I ticciolo. A prroposite del 312. mi| cere gettate sul lastnco 


tiglia. Nell’incidente, i due ra¬ 
gazzi venivano feriti ■! volto, al¬ 
le braccia e agli occhi da mi¬ 
nutissimi frammenti di vetro. 
Fortunatamente, essi sono stati 
giudicati guaribili in pochissimi 
giorni dal sanitari di Santo 

Gli sciatori 
infortunati ieri 

Numerosi sciatori sono rima¬ 
sti infortunati ieri, sui campi 
di neve del Terminillo, di Ovin- 
doli e di Campo Imperatore. Tra 
gli altri, la signorina Fernanda 
Assunti, di anni venti, abitante 
in via delta Campana 12. che 
ha riportato la frattura della 


PER SMASCHE RARE LA MQCU E ADULTERA 

Induce il giovane rivale 
a lir mare una conless ione 

Il ragtzzo, app«»a diciaBiioveiiae, cerca di accidersi 
per la vergogaa, ma fortuutameBte mm ci riesce 

Ci sono diversi modi per eba-ljateeeo Signor Tesan. a tordo di 


■ ■■■ ' ' ruminio: 'loto cerca casa 

CONVOCAZIONI U.D.I. Fogliano: Inferno bianco 
lE USNMSUIU *1 circoli IDI «oeo Bn giorao a New York 

temile a pirÌK:p»re all» riimicae eiji eroi fidila domenica 

alle ore 16 i« *e4e Proroc':»!». targo GluUo Cerare: Autocolonna rossa 
Vrren'a 26 Golden: Sensualità 

DOMAgf ilio 16.»> prcci-e «rrà Io»- Imperiale: Le infedeli 
go U rinktw 4elM f«p<aKabiU 41 Impero: I figli non si vendono 
• Xoì D«ec« ». targo Arcnnls 36. IndUBo: A.tri tempi 

Ionio: Totò cerca casa 

RIUNIONI SINDACALI iris; n marchio di sangue 
oonnisioin FEmnmi: Tote le Italia: La madonnina d’oro 
ahirUte lacancate del Utm» » prò- Lux: Città canora 
Twcia per la prepomioM dell» coefe- Massimo: Operazione Cicero 
tcou. delle Bracciasti, sta» ccdiTccaìe d: Mazzini: Carabina Williams 
orgeou p;e«$« 1» Ciiecra. del ta-ro») MetropoUtan : La signora senza 


leggi «LJe d:ci«svUe. 


^ 

nDOUHiA mnauiE -- fiier 

lutli rmiie: 7. S, 13. 14. 30.30. 


po di conservare il potere in PoP®***'» fi* c*ntoo«lto tratta in sembra opportuno far rilevare Ancora una volta scrive sul- gami» sinistra, guaribile In 30 razzarsi di una moglie, suUa un auto, al Pbllcllnlco. 1 sani- \ 2345 _ 7 . gnrsi Bacagaroe; W 

* particolare il problema de’.’*e co- che sicure vetture limitano la l’argomento il signor Folio» Fo- signorina Araunta jecie'.tà della quale sl ha ragione tari, dopo avergli praticata ur.a \ acìiica fipèH; Bcil’ e c«wa«i:i — 

1 munlcazionl. « In attesa della coma a Via del CastanL mentre gliotti, abitartte In Via Cesare 1 ^ * h***ì!* <R nutrire forti dubbL II modo energica lavanda gastrica. ;o / 7,45: Xas!^ dd Battao — 8-9 

Il il - If soluzione dei prob'.eml relativi altre si spingono fino a via del Ricotti, li quale, a proposito di riportato la frattura della titaa scelto dal signor Giovanni Te- giudicavano fortunatanaentegus- > Frerài^ tea?»: !!«*«* 

WflffMHPfA tflIlIOFD all'afiMBomento della via Casi- Pergolato creando grande conivi- Un minacciato Intervento della destra, guaribile in sessanta glor- san. abitante In via Paolo Zac- riblle In soU due giorni. ( u rT» ' 

IVIInBBvIU II III ibi W lina e al potenziamento del scr- alone, in quanto non sempre al forza pubblica, scrive; «Non ni; e U signor Ferruccio Malossi. chla 20 . però, per poco non è « .. > fa & iwaSSdie — ‘ p* 15 ; 

. vizio della STEFER — «gli scrive passeggeri risultano chiari 1 il- riusciamo a comprendere — dice «R avvocato triestino di trentatre costata la vita ad un glovar.e di Partito ’ OnAeska taceiioi — 12.50: Mina 

■■■■ISdAMiS — rilevato che fattuale rete miti del percorso. Per eliminare la lettera — quale è la ragione ynal- . fit p assai^o a Roma, che jgenne Edoardo DTppollto. abl- _ ^ J awitaie — 11.15-14.39: Bell* • 

BB W mB 11 vili a frequenza delie comunicazioni questa situazione, la miglior so- tìefiinvocato Intervento della tante nello stesso palazzo. ì bratta: F"ta «aatr* paca — 16.39. 

Tara T . sono^assoutalmente Inaleguate. lurione sarebbe quell, di pre forza pubblica. Siamo forse del Si"‘vTn.r?lo^,|“^ ' '‘n D^p^lito. a Jlnte risul- S 

ni FlKMÉlnflII direzione delta stazione lungare tutta la Ilnra fino a colpevoli di corrispondere con — , . ta dalle notizie ventKe a cono- «aTerati «Re «re 18 ài ««i > _ rtraT ta —ll'a; iw™ 


Ul bMèo il ossen aiioie 

n bambino NhxRa Vatanl. di 


la dalle notizie ventKe a cono- «MTetah «Re «re 18 ài «ffi 

scenza dri funzionari del com- ;« r«òrrwi«ce: .td-ilia. ic^ icchra. 
mtasariato di S. IppoUto, avreh- r«?MwiIe. fbsal fan», O- 

be avuto del rapporti di natura *»*. Frealrà*. l^s F»t«e<« «*««► 

rt. Otta laura. 0 ;un«. fastea. fra- 
intlma con la mog.le del Tesan. ^ Seltaciaial. Tra S« 9 i«raa. 

Ilda Quercioli, la qua« attacca- TeraUrà* 


85 seni (H premio. 

ss raggi tìgn^ficano 

Ire nrilioni di voti. 

jr* 

'' E «ODO proprio i tre 
■ùlioni di FOtì di que¬ 
gli elettori che dal 18 
aprile a o**i hanno 
aWbandopato la D.C. ! 


I IBI loBBBlllBIIII ITermini, sia terso li QuarUcclo- Via del Pergolato, ed occorrereb- troppa puntualità li corrispctU- .. . . scenza dri funzionari del com- ai r«òrrwi«ce: Jtailii. Ara» ActWsa. 

lo, nonché verso le zone cen- he pure eistemare via dei Ciliegi va fitto mensile ed i suol sggiu- IM DUMO HI 0SS6ffUI0H6 mtasariato di S. Ippolito, avreh- r«ra>araRe. fitaal Henna. Chì 1 >c«. €e- 
. trall della città. Vorrei prospei- fino a via dri Neri per poter poi dicati frequenti? O non «arebbe te avuto del rapporti di natura ^***r*’»Jl!!***ii![r 

' Grazie alla LEGGE- tartl, caro cronista, alcune so- ulteriormente prolungare il 312 il caso di indagare da chi parte V WWW VBM intima con la moglie del Tesan. '[j****^^*' 

TRUFFA i democri- interesse immediato oltre via del Pergolato fino a U tiro mancino a nostro danno, j, ba-iblno Vatani rii Querctoll, la quale attacca- tera^ra. 

Mn «.n orntn * * ) Sopptessione tìcl sérvlzlo VI. dri Neri. in previsione della possibile Morlupo, mentre — Tti*— p vèrso tissima al giovane, avrebbe de- «ggàxnZItlTI «eli# srarai osù *1- 

Suai^ «HI un som voto spoletta stazione lazlale-Tozpl- < 3) Per quanto riguarda. In- concessione degli silaggi • tl- le 11 di Ieri, ad mas gara mo- stato, con il euo coroportaroen- I« «re e trasa ia Friwwrae. 

ÌB più* •> iinpmdroni- gnattara. uUIlzzando le vetture fine, il servizio automobilistico scatto, riscontrando in tale ma- toclcllitlca veni v a Investito da to, 1 sospetti dri marito 181T-FMP «elle «^rai ^«Ita 

rrhhrgn di ‘n aggiunta alle altre che già della Stefer tra Piazza del MlrU novra una provocazione atta a Questi, nelle prime ore del ^J.****!^ 

" fan^servizio fino a Piazza del e la Stazione Termini, cè chi sl turbare la pace, destare ««fi*l^Td^ tortipomeriggio di ieri, ha convocato ^ 

- BC ramsMl ■« m-mniia ^fi**^*- vantaggio di equlU- dice Informato die la Stefer cor- contenti, malintesi e via di ee- ^ro E* s^ rieomtoto^^I Jn casa eua Edoardo dlppolito. ujy, ' namu éelte raiirai vvflj 
OR StaRRI Ul In CIIIIUs brare l'eoceeslvo affollamento risponda giornalmente alta ao- gulto? Ivazione al PoUdbdco. pregando la madie e la zia di «I te ras raàd a «kafìtolIL ' 

che OVVI SI verifica spesso nelle cietà privata appaltata 16 mlta _ ,ui di accomoaenarlOL Quindi, B». gt U W * 8 ra ira « # 9 ^ . 1 

i BC __ : •2rara»^;a>ranra teUure per Centocelle e di len- lire per ogni vettura, compreso presenza delle due donne, f*****»,,*^’* 

I “ T dere più frequenU. con maggior ii servizio dellautlsta e del fat- Vm • ^ ^ ha fatto confessare al giovane 1 I* 

^ ' numero di vetture, le partenze torino. mentre l'incasso peroe- *uot rapporti con la Queicioti, j sraian «Ite «i» làA s Ostirara. 

f frft IBÌIAIIÌ di vnfi -** stessa borgata. E' chiaro pito daUa Stefer mefiesima sl M. RFiBR'WwR^'R^jobbligahdo'.o poi a scrivere e a H». ZUU Me «drai «gii si* 

ra lliiiliflH HI vHsis ^ innovazione nessun dice superi notevolmente tale — ■ - .. - | confessione, eot- «re «icàt ta te Fetertiirae 

« ... pregiudizio deriverebbe ai pas- cifra. Onde penso ct»^ • Ten- qioumq «n- ivii tu I anche dalla madre « la««illà«Ti*i iri.te «sgi 

I : E •ODO proprio l tre ^en da Roma per Torplgnst- tagglo dri pubblico e eenm tuo _ _ _ èFlraauita^S^ itaSSSTSS fi»ll* ^ ■ Friratarae. 

I ■Ùlioni di Foli di que- tara e vlceverea. app resta le to St^ ampuSò. GtoS ttaeMS%l. ta SSì?**?l_.*’**“****fi «Line- Annate di questa prova del- AMICI DCU-IINITA* 

oli dottori che dal 18 Aìtargamento delia via ter p otrebbe <Uminu^ 1 attuale traaconere 3M. O tele aefge •!- *•**»** (P«toto in tngliH). radulterio di eua mogHe. il si- IWUII te Sfritta Mira* 'aviue 

^ S" wexwri «:ne orai so jj pj^zzo di L 35. Infine, tenen- le ore 7Z e tramenta alto ItJ. oomiItNB gnor Tesan si * recato dal fun- •»* rim^ «trera^ 

^ aprile a Ofgi hanno percorso via dei Castanl-Vla fiel do conto che alto borato Alea- — Bellctalrae g tanmf1n ; Nati: . zlonari del commlasailato ed ha «%?** 1***** * ^ 

, aUbaadonatO la D.C ! oelsl. via Lucerà, sl renda pos- 1 . MortR^Sl 10 . taf RoiSìS)?^fn!12rK ^ i iSUraèlR h Sra. ra«« 3f 

t elbl’.e condurre una nuova linea meroal sono gii lii^iegata^ at^ min» a oroL Renzo Uberto MfWirf oar- clolt. proponendosi di interporre regsraa Seii: i. Stai. « CMoesi, 4. 

«.* di autobus, che allacci diretta- ta ll,^ a arebbe opportuno «ne il B*iièitlBe arateereleglee: Tem- •«** *u «n B tnasciuieato come Istanza per la separazione legale S«L s Trtetatle 5. Set*. « Traucri*. 

l'ima situazione in cui non esl- mente la borgata a quella del servizio automOUllstico ventose di j^. binimi *,T. tztaUzlotie ctoztaea e come me- Nel frattempo, però il povero ?”**••••, ®*- • 

un^JSSo «fi tSSiSlo Qnamcciolo, e particolarmente prerfungato «Ha zona dri mini- 13A M pre^JaTtoS ^ Dlppomo. forte pentito di aver ^ - *•- 

icostituzionale che possa im- con la delegazione municipale (Piazza Indipendenza • toicralmcnte buoni», co n SSTtBtS^QiltaJ*iMleraBlr2 un documento che F10K«A*IOIIK OlOVANILl 

SShre^ìSS “noto, si trova per Ptozaa Fiume). che ^uvoto^to e tempm- SflStoSST??. avrebbe potuto nuocere alla don- I nuttn ta O-rarasra SitVal. 

.VHll preso quiwli la parola l'appuhto ai. Quartlcclolo. Per^ , i^ooaito. mene, motarato taptòiaSoni. fme umlltoto dalia penoea Alla FTO telà^ mare J» T«ria« 

f il ‘ I liriinparin Terracini. Egli metUni ai notare, caro croni- VISIBILE C ABOOLTABILK Ingreseo libero. scena cui era stato acAtopoato i* •> JM»- 

■ha’ prima di tutto illustrato sta. che coloro t quaU hanno Dn’aJtza lettera sul problema _ xeatri: SatlH « Boneronttira «n presenza di eua madre, deci- 

1 anale aia la caratteristica bisogno di ceruflcatl anagrafici «Segll efiattL 81 tratta «lelto Tee- precettore e corte*: Gobbi «Se- _ deva <11 togliersi to vita ed Inge- ^ CtaRiteUi, arit-rare te Fférea- 

I fondamentale della battaeliaì debbono percorrere un non tee- chia queetioM ooncernente la condo carnet de notae*. — La casa del eeaapagtes Amati riva il contenuto di una botti- (•«•. 

eh» A Ira eorso al Senato:! ve tratto di strada a piedi; in vertenza fra rammintotrazlone Alerone «Il Orlmdo è atata allietata Iella giietta di un medicinale Impre- OMI alte «re 18: àeraresatiii n- 

'anella di rirelare attraverso caeo oontiarfo. debbono servitst poateiegrafonica « quella poeto- t « elsato che aveva In casa. In pre- «•*«« * Itote Ndraa 

i un vere eproprlo proceeta» «u fi^e nrazzl: ll 3i2 fino * 1 ^ » delio atato. a reim Xte J^iStoTroto^SS^ 3ìwì^ MiSsM S STWn- <>• • Intoeelcazfone, CONSULTE POPOLARI 

I di anatomizzazione che si «o Preneste, e di qui l altro quale aeeeanta famiglie di Via imperiale « Le infedeU •; PUnlua tUe signora Gtaeepplna l più W ragazzo veniva eoccorso dalla gofii atte «re 18.30 nirakee a Lareo 

^sralato at^verso Ali emen- autobus che conduce al quar-|Biooàtl oostoim» U ri ta fi d n dà o^l*MoiMitcìrnu di taaeo.i BIlm-lMcdUU auguzt. imadre e accompagnato dallo Aitssla 25 em Giraitatt <h»ià>glio. 


7.45; Xari«àe «d nritao — 8-9 
«^•rà; Ntriti re» tei lcx?«: llvaka 
leggera — 11: ta Ra£» {ler 1» «cat¬ 
te — 11.36: Coorerra «afra;*» 4i 
rette 4a S. CriiMadie — 12.15: 
Ortàestra iraralita — 12,50: Altra 
■reicaie — 11.15-14.3!): Beite « 
testi»; Fb«I» «oatre psBte — 16.36. 
rtecstra «ta racete — 16.45: Leii«oe 
£ teflese — 17: OreàesUa Fragaa 

— 17.36: L% race 4i Lrarira — li: 
Ra ra e j aa 4eì gtevaaì «acerbsti: Dm 
T arri^Xdltrite — 13.30: rshra- 
sitt Rarreri — 18.45: Cresari gre- 
•eatete ri IH Perairei 4i S«e Rtra» 
1353; «nàratfa Trer«j»!i — 19.30: 
L‘«g?r«4« — 30: IfMka leggcn: ta 
ctMua» 4el gtees* — 30.30: 0r»i«: 
Q«eU« càa Acom gli c!«ri: l«fimp«e* 

— 31: ta te*** raetivi roartfW 
Meri* «Tr ia c tele rilevi» 4a Xa^ 
Iraee JteMvaa} — 22.15: Lettere i* 
casa «Iteri — 22.30: Klttet’rae — 23 


ca» «itcK — k.iK'd.-re — .d» >iKeina; Naras 

)»»{« 4a cararaa — S.15: Bere^ URabiae: iUt. 


Itoscrttta anciie < 1 aUiì nuidrc e IWUIUTIJETWI 4^l!o S<x^ì 0551 
Eia- * Fe4<rtt:«e, 

I Annato di qtresto prova del- AWICI OSLLniNITA* 


attravereo £li emen-*»'»to’»U» <*e conduce al quar-lBioatti oonotM» U Ttort de dà 


> Gsata • a se» rerag li're ~ 21 ; 

; «carte; Ulti** evttete; Baaamttc. . 

osino WOmiBBI — G».-sa]| 

ralla; 13.30. 15. 18 — 9: TaiU I 
fteiU — 10.11; 4Wa «errea — 13: 
0 ; c ara tra Frapri — 12.45: Crisre 
se • H «M Irte IL — II; Galleria 
4d Mcrte*: Cta era'it — 14.30: 
Pnae vteteai — 14.45: kerate» ea« 
lag Jtei à Mg — 15: Orarie; Frect- 
steri M fÒM» — 15.15: Ckieeàiri- 
«U — 16.15: li RisirèMr Asreli* 
— I 6 .W: Ortteatre Aseoeta — 17: 
Filili—■ ora £ isgarei — 17.30* 
Ballate — ari — 18.30 Oeaeerte te 
Mtetera — 18.45: r»t<M— ire 
:«»»!« — 13; • n f i àraw ri B«e- 
tterteì ■ ri Ce«tes« Tmri — 19.54: 
Ueteri* care; ta parola agli esper- 
b — 20; Oeute; Ktaterare — 90.30; 
ta pesca M raoari; ■ R Gtriteate 
Laratarfiai • « L Testesl — 23.30: 
SslU to— tauri — 23.45: Cam- 
ri tajarass >- 22: Si— tetto ~ 
23.15-0.30: firn rees sella teca; fa¬ 
te De fWraa. 

nui noniBBi - ore 19 . 30 : 

L’teriestere e—e ral oe — 19.45: U 
atecsele rii tane — 20.15: CescerU 
ri agri aera — 21: La esitare rii 
ripegsena te Bsscte — 3S.15: Dal 
eterfeeatote al pi—terto — 22J0: 
Fai rcstaerais ttilteei rir tereis 
a toUiT 


camelie 

Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 
mongoli 

Modernissimo: Sala A; La pecca¬ 
trice di Saa Francisco; Sala B: 
Lui e lei 
Nnarao: Kangaru 
Noroeine: Il trendolero stanco 
Odeon: Le jene di Chicago 
Odescalctel: L’ora della Terità 
Olympia: ’Trlnidad 
Orfeo: D sergente di legno 
OttàTiano: Venere e il professore 
Palazzo: n bandito senza nome 
e Sim Sala Bim 
Orione: Riposo 
Partoli; Carabina Williams 
Planetarie: XVI Rassegna inter¬ 
nazionale del documentarlo 
Plaza; Canzoni di mezzo secolo 
PUnfns: Mezzogiorno di fuoco 
Preneste: I figU non si vendono 
PrinuiTalle: Anema e core 
Qnitlnale; n re della Luislana 
Qalrinefta : Cantando sotto la 
pioggia 

Reale: Due settimane d'amore 

Re*: Sensualità _ 

Rialto: Carabina Williams 
Rivoli: Cantando sotto ta plagia 
Roma; Nagasaki 

RaMne: Art. 519 Codice Penale 
Salarlo: Bellezze a Capri 
Sala Umberto: I 5 segreti del <le- 
serto 

Salone Margherita: Lo sprecone 
Santlppelito: I cavalieri di San 
Marco ' 

Savoia: Inferno bianco 
Sllrer Chie: Il cappotto 
Smeraldo: La voce nella tem¬ 
pesta 

Splendore: Vìa col vento (16-21) 
Stadinm: Trinidad 
Snpere tn e ma ; D piò grande apet- 
tacolo dei mondo. Aperti 15.30 
Tirreno: Gengis Khan 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trianon: Lorenzacdo 
Trtetae: Lo tratta delle bianche 
Tnaeolo: Pariri è sempre Parigi 
V»bano: Duello neRa foresta 
Vittoria; Sensualità 
Vittoria Ciampfno: Riposo 
«««•iM.MtttnaM.ranntisisM.Mnt. 





















P«g. 3 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedì 2 marzo 1953 


nità 


ri0*l lunotti 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


<#•1 lunmdi 


n 


SECONDA SCONFITTA DEI NERO AZZURRI E DOMENICA CE’ IL DERBY MILANESE 


Bologna è caduta ancho 




Impreviste ìe sconfitte casalinghe di Fiorentina e Lazio - Il Napoli pareggia a Busto e la Juventus ad Udine 
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La lotta Sanip 

nazionale, dovuta, questa, non 
alla fortunata o fortuita impre¬ 
sa di una squaoretta legeera 
in vena di prodezze, ma alla 
quadrata forza oi un Bologna 

che, con la vittoria di ieri, si e _ _ 

apparigliato aila Roma al quar- ^ 'ii m ^ P— ^ iielli. Foininei. Podestà: OppcZi^o, 

to posto, un Bologna che sul . x ^ Coscia: Conti. Gotti, Calassi: 

suo campo ha battuto sìa il Mi- , fi ^ „ Gritti. Righetto, 

lan che la Juventus. f ' '-h " ~ ''^ r\ - ' ^ * LAZIO: De Fazio: Aotonazzi, 

Sconfitta regolare, prevodibi- ^ _ '* V*^*^^rga^io'^*'pucclnelh*^" B'red'e* 

sul^tMreno ^trètronrirTo'^^tonfR* T '* Larscn, Miglio- 

ta tuttavia che fornisce Inte J V/-V Arbitro; Agnolin di Bassano 

ressanti elementi alla critica. C '' ' del Grappa. 

poiché ha confermato la sten- ' ^ ^%; ~^ ,<?*V Rete: Conti tSantp.i al 42* del 

lita dell’attacco nerazzurro, tal- ^ * '^, '>5S> y pruno tempo. 

c’e sportivo italiano il quale . ‘'■y/ . Hit Vinto — o menlala- 

non sappia che la squadra mi- , /'- v' /- t ^ “C ' ' V, T '-t. : mente — la squadra che ha 

lanese ha costruito il suo pri- /*' < ' , < 4 < . '“ ..\ ' Vo - . ' , - giocato per vincere. Ha vin- 

mato suHa forza oifens.va, men- - ~ ^ - , - ” ^ - lo la squadra che ha creduto 

so sacrificato alle esigenze del ■ ^ *' nelle propiie 

«catenaccio,,, ha sempre sé- - ' a ^ ^ , .' - - possibilità. Ha perso la squa- 

gnato col contagocce. Ieri e ac- • ' ' f "i, ' ' ' ' s-* '"■^' ' - '. ' u*"** giocare, 

caduto che, sfondata due volte - - ' , ' ' ' ^ , ' y., - ' ha giocherellato; la squadra 

dagli attaccanti bolognesi la ^ ‘“y/<x-, chc SÌ è trascinata da un 

trincea difensiva nerazzurra, i , ^ ~ y -A'- > « a A - ' '- '' '• * , ‘ ' ‘-'apo aH’altro dell’incontro 

Lorenzi, ì Nyers, gli Skoglund ~i^ - capace di tifar 

e compagni non sono riusciti classe, al- 

a rìbìlancìare le sortì dell’in- - « ^AAiìrr „ ^ meno , un pizzico di buona 

contro. Hanno premuto per cC.MO-R<)>IA 2-1 — Azione a metà campo; si riconoscono Sundqwist c l*andolfini (voltati di spalle) Ira qu.i(tra luri.uii volontà. 

molto tempo in area rossoblu_ _ _ _ __ ____ i^.ho Ra questa Lazio? 

(e questa superiorità torritoria- ■ — ■ i i-. - ■ '. ' ■ ■- , .. - ' -- L’assenza di alcuni titolari 

;'.,:,T.CCo^':“,T.'"‘,ào‘'" per 1 lariani era questione di vita o di morte Ifn'';‘rn"to5.'',' secindf'n'oi' 

mXz?r 2 ^e"r^ -- » giustifìcaie la mancanza dì 

PU« urrite -- -, ■...■■■ ulee e di mordente che ha 

Una fiacca Roma battuta di misura iisil! i 

dell’attacco interista. ■■ ■ - ^ impossibilità di intcssere 

Per questa ragione (• non — — —a - — A 4 ■ h'itrnc tali da portare alla 

tanto per la sconfitta in sé, la VBVmllTImBmB U| B| I segnatura d'una rete; meno 

quale lascia ancora alla eapoli- Mm mm Ull BJlUmU WUIII.IWU ■■ B 1 * I I chc mai quando il portiere 

ata il larghissimo margine di OIWM BH■ ■ w W avversario si chiama Moro. 

7 punti di vantaggio sul .Milan ». Stanchezza generale? Sfì- 

seeondo classificato^ il risulta- ^ , ducia provocata dagli infor- 

ì,no"sDRLeTio°di'ViIcrpVETin- Lc Veti reaUzzcUe da Gratton, Luosi e Zecca - Bella partita di Grosso, Tessat i e Broitée inni in serie e dai fulmini 

uno spiraglio ai lu^ P«r a _ z __ ingiustificati della Lega? Può 

P*?tr'****^sauad*ra ^milanese che ~ ^ darsi. Ma il male di cui sof¬ 
ie^! Mme usa fare nelle parti- COMO: BardcHi. Origgì. Qua- jq JinUo anzitempo, e qià ammalatosi, non poteva es- la palla e sprecano occasioni fre la squadra di Bigogno e 

te interne ha stravinto contro 'l'''- Boniardi; Bergamaschi. La- gabbiamo assistere a pariite sere utiliztato. Pandnlliiii è su occasioni. Gratton c an- innanzitutto un male tecnico, 

la Triestina dando a Nordaht, dol tipo dì quelle usuati alla sfuggito a (lualsia.si' contatto cara molto grezzo, è da sevr- che .s’identifica nella crisi 

autore di una prestigiosa tri- r^ ma- ’ Tà.«ari Arimonti delle ferie! Le .tqim- co» roci-cr.sario, per lunghi tecciare: tutto sommato .si cronica deU altacco e — in 

pletta. la possibilità di tornare ^roMo. Tre Rei Boriole'tto. Ven- P‘ù forti, sicure di rima- tratti si c astenuto dall’in^er- può dire discreto, non di vili, questo particolare periodo 

al primo posto nella classifica ,y^,. Lucchesi, Pandolfmi.’ Zec- nere iu serie « A », si coni- venire nelle azioni, oua.-n m(i‘ Fimilmeiite Ut Roma si del campionato — nel pau- 

per i cannonieri. Certo, se il ..-a. Bronce. .Sundquist. niiiovono per la sorte delle ha fatto .sentire la sua opera, .scuote e per cinque •Htiiiili il roso abbassamento di tono 

Milan riuscisse a rendere fuori nj,j pruno tempo al 16’ Ultime e i giocatori si disili- Borinletto in pessima -./ionia- Como .si rinchiude sotto por- delle due mezze ali norve- 

casa come rende quando gioca cratton. nel secondo tempo al teressauo del risultato. t(i. si è fatto battere costali- /a e Quadri e Bergamasciii. gcsi. La prestazione olterta 

sul suo campo, per l’Inter po- \2' Luogi ed al 30' Zecca. /j Como ha giocato eoa temente ucU'anticipo. imitato Òriggi e Boninrdi fanno bar- ieri dai due biondi atleti di- 

trebbero essere dolori. Arbitro: Tonni di Macerata | buona volontà, con impeto da Venturi. Zecca si c fatto riera. Liicche.si rompo spesso scesi dai fiordi è stata ai 

Un ragionamento analogo, per - | (apremmo voluto Vedere si .notare per alcuni pa.ssagqi (n maiiourn dei compagni con disotto di qualsiasi giudizio 

quanto sia quasi annullato dal nostro inviatoi J/o.ssc comportato diversanieu -1 ben dosati calla fine -^i e an- passaggi poco ragionaii. ’^or-jeritico. Bredesen ha collezio- 


La Sampdorla con un goal di Conti 
nane una irrlconosclMic Lazi o (l O) 

Deludente prova delLattacco Inanco-azziirnì. che conferma la sua sterilità - Basitilo 
l'esordio di Mifiliorini, sfortunato quello di De Fazio - Fommei il migliore in campo 


y A ' SA.MPDOUIA ; Moro. .Agosti- sampdoriaiK, ha lasciato tutto dalla splendida giorna- riescono solo a racimolale 

. c4c.a: Cono. “Gom. G alati. ; dubbio, ’ruttavia sita si gode il sole epensaunalungaseriedicalcid'an- 

J < y » ■' . Gritti. Righetto. L' rifatto con un’uscita spet- alla salute. Pensano alla sa- golo (otto contro uno). z\l 2 ’ 

' '.L *■ LAZIO: oc Fazu,: Anionazzi, tacolosa su Calassi, chc ha Iute anche Fommei c Anto-Moro salva la partita per la 

' ' 1 Malacarne, Furiassi; Sentimenti evitato alla sua .squadra un niotti, che si prendono a te- sua squadra. L’azione merita 

Puccinelh. Brode- secondo, sicuro dispiacere. state o devono uscire a farsi di essere descritta, perchè è 
^ * '♦ Antomoui, Larscn. Miglio- Contro questa Lazio, la medicare. Migliorini si di- stata la migliore della Lazio. 

^ Arbitro: Agnolin di Ra^^ano Sampdoria è riuscita a portar Stingile subito per il SUO atti- DaPuccinellilQpallaviag- 

U ' del Grappa. ''*3 (•» ripetiamo, meritata- vismo, i terzini blucerchiatl gia verso Larsen. e da questi 

'-'y ~ y * •' Rete: Conti tSamp.i al 42‘ del mente due punti preziosi. *; Malacarne per la loro... va a Migliorini, sul limite 

' 'M- ' ' y*y *'^y ’-> 5 S> y y primo tempo. Appoggiandosi su un Moro energia. Nc sanno qualcosa lo dell’area. Con un bel aggiu- 

'y,'* '..r ‘y ^ ' ' ' - che. nelle rare volte in cui è stesso Migliorini. Puccìnelli e stato colpo di tacco, Miglio- 

't y"''^ y , ' Ha Vinto — e meritala- stato seriamente impegnato. Calassi. rini dà via libera a Pucci- 

, ' " • ' ' -' ' ' ' mente — la squadra che ha ha dato la misura della sua Al 16’, tinalmente. una bel- nelli, solo in area. Ma nel- 

y*^ /' ^ . <t< y 'v, ' ' yoy."-. ' , ' giocato pcf vincere. Ha vin- classe, la difesa ha contenuto la azione della Lazio: Ber- l’attimo in cui «Pucci» si 

' ' ' ' , y '" -v; , / » , ' ' ' lo la squadra che ha creduto con autorità gli «avanti» gamo dà il là allungando a appresta a far partire il tiro, 

“ y y J in se stesso c nelle proprie avversari; dove non sono ar- Bredesen; il norvegese di te- Moro esce come un fulmine, 

„ ' ' ' ■' t i'" ' y ^ y possibilità. Ha perso la squa- rivati in maniera pulita, sta mette in moto Puccinelli; fa una finta col corpo che 

- ' ' ' l'y ' ■ ' ' i-L ' ** -y- ■ '^^/ty'^. - invece di giocare, Agostinelli c Podestà sì sono passaggio indietro a Senti- sbilancia l’attaccante, p si 

, y'y ' "L " „ ' , ' ' ^ " y. 'y y ' giochercllalo; la squadra arrangiati con qualche i.nco menti V. e sfangata di « Pa- tuffa. La palla calciata da 

' '' ' ' ' ' , ' ' ( •‘yy vhe si è trascinata da un simpatica rudezza. gaja» fuori bersaglio. Finisce Puccinelli da distanza ravvi- 

y^ yyyj^# > 'y „ , -i-, , ‘ <■ .jt ' ‘-■‘‘PO all’altro dell’incontro Fommei. col capo fasciato fuori anche un tiro in corsa cinata, batte sul corpo del 

-C yy . y' 'IV' ' - ><. senza essere capace di tirar e sanguinante fin dal quarto di Bredesen su pregevole al- portiere p finisce in corner. 

‘ '%T '.<^4Sày>y%’<‘ ' N«l-'y./''tiiofi. SO non la classe, al- d’ora del primo tempo, è lungo di Anloniotti. tre mi- La Lazio migliora alquanto 

- ...f ^ -«JSK'-»-' ài' ^ _ V. - y meno un pìzzico di buona stato un vero colosso; ha do- nuli dopo. il proprio gioco, preme, dà 

CC.MO-RO.MA 2-1 — Azione a meli campo; si riconoscono Sumlqwist c l’aniloKini (voltati di spalle) Ira qu.ittra lari.iiii volontà. minato nel centro del campo. La Samp ri.sponde con ra- l’impressione di poter pareg- 

_ _ _ _ _ _______ ftia chc ha questa Lazio? guadagnando.^: i galloni di pitie e .spericolate azioni im- giare. Ottiene tre calci d'an- 

--- ■■"""■ L’assenza di alcuni titolari -x «jT “Ai x ^ x / x ■ rv v ' \ 

PER 1 LARIANI ERA QUESTIONE DI VITA O DI MORTE lini) non basta, secondo noi,j\. ^ 

------ a giustificare la mancanza di xj' ^*V/ \ - x / " ' - 

Una fiacca Roma battuta di misura i5s Li?! pSA®, n n > 
da un Como vo litivo e tenace (2-1) 

- - . ■■-- - --stanchezza generale? Sfì- jF , V x i~X, n / 

^ ^ ^ ducia provocata dagli infor- ■ • .x'PP'N.. X • 'a 

Le reti realizzate da Gratton, Luosi e Zecca - Bella partita di Grosso, lessar! e Bronce lum m sene e dai fulmini^ S 'v x^ x * 

___ _ _ ingiustificuti della Lega? Può f ^ Va m , iTX''' '’ xX * >3%, ^ O 

■ ’ ' darsi. Ma il male di cui sof- X, A f “v 












PER 1 LARIANI ERA QUESTIONE DI VITA O DI MORTE 

Una fiacca Roma battuta di misura 
da un Como volitivo e tenace (2-1) 

t 

Le reti realizzate da Gratton, Luosi e Zecca - Bella partita dì Grosso, Tessari e Bronée 
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COMO: BardcHi. Origgi. Qua- jg finito anzitempo, e già ammalatosi, non poteva es- la palla e sprecano occasioni fre la squadra di Bigogno e 

I. Boniardi; Bergamaschi. La- fi^bijiamo assistere a partite sere Utilizzato. Pau-Jnlfitii è su occasioni. Gratton e an- innanzitutto un male tecnico, 

^^AiP 7 rndH^"Luo^i'^*"”"' dol tìpo (li quelle usuali alla .sfuggito a qualsia.s/ contatto cara molto grezzo, è da stur- che .s’identifica nella crisi 

RriMA- Tà. A li l'iyllln delle ferie! Le .(qua- con l'avversario, per lunghi tecciare: tutto sommato .si cronica deiraltacco e — in 

m^o Tre Re’^^Bortoletto"Ven- forti, sicure di rima- fratti si è astenuto dall’in'er- può dire discreto, non di Diti, questo particolare periodo 




Irebbero essere dolori. 

Un ragionamento analogo, per 
quanto sia quasi annullato dal 
distacco di nove punti, vale per 
la Juventus, reduce dal clamo- 


(Oal nostro inviatoi 


COMO. 1. — Siamo 


„ ;te). ma nei pochi -niomeiviichc impegnato, ma in covi- so la fine del tempo il Como nato 

.«.scili che in Roma si è ricordata {Ì;iple.s.so la sua è stata una è già di nuovo padrone (Pd te dì 


una .sene impressionan- 
errori e di imprecisioni. 


roso B-0 casalingo a »p«^ '.dallo Stadio di Como uuuoia- ^e.ssere una squadra con luìprova sbiadita. Brouéc à .da-lcampo e Luosi a porta vuota c ha fatto più confusione che 
Fiorentina e costretta ieri al pa- .jfR. „ gjsj, „ maiuscola. V undici Ito il migliore dell'attacco, e manda sopra la traver.sn. / altro; Larsen. da parte sua, 

raggio dall’animosa rro frode- tipica partita da « fiuL-'locale ha dovuto chiudersi\se tutti si fossero mossi come romani hanno minacciato la è .stato l’ombra di se stesso 

sta Udinese. campionato» tra una squadra .sotto pana e radunare Gi(rc|f»i. certamente la Roma non porta comasca con due tiri ed è completamente .scom- 

Nel settore centrale della larcisicurg di non retrocedere, le sue migliori energie p-r avrebbe perso. Su Lucchesi c dì Venturi e uno di Bronce, parso nella ripresa, 

classifica — mentre prosegue Roma, e una squadra, il difendersi. .su Sundquist il tacere è bel- tutti da trenta metri. Rimasti in tal modo privi 


^:v r;i.rcrz:ur"r;;;7n;TeX icil»«cnfc .se».-a dubbio meri- campo perché Perissìuono. alcuni formidabili. l^enn^r^Zè^relnh^lla^ dVa. ^ha^V^rnito una. pVov-a 

mentea prossima a a- . m ^ MV lììtuuio Luosi la anche 

vranno difficile, »*' . nbbia«»o cusio ; V ì !-':ef^Diida per Coaio. brillante: e 

sehìano a®- campo non era la Caf/niico, che ora gioca n>ez- pronto su ogni palla c. anche 

eorgersene netta zona di reU^ che ha *■ *?'“ -O destro, inganna Venturi cfse non è riuscito a conclu- .SAMPDORIA-LAZIO I-O — .Moro risolve di pugno una delle tante mischie svoltesi nella 

guardia dove infuna alla dispe- .squadroni, non era la Roma! >—:-- .-- ta- ^ --- .1 . .. __ . . 3 v,.ic > h, 


guardia dove infuna alla disp^ i^3 ‘ , ™k„L. i n m?., Xó' . r- , k i 1 a n « r -, u»n dcrc. si e affermalo come il sua area precedendo rinlentnlo di Bergamo. Sulla linea della pori.» si riconoscono Fom- 

rata la battaglia per non retro- tchc ha battuto il Palermo con Fate il bilancio complessi- della difesa romanista e t--lvcntina di metri calcia in migliore laziale in campo. mei (n. 5 ) con la testa fasciai.» c il terzino destro -Agostinelli 

cadere. jaorc tiomim: era una .squa- vo c icdrcfe che il numero rauo spc.sso in porta. P<^r lor- j j„ generale, in difesa 

Che sì tratti dì battaglia coi }urn tiniorosa. lenfa, jrcaaa, dei rotttani che si soho .»ai- riiiia i comaschi sono a k„„ _fi le C 05 C sono andate meglio, migliore in senso assoluto*(postate soprattutto sulla si- golo consecutivi al 9'. AI 10' 

euore in gola, lo dimostrano i inai/ferente, For 5 c a togZre- rati dairinsujfficienza e prò- imprecisi e Tessari fino al /j - «i.; ’iì ìt Furiassi e Antonazzi non Appena una linea dietro dijnistra. De Fazio si esibisce in c'è un altro «osnelto « nian- » 

risultati di ieri: eccovi unajrc riflorc alla compagine na prio striminzito. In area disi limita a uscire di carni:', Portiere .si clima .sulla hanno nulla da rimproverar- lui, l’anziano Coscia, un co- un paio di facili parate. Al in area «^modonana m» 

Sampdcria che. appunto, va a icoatribuiio la lunga catena di-rigore, dove riboHivauo Iciper rincorrere i palloni man- e, per fermarla, si sdraia per- -j. sentimenti V e Beroamo. strultore fine e mlcllieente. 27’ tocca a Moro esosiiÌTe una ABnnV.n h ricoi..»,, „„ii 


Sampdcria che. appunto, va a jcoatribuiio la lunga catena di-rigore, dove ribollivano leiper rincorrere i palloni man- e, per fermai 
vincere a Roma; • un Palermo |{itcide»ti che per alcune do- mischie, i giallorossi si lirri-idalf fuori. Venturi r Borio- sino in terra 
che va a vincere a Firanze, ag- Imeiiiche hanno colpito parec-'vano prudentemente ndietro<letto arrivano sempre <i« ri-,pn^-sa .sotto i 
guantando la squadra viola « Ichi giocatori ginllnrossi. for- c la loro manovra si -scioglie-[tardo .sui pallone e recupera- ,^<7 in -nortn 


mai morto e sepolto, che si rim- jxibiiifò di poter raggiungere monti .si sfìnnearano ;j leiu-r dici metri tira in porta ,,'no gioco della 
bocca le maniche e supera !■ j’/ntcr. Leghiamo pure a.s- testa a cinque avversari .\cn-■ Tessari .si lancia in tuffo peri»^®'?”' m^love 


nei tiri :n porla agli sfasati Coscia ha dato vita ad nnjla stretta guardia di Agosti- replica a Moro con un’ecce- 
attaccanti; grezzo come scm- quadrilatero nel quale la La-incili. E al 33’ Moro salva di zionale parata che evita una 
pre Malacarne, alle prese con zio è andata ad invischiarsi pugno la sua rete da una pu- rete già fatta. 13’: Conti fug- 
un Calassi chc non sì è fatto come un pesce nella rete Dizione battuta da Puccinelli ge velocissimo sulla sinistrlj 
mettere i piedi .sul collo e ha Delle ali. è piaciuto Conti per fallo di Fommei su An- stringe al centro attirando sii 
restitiiilo carezza a carezza, veloce e insidio.so. toniotti. di se i difensori noi allim'’a 


primo quarto d oro di | Cosi, tra scorrettezze c tiri !a Calassi che avanza 


unga 

tutto 


•fla difesa oiaPo-l II debutto di De Fazio non gioco è decisamente brutto. Jda lontano die non arrivano solo sul limite dell’area di ri- 
tre Pandnlfìnì r!è stalo fortunato. L'eterno Molli lisci, molte inutili ru-ja ìmr^gnare .seriamente i gore. Il goal sembra fatto. 


Roma • fornisca una annaaima gienie tutti questi " forse .. tenuti e resi arditi sia diiUa 

dimostraziona dal prevarbio eha per scu.sare la Roma: però ri- fiacca dei romani sia daUa i ««L-Ja HÌnronfo 

dica: a fin cha c’a vita e'a »pa- mane il fatto che oggi la Ro - [decisa volontà di vinv-^re ifl SlliCOd fllUvfllC 

ranzaa. La lotta par non ratto- ma coiiiro il Como ha gioca-[(perché per il Como vincere :%|.,ianla-Xo»ara (l-ii 

cadara si praannuncia davvero IO Una delle più brutte par- oggi era quasi .salvar.st o r.l- Rologna-Inter (■»-•) 
amozionanta coma non mai, par ài tutta la stagione che meno incominciare io marc.r,' eomo-Roma (2-ì) 

il numaro dalla squadra eha vi I " undici » dt \arglien l rerso la .salvezza). Fiorrnlina-Falermo (9- 

«>no impagnata a par il singo- """ ^ vemanio alla cronaca m u.*io.Sampdoria ( 0 - 1 ) 

, _ M _ gionc. questo stanco incontro. .-Ih ri.i» 

*'* ' CARLO GIORNI a (re quarti del cG;u jprimo minuto Ghiandi si; Pro-Fatria-Napoli (1-1) 

CARLO OIOK.NI pionnto. dt questo camptona ;SContra con Gros.so e lo col- Xorino-Spal (I-l) 

I — ■ al mento con una spal-\ rrtinese-Jnvenlns (l-I) 

lata. Il centromedtann nma-i Monza-Cagliari (l-t) 

• k#s ■■sT#xaafsF#> sa-» #v nm .#»*#*»■_ 


iara aquilibrio dalla forza. 


RISULTATI 

la Classifica 


I risultati 

‘AlalAnla-N'ovara 
*Bologna-lnter 
'Como-Roma 
Palermo-'Fiorentina 
'Sampdoria-Lazio 
• Milan-Triestina 
*Pro Patria-Napoli 
*TorniO-SpaI 
'Udinese-Jpvenips 


Le partite di domenica 

Triestina - Atalanta 
Sampdcria - Bologna , 
Jnrentns - Como 
Napoli - Fiorentina 
Palermo - Lazio 
Inter - Milan 
Spai - Pro Patria 
Roma - Torino 
Bovara - Udinese 


2-1 Roma 
Bologna 
4 .J Napoli 
I-l Lazio 
*■1 .Atalanla 
Triestina 
Udinese 


23 17 4 2 39 16 3S 
23 14 3 6 49 21 31 


23 11 à 7 39 3« 27 


uè intonino ma. grazie a.'ai 
provvidenziale .spugna '/•-'fi 
massaggiatore, si rimette ir, 
piedi. La Roma gioca .svoglia-^ 
tamentc. ma ancora i coma-i 
schi non hanno capito che i.aj 
avversaria non ha intenzimii 
serie c .stanno prudcutcme;i-! 


; riombino-Lcgnano (2-0i I 
I Salernitana-Verona (2-1) 1 

j >Iaglir-I.erre (1-2) 2 

1 1 ponti « trediri > sono •». 

I qpota L. 13.àlff.0M rirra' 
I i < dodici » sono 373; qp,iia 
i di L. 378.9M circa. 


_ ^amid girellano per il campo ^ .cccondo , di Cochl ha avuto dczzc. I giocatori fanno a ga- portieri, si rotola senza gros- Ma De Fazio non la Den^a 

come .sfaccendati. Gh’andi, la mal 3 .«orle di entrare in ra nel pa.s.«are il pallone agli se emozioni verso la fine del così; esce a valanga c riesco 

Lnost. Cattaneo sbagliano pri’na .^quadra proprio in oc- avversari II pubblico, chc è tempo. D’improvviso, al 42’, a intercettare cof corpo "la 

I U.XRTIN casione tì’una sconfitta inter- accorso niimcrosi.ssimo attrai- .«uccede d fattaccio L’attacco cannonata di Calassi. 

li terna, e per di più la ^iia im- lo dal nome di Moro, dal de- bUicerchiato -'i .«catena con Da questo momento la La- 

I urontiniiz in 4 pas-, 3 . colonna» mobilità neirazionc del goal butto di De Fazio, o .«oprai- un paio di trame eccellenti, zio attacca quasi senza ;n- 

‘ I- - - - ■ - ... - - chc .scombussolano le retro- tcrruzionc. ma non riesce a 

’ ' iguardic laziali Stupenda mettere insieme un vè>-o o 

*• »• - • Mài jtriangolaziont Conti-Gritti- proprio serrate. Tira sèrf- 

ì Neglt spogliatoi dello òtadio 

^ i mediatamente dono la Samp riassi: ma o si tratta di lun- 

1 I 1 1 ^ • m W '' torna ancora ghe parabole fuori bersaglio 

I ^ ermi, che devia a calassi O si tratta d- pallom ca:c=a:: 

, , C CffVl/ffC# V hJUSMi/J .spostato sulla de.stra; il cen- senza convi.nzione che non 

■» I ^ ________ * trattacf-o traversa lungo, impensieriscono Moro. Cosoa 

mentre tutta la difesa laziale e Fomemi giganteggiano- il 

’- niiy-llr. A, cntfell». nn« a T *.,1...... y.cya.'A ...n*là— 17...— 1 ——yrà ——n... „—1T — n y. ——à__• 


I (ameiur. lun ancora i coma- pnnu « «caie» -sono j CompUu ingrato quello di in- rete snbiU; d'altra parte una L’altro esordiente. De Fazio. — così come neirazionc pre-(primo. entrando ' energica- 

-fchi non hanno capito che i.a j * '^**’^. ‘.lerrogare gli atleti dopo un in- squadra in pericolo che rie.see ha detto- «Oggi non s’è visto cedente — resta immobile ad .'mente su Migliorini al 20’. 

■ ■ - ■■ avversaria non ha iuren:» 4 t’i * ® ’ 'contro andato male. Pervasi un ad andare in vanUggio. lotU gioco; nel primo tempo, spe- ammirare. resta semisvenuto a terra per 

iniec flz 17 M V 70 fc -»• scric c .stnuno prudcutcnie;i-! ' * ' ^ ’ |IK»’ anche noi dall’atmostera in tutti i modi per portare il cialmentr, non siamo riusciti iVpposlato sul limite della una testata, ma si riprende 

* le in puardia. 1 cupa della scontitla abbiamo risultato tino al 99. minuto. E ad insidiare minimamente lalarea di porta è Conti che non prontamente. 

Milan 23 14 3 6 49 21 31 3 - Bronée da lato lan--parare. Dopo uno stillicidio durato fatica prima di aflron- la Sampdoria c’è riuscita bene ». rete di Moro*. Larsen e Bre- un aggiustato colpo di testa Da segnalare ancora una 

Juventu, 23 12 3 6 38 29 29 eia al centro con un lungo di puntate, il Como segna al tare d • muro del silenzio, che Antonazzi calca la mano an-jdesen .«ono stati 1 più realisti; in.sacca a sinistra di De Fa- bella rovesciata di Puccinelli 

Roma 23 11 3 7 39 38 27 traversone che viene raccoì-il7\ Mezzadri da metà campo ci «i c parato dinanzi. Nessuno cora di più. -Potevamo per- . Nulla da dire: abbiamo giuo- zio. Gelo .sugli spalti. La no- al 36’, che va fuori di poco, 

Roiorna 71 1 * 7 • 7 - 7 o ^ IO da Paiìdolfini, smistalo a! lancia Gratton. uno dei pu- voleva parlare, nessuno voleva, dere due a zero (alludendo,evi- 1calo male, ecco (atla>. stra impressione è che Deluna bella azione di alleggeri-- 


.. ... atcuni minuti grigi e voi spigolo aci moniamc snusiro tugogno; - «• o»»pi»ce. tmm c»>tuKr<»c rwwi * xy«K»«. e— z-a uh ai ceniro. Azione nei- lutti i giocatori disponibili 

Udinese 23 8 6 9 31 38 22 Corno, vedendo che la Roma c rimbalza in porta: niente da non p«no fare dicMaraaloaL migliore delFattacco) attribuì- quelle degli altri! la Lazio conclusa con un tiro nell’area samodoriana Ma 

ProFatria 23 7 6 19 33 44 28 non si impegna, si lancia al- fore per Tessari. E’ proibii# ». ComprCTiJiamo il ^1* sconfittaad un colpo di Infine Moro: -Rama è la eit- di Larsen. I laziali reclamano non c’è niente da farè T.a 

Florenllnaa C ■ , U 2i » L’»''»!?? “» “""«'«cilà .Se?"»™, 'f; " "'A"Ì <- " DUbblico 


Torino 23 
Famrdoria 23 
«rJl 23 

Falcrmo 23 
Novara 23 
Como 23 


23 5 8 13 17 32 is Iagevolmente tro le Tiiagiieitt sanno toccare con abtli(à'*ff reagire a dovere dopo laisal alia cosi fiòv. 


GioRr.in VIRI ‘OSO puntate in contropiede due compagini. 

OlORGlo MBI idei blucerchiati. Ma i locali GINO BBAGADIN 







mV-*’-'--' * ' • - ■ 

ìh-S •' 


/ •lì.f 




^ ■ S -• ' 

' J ^ 

( 


Pmg, 4 — « L’UNITA’ DEL LUNEDI’» 


Lunedì 2 marzo 1953 


^ iSmCOIVDA ISCOAFITTA DFL.IiA €APOL.Ij§}TA 

•-* . - — 

Il Bologna in gran forma 
ha ragione deirinler 2-0 

Mike e Bacci autori dei due goai - Fortissima ia retroguardia 
petroniaua e paurosamente stèrile l’attacco nero-azzurro 
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BOLOGNA: Giorcelll, Cattozzo, zo, Oiorcelli e Ballacd, il qua- zi, perde la più incredibile %/i 
Greco, Ballacci; Pllmark, feti- jg ultimo, per buona parte del- delle occasioni pere segnare. P»-^ 
Mn; Ccrvellatl, Garda, Mike, jg partita, ha .so.stcnuto il ruolo Questa palla l’aveva magnifl- ^ ; 

IN^TER:^ Ghezzl, Blason, Gio- terzino libero. camente giuncata Garda, for- { 

vannini, Giacomazzi; Neri, Ne- La partita è appena iniziata, uggì il migliore della prima ‘ ^ 
sti; Armano, Mazza, Ixirenzi, che Armano retrocede a terzi- linea rossoblu, (-/. 

BkoglunU, Nyers. no su Randon, mentre Blason Poi, sino alla fine, l’azione 

Arbitro: di Trieste, sposta al centro, come al testarda ma senza talento di l 

hJiio solito. Il Bologna attacca con una Intcr che dimostra di tro- ¥ '* 

Spettatori 45 mifa e CervcllaU, ma Ncsti varsi come un pesce fuori | 

bello con discreto vento. Cam- riesce a respingere la minaccia, d acqua quando deve giuncare ' j 
po buono. Poi Jensen e Pilmark si sc.am- dell’autentico foot-ball, e que- 

uncTon lìn/iATn eDcetiic posto e per Skoglund sta medesima constatazione la ifl 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE il compito diventa più difficile, avranno fatta — pensiamo — >m 

BOLOGNA 1 _ Non si può ^°Po un paio di interventi in- anche i 50 mila sportivi che im 

dire che l’In’tor abbia Eioe^ta eseguiti da Ghezzi, e-eo oggi hanno riempito di millo- = ^ 

la peggiore partita di qSI all’improvviso, al T, il primo ni lo casso del vecchio Bo- 
-sua fortunata stagione: anzi, Roal del Bologna. E Bucci che, logna. 

-se ripensiamo a talune brutte dalla sini.stra. allunga una bua- Ari ogni modo, al 38’ Lo- H ' 
esibizioni (recenti e lontane) palla a Mike, una palla che renzi riesco a girare magnifl- 1^, 

dei nerazzurri, bì.sogna dire taglia fuori Giovann'ni, l’un- camente di te.sta una palla 
che a Bologna, malgrado la Rhore.so — .senza esjtarr — la uscita da un corner calciato ^ 


r> ^ 


mm 






? f. 

1,♦ K' 

d. ^ 
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100 fra pochi me.si essa sarà l’Inter cerea di lifaisi, ma al 
campione d’Italia bisogna con- 10’ Nyers, da tic metri, .sbaglia 
■■II. . -- . . . ■" I Un pallone che sarebbe .stato 

Tripletta di Nordahl I Questa azione, molto pericolo-1 1Ji\A 8'1'OCCATA Wl VOICiUlìATOr llIi^POADEÌ AL GOAL DI BDRTOLOAl 

Ira i rannAlliori stnta impo.stata da Lo- --- 

^ Ila I lOIIIIVIIICII ronzi e Mezza; al 15’ sarà in- 

20 reti: Nordahl. vece Lorenzi a non sfruttare 4^ „ _ . 4M ^ , 

19 reti; John Hansen. una punizione calciata da Ne- ■ ■ ^ 

14 reti: Bacci, Vivolo. mentre due dopo MB B B M M » WBB BB W W B B^BB B..B Br BB 

13 reti: Galli, Rasmussen, Randon, lanciato da Bacci, ^ 

12 reti; Bertolonì. Lorenzi. in corsa. La palla finisce con- ^B 

st Riicf'A 

8 reti: Carapellese, Praest, sempre, ottenendo ben sette BB WBB BfCbBbBBB BBB^^B B BBB wBBBBBBfBB WPP BB BB BB B»BP B B 

Soerensen (Tr.>, Vitali. cornerà, ma 1 suoi famosi soli- ^ ^ 

T reti: Amadel, Bettolini, sti balbettano, .sembrano inti- -- “ 

Pan^lfi’nl. Piota. ’ ' * nella quale lavorano sodo Gre.’ Due altre reti (una per parte) annullate da Liverani - Netta superiorità tecnica degli azzurri 

6 reti: Cer\ellali. Curii, co, Cattozzo, Ballacci e i duo __ 

Larsen, Licdbolm, Maria- danesi, salva sempre con fred- 

nl, Moro. Savloni, Senti- da sicurezza. siala proiettata a stare l’azione favoriva i lom- Ripresa «a tutta birra», gica conclusione un minuto 

menti III. li Bologna inizia l;i ripresa f\°ffJ/' h' piombo sulla tinca di porta, bardi che in difesa e alVat- Fugge subito in apertura dopo quando uno scambio fra 

5 reti: Bassetto, Bettini, airattacco; all’ 8 ’ Ccrvellati, cicòareUi Bcrtoloni. * " Dentro? Fuori? Liverani era tacco a anticipavano » *uaU Bertoloni evitando Ventrata dì Jeppson e Pesaola permette 

Bronèe, Buhtz, Ciccarelli, lanciato da Pilmark, sfugge a NAPOLI: Casari, Comaschi, 0 , pochi metri e ha detto:iavversari rubando loro il Comaschi, e Viney deve met- all’ala di lanciare Formentin Jf® P^r oopiigare la soima ai- da lontano, ma sbaglia il 

De Vito, pi Maso, Fot- Giacomazzi, poi allunga un in- Gramaglla. Viney; Castelli, Gra- « iVo x. iVoi eravamo troppo tempo c, spesso, la palla. tere in calcio d’angolo per il quale è rapido nel risol- ospite ad allargarsi, bersaglio, 

mentìn, Frìgnani, Hofling, vitante pallone a Bacci, che nata; Vitali, Formentin. Jeppson, lontani per poter giudicare! Vitali c Pesaola non hanno imbrigliare la pericolosa ala vere la mischia con un tiro mgenuo; uomini che si si inizia la ripresa col Fa-» 

Mannuccl, Miglioli, Perls- sbaglia iJ tiro al volo. E’ sem- Amadel. Pesaola. serenamente. Si era al 10’ ditviolto figurato, anche perchè sinistra. Batte lo stesso Ber- basso che Vboldi vede devia- intestardiscono a ^«portare» jermo in favore di vento, ma 

sinotto, Skoglund. Sukru. pre Cervellati che mette lo Reti: nel primo tempo al 5’ gioco e la Pro Patria condu- Travia e Toros sono stati toloni e di testa indirizza in to da una mano (di chi?) pallone aMwme lanciarlo caranno ancora i viola a mi-» 

. —--allarme nelle rctroide «nero- Bcrtoloni. nel 2 * tempo al 2 ’tem- dal 14° minuto per una bravi. Formentin ha segnato rete Ciccarelli. Fortunata- Malgrado le proteste dei bu- avanti; palloni quasi sem- nacciare la porta di Beiloc- 

cludere che attraversiamo dav- ’’ Ghezzi, di ^ ?" rete a zero. con a.stuta tempestività la re- mente per il Napoli, sulla li- stocchi Liverani convalida il Pre altissimi e molto t^Ra- ehi con tiri abbastanza pia- 

vero un periodo magro por il Pi^ip» respinge Un pallone as- • P ' Nel secondo poi l'arbitro te del pareggio dopo averne nea di porta Granata si so- pareggio. j?® lacune della tonici però. Al 6’ la seconda 

nostro football. sai insidioso. . Arbitro; Liverani di Torino. annullato lina rete segna- mancate diverse e sciupato in stituisce a Casari. Finalmen- Sull’uno a nno continuano rete: su azione viola -i im- 

Questa partita tra Bologna e L urlo della folla sostiene lo ® fa da Toros, adduccndo a arca il gran lavoro di spola te all’IV Amadei si fa nota- ad alternarsi ipeSi per i ^ Padronisce della palla il tur- 

Inter alla vigilia era stata pre- ‘?®‘ ^fsoblu: NOSTRO INVIATO SPECIALE nwtivo il fatto che il terzino svolto a metà campo; Jepp- re inscenando una fuga che due portieri ma prima^Ho- l?, cronaca: si inizia co Sukru. il quale opera un 

sentala come una sfida sul pia- un minuto dopo, e Garcia che bustocco aveva pressato Ca- son ha giocato bene il primo . rìorta n mettere in imb'a- flino e voi Pesaola sbaolia- la Fiorentina m favore lunghissimo lancio in avan¬ 
no tattico tra l’allenatore della rime te la palla al centro Cer. BUSTO ARSIZIO, 1. ~ sari in po.ssesso della palla, tempo. ra 2 ?^ Ubo%rch7vam iTdSe nTa vorfa vuota Al 3T prt di vento Azione immedia a ti. Scatta velocissimo Belici 

Inter, il dottor Foni, e il suo veliati sviluppa dalla destra Dai novanta minuti di una Volendo analizzare la con- Dei tre mediani ha fatto temnl il tSo scoccato da PO- me la ProPatriàe ComJ^chì suUa sinistra dove si sposta ohe insegue il pallons; atti- 
coMep del Bologna, il signor 1 azione c allunga il paUone, partita condotta con Vaccele- dotta delle contendenti si ri- spicco Granata; in ombra ihi7nssi^dal frascatano Fot salva in com^ sif BaiiSi respinge Bertoc- mo di indecisione della dlfe- 

Vianl. Dilatti, jero che Bacci si tuffò e, di testa Acca rotore abbassato, e uscito un leva che la u Pro » ha svolto Castelli, positivo Gramaglia. 7ll^%roal?n voi Va mischia Batte GuarM^ sal^ Cam- definitiva- sa viola e Costa^iola esce di 

nella presente stagione il dot- la afera nella rete di Ghezzi. risultato di parità, che cor- un gioco più gagliardi ed im- Viney ha rivaleggiato col suo sbrofflia poi la mischm solfò Guarnien saim casa niente un, difensore. Dopo volata di porta e tenta la re- 

tor Forii ha ottenuto rLultaU sul 2-0 il giuoco ò fatto: risponde al valore dimostra- petuoso. che meglio si adat- mediano sinistro per merita- « ohÌ^i tpefò tonifo fò ?tiMta sfuriata iniziale, nien- spinta di piede, ma fa oaila 

sorprendenti colla tattica del pinter attacca sempre con con- to (sia pure in maniera di- lava al campo di ridotte di- re l’attributo del migliore dei P'^odezza del portiere dei ti- S„f, Jìn!^ da segnalare fino al quar- calciata dal portiere batte ku 

aufIf”ohe °un^‘^olBarè mezzo ^‘"‘***^* ottiene anche del cor- versa) dalle due squadre. Ma mensioni e soprattutto ad un partenopei. Solido, redditizio itìlniTftnttil •? quando Ekner batte Bettini e rimbalza‘sulla st 

altro che un ners, eppure le azioni più pe- il risultato numerico forse terreno secco, polveroso, che — anche se un poco scorret- tiro di Formentin. letano e con la complicità del r primo di una lunga serie oistra. 

vfnru vfpnp cn'n^ide ricolose sono quelle di con- non è esatto perché l’arbitro meffctia in difficoltà chi cer- to — Comaschi; non ci ha II Napoli ora gioca molta lo stesso che annaspa a vuo- di corner; riprende Mariani Bettini riprende 11 oallonp 

nweSaf' ^ropiede del Bologna, nell’at- Liverani ha negato una rete cava di stoppare la palla sul invece pienamente convinto bene e la «Pro» annaspa ^ to, mette in rete. Liverani che tira forte facendo cassa- g . , jj' ..u® “ pauon^ 
wii xhe pono«-p a fO^do la del quale si sveglia, per al Napoli provocata da un rimbalzo. E’ vero che H gio- Casari. Il Napoli ha avuto un contenere gli attacchi azzuri^ annulla il punto. I 6’ che re- re il pallone tra un groviglio j 

teSìk e la Sica di queAi diecina di minuti, il son- tiro di Viney su calcio piaz- co del Napoli era più curato quarto d’ora nel secondo tem- Al 15’ Amadei parte da metà j ^ dedicati d» uomini; ma la schiena di hg mutato la traiStória de^ 

istfici II Stato seE- ^ fucilata dclVunghe- più tecnici, ma non è men ^ do grande squadra, ma la campo e in corsa lascia par- “““un difensore fortunosamente tiroVaiutato il t ?o d bS- 

rehbe dar racionc al condot- Cervellati, im pai- rese aveva incontrato la par- vero che la lenta ricercatez- brillante prestazione si è pre- tire di destro un tiro che in- , ® respinge. , jn-se il nortìerp fìnran 

tiero bologne^; però, bisogna distante dalla reU» di Ghez- te interna della traversa e la za degli azzurri per impo- sto ovattata di lentezza ne- coccia la traversa. Im pres-lP“ «STORRl 26 al 28’ i viola otten- ^ ^ j sfortunato^ nlua 

ricordare 11 lettore che l’Inter -- gativa. sione azzurra ha la sua lo- GIORGIO A8TORRI gono tre corner consecutivi, ^spinta, ma la rete 6 reSÌ- 

possiede modestissime capacità Contro questa squadra, la ■ — , m.__ _■ — , . - larissima e non rimane a 

offensive. E’ notorio, infatti. TVTTOVA TìP’T.TTnF.lXrTF. 'PPnVA TìlTT r’AATTJTniVT Pro Patria ha largamente Maeii altro ehp toTiinr. 


UNA STRANA PARTITA AL "COMUNALE” 

Domina la Fiorentina 

nPiiAll Inli^r^-11 1 --■ • .1 • 1118Vnc6 r8Brino i^-U) 

lei due goal - Fortissima la retroguardia ^ l'vidicof “zllnano 

Eo, oiorcelli e Ballacd, il qua. zi, perde la più incredibile i tid”’itotùde la sfuriata'passa senza dar- 

le ultimo, per buona parte del- delle occasioni pere segnare. FÌORBNTINA; Costagllola. Ma* ni per gli ospiti. Alla mez- 

la^ partila,^ ha snslcnutn U^run|o Que^a^ p^lla l'aveva^ magnifl. ^gnlid.^^BOMtni, Hagll; ^ChUppclta, z'^ra, ^azione bM^^manov^ta 

riesce a respingere la minaccia, d’acqua quando deve giuocare I (Dal nostro corrispondente) quinto corner; tenta la* spac- 

Poi Jensen e Pilmark si scam- deirautenlico foot-ball, e que- ^. | ^ ^ «-ata Viciani, ma manca la 

il compito diventa più difficile, avranno fatta — pensiamo — ^^ ■■ % rentina ha attaccato in pre- nianendo contuso: zoppicherà 

Dopo un paio di interventi in- anche i 50 mila sportivi che '' Cern ir j Jf ‘ ^ ' k. valenza ottenendo in tutto il .-ino alla fine della partita e 

lÌconosclmentp^ simbo^^^^ _di n^^llii^ ripre^^ sp(>3t|to 

fa?ofr;T\^nS.y.! a.pirant .) , , jt . . .. ' ? ... do“ U Tent faXe 

cerca di nfai.si, ma .d GIUSEPPE SIGNORI PRO PATRIA - NAPOLI 1-1: Formentin salta mentre Uboldi respinge di pugno (Telefoto) del viola) Martini e Gimona correggendo la velocissima 

10 Nyers, da tic metri, .sbaglia __ma, per il resto, lo schiera- f,.;,ipttnrin dM nalinnp N.pn, 

Un pallone che .sarebbe .st.ito ' — ■ - ■ , : . - -- - .. . - - mpntn è tjtatn normale e una oei pai.one. iMicn 

SS'azm.'.S'mor iienS^^ UNA STOCCzlTA DI FOUJIDNTIN UISDONDR AL GOAL DI BRRTOLONl ^1!“, z.?„TùmHatrq dÉ-ugì 

vece Lorenzi a non sfruttare 4V • ^ ^ ^ ^ errore del turco che lO ave- 

una punizione da Ne- W W^^4 ^ N.-Intf dr"" eeiriAnalp sbilanciato e sorpreso al 

sti, mentre due minuti dopo Wm B B WW m ■» ■■ ■ B ■ B^B ^Éf BB l3.^e- °nnr^’ giocatori. 

Randon, lanciato da Bacci, tflP^F tendiamoci bene, pur vin Contrattaccano i gigliati ed 

in corsa. La palla finisce con- ^ ^ ottengono _ dopo varie azio- 

tro la traver.ssi di Ghezzi, :.r- __ _ _ _ _ _ _ _ _ Bj BF^ , _ ^ unente, il Palermo rimane una rii sterili — il sesto corner 

mai spacciato. L’Inter att.icea ^ BBB VO TA BBB T A A BBAVATA B ■ m ■ B abbastanza mode- ,je,]g giornata su azione di 

sempre, ottenendo ben sette BBAB BBB B B A B ABBJi wBB B V A BBBBABBF B A*A B giocatori viola invece ^ Lucentini .na il 

cornerà, ma 1 suoi famosi soli- 1 giocaiori vioia, invece, tuffo di Bertocchi taglia cor- 

sii balbettano, sembrano inti- -- “ hanno giocato oUa diavola, fo alle speranze viola. Ultl- 

miditi e la difesa del Bologna, r^, j. a.* ^ m. a. a \ Si a J T * • AT aa a.. * •a.-ì ^ • Jf I* • lanciaridosi a capofitto m vi- me battute: una velocissima 

nella quale lavorano sodo Gre. OuF altre Yeti (utia pcY parte) annullate da Ltveram - Netta superiorità tecnica degli azzurri con ciechi, impegnandosi a fuga di dì Maso. che sup^i 

co, Cattozzo, Ballacci e i duo ____ fondo, _ma^ con scarso aciime (-qu facilità per due volte il 

danesi, salva sempre con fred- e praticità, restando impa- generoso ma completamente 

da sicurezza. polla era stata proiettata a stare l’azione favoriva ì Ioni- Ripresa «a tutta birra», gica conclusione un minuto niati in un gioco stretto, .snossato Maglj e pronta fi¬ 
li Bologna inizia la lipre'-a „• piombo sulla linea di porta, bardi che in difesa e all’at- Fugge subito in apertura dopo quando uno scambio fra complicato e uniforme anzi- sposta viola con Gersetich al 

aU’atlacco; all’ 8 ’ Ccrvellati, ciccarelli Bcrtoloni. ‘ ‘ Dentro? Fuori? Liverani era tacco u anticipavano » •ugll Bertoloni evitando Ventrata di Jeppson e Pesaola permette trame onensi- 44 “ minuto che tira in corta 

lanciato da Pilmark, sfugge a napoli- c.i<;Hri Comaschi a pochi metri e ha detto:iavversari rubando loro il Comaschi, e Viney deve met- all’ala di lanciare Formentin y® P^r obbligare la solida di- da lontano ma sbaglia il 


f-yi, 




fa uscita da un corner calciato! 




chiara sconfitta, la compagino da almono da Nyer.s; ma il pronti.ssìmo 

ìcader ha figurato meglio del 12 metri, la.scia partire u»i pai. Giorccdli blocca sicuro il pai- 

solito. Però è altrettanto vero ione violento che finisce nello Ione. E’ stata, questa, la più 

che oggi ITntcr ha confermato angolo alto, alla destra di bell:i ed in.s'idiosa Éizione di 

di essere, se non proprio una Ghezzi. Una icte veramente tutta la lunga offensiva dol- 

.squadrcttn, certo una compagi- bella. l'Inter: troppo poco per una 

ne di non eccezionale levatura. Sfruttando anche il vento in aspirante (e che a.spirante!) 
E poiché con 90 probabilità su favore ed avanzando Armano, allo •» scudetto >.. 


GIUSEPPE SIGNORI 


PRO PATRIA - NAPOLI 1-1: Formentin salta mentre Uboldi respinge di pugno (Telefoto) 


lINzl SlTOCCzl'rA DI F ODMENTIN IMSDONDE AL GOAL DI BRRTOLONl 

Un Napoli sempre più positivo 

pareg gia meritatamente a Bust o C^-l) 

Due altre reti (una per parte) annullate da Liverani - Netta superiorità tecnica degli azzurri 


Bettini riprende il pallone, 

niif>r:*« •MmITe.w .ai 


tiero bologneM;^%rò. bisogna distante dalla reU» di Ghez-lfe interna della traversa e laha degli 
ricordare al lettore che l’Inter 


possiede modestissime capacità Goniro questa squaara, la ■ — , m.._ , . - larissima e non rimane" a 

offensive. E’ notorio, infatti, NUOVA DETJTDENTF, PROVA TiFT rAMPTONT Patria ha largamente Magli altro che togliere con 

che qb.„do rlnlcr jjqa per I^IUUVA Ua UUUI!.l> llfl MIUVA UIflI LAMflOJM q.er, 1 a(o il pqregflio. Si ha un PIOGGIA DI GOAL A SAN SIRO .ll4 la 4“ daSfSorta “ 

prima, poi, con una difesa er- bel dire che t bustocchi for- ^ „„e.e.i„ __ _. _ 

metica rafforzata da Armano. _ -lllf • ■■■• mano un complesso nprovin- ' -_u,- JJ;, 

canipo dall animosa UdinasG n Milon "o uso intorno» 

»•"“= cosirella la Iute al pareggio |l-l fi'-SS.'S" travolae la Triestina 4-1 Si-S'fS™ 

Si può dire che dopo tale--- rate. Ma non è meno vero che ^ m lo su corner, al 17 e al 22*. 

era finita, pur avendo cercato Solo Una prodczxa di Carapellcse ha salvato i bianconeri dalla sconfitta con^^u”? ccrta^Sroptìetà^han- T * alla diavola 

i/.TInl -—- raVdi™ oSrSSariS™ ' Nordalil (uc rctì) si ripreseuta iu veste di capo cannoniere tégg“re° dS’é'aJ^lrsanf 

ha persino lanciato in prima UDINME: Fin. Zorzi. Tubare. deU’intero quadrilatero co c al 31’ Tcssari, con Una Non erano ancora passati ---- riconquista con 

BfòTom^disg^rMfòtlmcX^^^^^ «er. Izoké.'oarin. Montico. Cai Prodigiosa, evita per cinque minuti dall’inizio che j^„laN: Bulfon, Pedronl, To- i„ area dà una spinta alle , Al fi^hlo di inizio sembra cha a^ 23’ Malnfni omS ^^bef* 

tacco neroasurro è formato de sfòido- tempo, 1 Atalanta al 38 della miracolo il terzo goal. Catta- la « Pro » andava tn vantag- gnon. Zagatti; Annovazzi. Piste- spalle a NordhaJ. Incaricato “ Tonno pepa presto imporsi ° i 

solirii limatici che i^lcredS JUVENTUS: Viola. Berluccclli. ripresa si portava in van- neo passa alto a Gratton che 0«o* ^ meta campo Rebuzzi rello; Frignanl, Gren. Nordahl. è Burini tìie però J} ol^^iar^nf 

la volorrià 'del meno Parola, Manente; Mari. Paccinlni; faggio con un bel tiro di te- è a pochi incfri da Tcssari' si scontrava duramente con Burini. Radaeiu. .. , consentendo a Nu- il sor\'oia 24 Mariani, spostato aflaia 

la buona volontà del meno carapellese. Vivolo. Boniperti. J sta che ricevuta la nella ria Grattnn r-olnìvrt. in nnlln #»; Granata L’arbitro foerchè?) TRIESTINA; Nuciari, Belloni. tira male, consemenao a ìnu la traversa, al 5 la stessa sorto al poato di Lucentini, crossa 
fantasioso, cioè di Mazza, non Praest ricevuta la pana aa uraiion colpisce la Tmlla di y anuio^ uaroiiro valenti: Patagna. Gian- ciari di salvare con un bel subisce una cannonata di Giu- con precisione- rinrenrip a 

sanno imbastire un giuoco me- Arbitro: Beilè di Venezia. RassmusMn, metteva nel MC- testa e la manda nell angolo faceva battere ^ritiro dipu- b^,sco 1 o_ corti. La Rosa, E. tuffo in corner, liano. Viciani ma il pauont v- 

todico, ordinato, efficace. (Iggt Reti: Moro ai 24’ Carapellese co facendo passare la sf^ra sinistro della porta ma Tes- ntztone contro il Napoli. Tra- soerenscn. De Vito. Sullo scampato perìcolo i Aire’minuto però un lungo lan- fuori per un nelo ' ** 

queri attacco, malgrado abbia al 24* del 1. tempo. attraverso un groviglio di sari con un balzo prodigioso V‘a tie era l esecutore e la Arbitro: Marchese di Napoli. triestini si buttano airattac- . 

ottenuto ben dicci corner con- UDINE, 1. — La Juventus gambe. riesce a mandarla oltre la Palla viaggiava alfa sulla 51 - Reti: nel primo tempo al V ^ impeto e dopo otto - 4 * Vicia- 

tro zero degli avversari, mai può easere più che soddisfatta -—-—-- traversa colpendola con la nistra. Ciccarelli la indirizza- Nordahl, al 20 ’ Soerensen. al TO niinuti per\^ngono al pareg- si ^^ttfpu<Soni ron un fóri è 4 "* a 

o quasi mai ha impegnato a di e.sscre riuscita a rirappare CfìllQ-ROMA 2—‘I niano destra. La folla applau- va a Hofling e. mentre Ca- fiio ad opera di Soerensen tiro dal basso in alto * (^TiRPPelìa cne al 

fq„V il porlioro rc.wblfl.. il „„ punto al -Moretti... Lo può IeUW U HUBI W Z 1 ^.3 Epprtipomonti lo produu- pori attundepa il tiro dui « “?»? .?lSfa»P.. che. SuTmp- 1 .^^erlro d, Hor.anlr. 5? _.??«??*'.“ .‘“l' 


NUOVA DE LUDENTE PROVA DEI CAMPIONI 

Sul campo deiranimosa Udinese 
cosiretia la Irne al pareggio |M| 

Solo una prodezza di Carapellese ha salvato i bianconeri dalla sconfitta 


UDINME: Fin, Zorzi. Tubare. MeU-jutero quadrilatero 
Menegotti: Moro. Sniderò; Ploe- r-hi..cn in u 


jco c al 31’ Tcssari, con lina 


Pro Patria ha largamente 
meritato il pareggio. Si ha un 
bel dire che i bustocchi for¬ 
mano Un complesso n provin¬ 
ciale »: storie. La loro tecni¬ 
ca sarà un poco rudimentale 
forse la decisione e la volon¬ 
tà spesso tolgami eleganza 
alla loro azione e raramente 
le loro combinazioni di gio¬ 
co sono schematiche, prepa¬ 
rate. Ma non è meno vero che 
trattano la palla in velocità 
con una certa proprietà, han¬ 
no idee semplici ma chiare e 
rapidi sono nclVattuarle. 

Non erano ancora passati 


PIOGGIA DI GOAL A SAN SIRO 

Il Milan "a uso interno» 
tra volge la Triestina 4-1 

Nordahl (tre reti) si ripresenta iu veste di capo cannoniere 


36’ obbliga Bertocefai in luf- 


fondo 11 portiere ro.soblu, il un punto al - Moretti... ^ può ' - - • - - ac sportivamente la prodez- aueimcua u uro a^ - 2 . ^^po. che, a pochi metri daUa nor- I granaU cercano di riorganiz- f” s^^Ug *5"_t°|“X';^*,“,,^“- 

prontls.-Imo e sicuro Giorccll:- essere per due ragion:; la pri- ^continuazione dalla 3. pagina) guardiano romano. centrattacm, questi alzava la scontro con BeUonl. Ra- ta di Buffon, non ha difficol- zarsi ma le loro azioni sono di- ’O Ultimo 

Eppure si può dire che allo ma per quel gol fortunoso che _ yji 3 ;» „ norta comnleta- sulla quale, superato lussazione al tà ad insaccare un oallone s«>ntinue e frammenUrie. dimo. Dr»Ymo per 1 >^ola: azione 


Jòppure SI può aire cne ano ma per quel gol xorlunoso cne _ „ porta completa- *)**'^“ suiia quote, superaw ^^a lussazione m tà ad insaccare un pallone «vonUnue e frammenUrie. dimo. 1 viuiu. aziona 

5ÌTa'’rte“'s“al™vSpiT,'" t1S^r?aJfo'S Ì°npSSS»mP«.c ta «opta SìarfirbaJaaX da'rin? »• “ « 5.' Jf„5à J'flfa 

nar^ 51 otiin ineroilabile càrn Stata per lungo t«^o ^ attimo di buona vo- q“c metri non si capisce. Do- strana g^-ev-ano cominciato in sordi- te Buffon che e costretto a tesi prima e poi Marzani. perueno batte con vlolenTif 

^one dominata pm m entu^^rno jontà a con nwvimeiUi ben PO altre azioni comasche € „i rnu cominciano in sordina e la salvarsi in angolo su un pe- l'attoo in.rete. Po- J^tfò «ella Ua- 

"'Cche Arcano i„ dl.csa «I fi’',, ’Sqi'.";» e!“,uc%ol" SS. «.Co™ in alcuni Un la Roma si scuole ,partila un ^n- £ ' colpo di tota di La 42*. lertS'è a‘n“co'raTi,^ 

i due terzini Giacomazzi e coglia di cogliere il punto della «nq«c minuti quando mancano or- risultavano lente e scombina- 8'° Hunnn Tn , ANella ripresa l ferraresi pa:or.o fo e viene cavalleresramen- 

Blason si sono battuti a fondo, vittoria. d/anio la Rowa, la vera Ro- wlo tre viitiuti alla finCai allorché oli azzurri sup^* presagirò nulla di duo - ^ i milanisti si riscuoto- intenzionati ad assicurarsi defìnì- te saltato da due avanti ViO— 

Nel primo tempo, poi, l Inter Soltanto il primo icmpo di Quella cne i suoi soste— E Un urcce ma tmiifcrrofto l'aitano la liìica dell’arca di V’crità la segnatura comincia uo e non sono passati due mi— tivamente il successo, nu. airs* la mentre un minuto Jodo il 
ha avuto a suo favore il ven- nup^a nariìta è «=taio vera- ^i^ori giustamente applaudo- martellamento, concluso allo riaore Due calci d’anoolo e assai presto chè già al 5* mi- nuli dairazione prima de- Wilkes passala palla a Buhtz la Palermo ottiene Tunirn rnr- 
to che spirav^ con una certa belio sia in ìinea tecni- T! fi’ ^ <*>o d*’ "«to .Nonihal, della giornata: balte il 

insistenza. Nell attacco tn.fòne- ^j,e per concezione di azio- rete. Bronce, da lato. alzM Zecca manda fuori da una nata alVlV: questo il magro guardia di Feruglio, sfmtta ^ Nerbai autore deUa rete: si condri turco piuttosto maluccio. 

.re, punto debole de: futuri ripresa invece è stata ver.so il centro prontamente posizione ottima. Sfuma co.sì bottino. Non si avvertiva che alla perfezione un pas- discutibile fo^ chè a molti bmÌÌz che con un secco tiro in- Su un’altra punizione dì 

campioni, for^ soltanto Sko- spe^zeltata in una infinità di Pandolfim pr^de di testa la per la Roma la possibilità di Amadei fosse in campo. Al saggio dì Frignani insaccan- e sembrato ^ e^ avesse fiu la rete di Bugatu. Vane le Sukru parata con facilità da 
glund si c salvato; eppE.rre ^ glossi falli ed ha vi- f- la indirizza tn porta, pareggiare. I comaschi si ab- 19’ Vitali veniva sgambetta- do nella rete di Nuciari. Ma spmto il pall^ nella rete proteste ^i locatori della s^L Costagliola termina la parti- 

biondino aveva contro ui ^ sto fò duo squadre ugualmente jmlla batte sul montante bracciano quando l’arbitro to al limite dell’area e si ve- il gioco si mantiene su un con la ^lla. Larbitro tutta- imnutl daUa fine Ca- jg 

VfònrSòno Jn^olo minl^ d° guardinghe,^forse già paghe ° ^ccca che la Jonni. arbitro modesto come rificava V^odiSgià d^scrit- Uvcllo assai basso e spesso i ya ^nvali^. Rno alla fine ^ PASQUALE RARTALESI 

3 fra del risultato conseguito. sbaUe in rete da cinque Ui partita che ha diretto, fi- UJ all’inìzio seguito dalU giocatori ricorrono a scorret- del tempo il Mflan. che va «*e aai campo. -*€ ^KrALb&i 

? M^'dne msdiani làteraM Al ^ ucl primo tempo metri. schia la fine, l giallorossi H contestazioni, da parte del tezze. Una di queste costa al- sempre pm risvegliandosi. 

centro Lorenzi contro il* for- partita si è decisa. Gli Soddisfatta della prodezza, avviano con calma verso gli napoletani, per la mancata la Triestina al 12’ un rigore, tiene nniziativa. — ^ lawwa ^ 

te (sòccie sulle palle alte) udinesi sono andati in vantag- la Roma ritorna al gioco fiac- spogliatoi. concessione del punto. A pro\’Ocarlo è Valenti che Nella ripresa poi i A C ^ 

Grerm nulla ha i>otm„ fare e gì® P®^ primi al 24'. Per un ---- neri si scatenano e danno •• 

?oTNyeS nel dueRo con fallo di Bertuccelli su Castal- 1 __ H spettacolo 


tlIIflIttflilfB 


So »* RIVOLI e QUlRINETTA 

spettacolo 

Altre due reti vengono a 
sanzionare la superiorità del 
AUlan: la prima al 15’ con 
Radaelli. che dopo aver col¬ 
pito il palo Un minuto pri¬ 
ma. centra il tiro e sul pas- 
sag^o di Nordhal infila la 
rete; l’altra al 20’ ancora con 
Nordbai, il m matiulor della 
giornata ». tìie da circa 15 
metri con un fortissimo tiro 
sorprende il bravo Nuciari. 

TffìM-Spal f-1 

TORINO : Puocioni. Cuscela. 

Nay. Farina; Giuliano, Moltra- 
do; Slarzanl. WUkas, Prated, 

Buthz. Gianmarinaro. 

SPAL: Bogatti. Pellicari, Ber- 
oardL DeRTnnooenti; Barranco, 

Bennate; Mosdaa. ColombL Se¬ 
ga. BusnelU, Fontaned. 

Arbitro; Massai di Pisa. 

Reti: Net primo tempo all’8’ 

Fontaned; nella ripresa all'S' ' 

Buhtz. 

teTSS'^Sili’l^^blSo^C^LTJ^ **■***• “■ proiettato in Roma per « mesi s pretti 

créduto di rimediare ad alcune Inferioii, Giernalmeate fra tatù gli spettatori In possesso 


Cattozzo. n cervello dì questo do veniva concessa una puni- 
attacco. Mazza, non sembra «ione dal limite, del tiro si in- 
nella sua migliore forma, mal- caricava Moro e la sua stanga- 
grado Qualche buono sounto. ta ambiva la barriera creata 
' Dall’altra parte il Bologna, dagli juventini c scuoteva la 
dopo aver segnato di sorpresa rete. 

il primo goal, seppe difendere Fortune.^, al 34. il pareggio 
il vantaggio con accorgimento di Carapellese. che. ^ passag- 
c- con freddezza, soriencndo in gio di Manente, si incuneava 
maniera soddisfacente l'asralio tra i difensori udinesi e poi 
‘ ^ia p’jrc balbettante dellTnter. £ace\*a partire un tiro carico 
Nella ripresa, invece, avendo di effetto, il quale ingannava 
il vento in favore, il Bologna Pin e si adagiava in rete, 
ha imbastito pericolosi attacchi , » j a 

con Cervellati e Garcia, Ae si AfdiMfl ' IlOfJfi 1*0 

tramutava airoccorrenza in ala - 

. destra: sono falliti, la maggior ATALANTO: Albani; Berna- 
parte di cuesti attacchi, per la sconi. Cadè I: Gariboldi. Cergo- 
S imprecisione dello stesso Cer- U» Rampinelli: Brugola. RaOTiw- 

' vmii», 4 i « »45 ttarn Tnoltr, Affilce *<n. Testa. !.. Soerensen. Cadè II. 
vellaU e di Bacci inoure M«Ke. cernuschi; Della 

assai ® **”^^**^J^® r«ra. Molina II: De Togni. Ro- 

avuto parecchie battute nega- 3 ^,^. pombia. Feccia. Re- 

- live. , _ , Dica. MlflioU. CavlonL 

' Ad ogni modo, il Bologna, ARBITRO: Piemonte di Mon- 
f che ha segnato un singolare falc one. 

secondo goal con Bacci, fece RETE: nel secondo tempo al 
? vedere di avere un giuoco of- *”^ 2 ^’,,--. . 

*-fensivo ben più pericoloso di BERGAMO. 1. — LAta- 
s aniello dell'Inter, sebbene il lanta, scesa in campo a ran— 
’ì meglio della squadra rossoblù ghl incon^lell, ha foniito og- 
lo si sia visto negli uomini gi una prova scialba. La cat- 
delle sue linee arretrate: Jen- tiva prestazione va rleercata 
^ BMi a PUmaik, Greco, Cattoz- nella scarsa giornata di vena 


IL CAMPIONATO CALCISnCO MINORE IN CIFRE 


Serie B 

I risDifati I La classifica 


Serie C 

I risultali I La classifica 


*Catanta*Brescia 

‘Fanfulla-Lacchesc 

*Gcnoa-Maraolto 

*Monza*CaftIiarl 

* Piombino-Leriuino 
'Salernitana-Verona 
'Siracnsa-Modena 
*TreviM-Me»ina 

* Vi rensa-radova 


le partite di domenka 


Brescia - Cacliaii 
Salernitana - Catania 
Lccnaoo - Fanfnlla 
Verona • Genoa 
Lncebeoe - Messina 
Padova - Monza 
Modena - FìoMblno 
Treviso - Slraeosa 
Marooilo • ViccM» ' 


2-d Casliari 
I^cgaano , 
0 .% Genoa 
2.0 Maraolto 
2.0 Catania 
,.] Monza 
Vicenza 
r . Fanrnlla 
, . Messina 
^ Brescia 
I Treviso 
PlOfnMno 
SalernlL 
Modena 
Verena 
Padova 
Siraensa 
Lacebese 


23 12 C 5 37 28 3« 
23 12 S < M 2» 29 
23 11 7 S 29 18 28 
23 18 7 8 23 1$ 27 
23 18 8 7 27 22 28 
23 li 5 8 28 27 28 
23 9 8 8 24 23 24 
23 7 9 7 35 38 33 
23 9 5 9 27 24 23 
23 7 9 7 19 38 23 
23 7 9 7 21 24 23 
23 7 8 • 28 29 22 1 
22 8 f 8 23 32 28 

22 C 8 18 18 23 18 

23 7 4 12 23 22 18 
23 8 f 11 28 35 18 
23 5 7 11 18 28 17 
23 5 7 11 22 34 18 


La Lucchese è stata pena- 
lizuta di un punto. 


Venezìa-*LÌvorno 1-8 

Lcccc-*aiaclic 2-1 

Vl 8 cvaiM-*Maatova 2-8 

Arstaran40-*Molfetta 1-8 

•Pavla-Parnsa 2-8 

'Ptacenza-Empoli 1-1 

*Sergìana-Alessaadria 1-1 

'SanbenedetL-Sanremese 4-8 

*Stabla-Pisa 3-1 

lo partite di doMenka 

SaareaKse - Livorno 
Para» - Saabenedettese 
Enpoti • Maglie 
Lecce - Stabia 
Arsenaltaranto - Reggiana 
Pisa • Mantova 
Alessandria - Molfetta 
Vcneiìa - Piaccasa 


Pavia 23 18 4 3 37 18 38 

2-1 Alessand. 22 11 9 2 35 17 31 

2*8 Arstaranto 23 18 8 5 31 23 28 


Fama 

Livorno 

Empoli 

Piacenza 

Maglie 

Lecce 

Pisa 

Venezia 


22 18 5 7 28 18 25 

22 9 7 8 19 15 25 

23 18 5 8 98 28 25 

22 9 8 7 34 17 24 

23 8 8 9 22 28 22 
23 8 8 9 23 27 22 
23 7 8 8 27 32 23 
21 8 5 S 17 23 21 


Saareancse 23 9 3 11 38 28 XI 
Mantova 23 8 4 U 23 32 28 


I Moffetta 
Reggiana 


22 5 9 9 23 33 19 

23 5 8 18 29 29 18 


Saabened. 22 5 7 18 22 33 17 



Stabia 

Vigevano 


22 4 7 11 18 38 15 

23 5 5 13 22 35 15 


ree errate decisioni a danno dei 
granata, ha permesso al Torino 
di pareggiare il suo incontro ca- 
Hlingo con la SpaL 


di un biglietto della LOTTERIA ITALIA, vcrrano estratti rlcclil 
premi offerti dall'Argenteria FORNARI, Via del Gambero ZI. 




3?tÒÌL-1^ • 
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RISCATTATA DAI CIALLOVERDI LA SCONFITTA DELLW ANDATA » 


IV SERIE 


ÌjA “«ètJINTA,, DI RITOKmO uBEa CA H PIOKATO DI PKOiUOZIOlWE 


Chinotto Il Sa nlarl raggiunio dal Fiore nlini 

I QI^CI I O ^ 0 •Qro.«to<).rboaard. M Coìitiiiua lo fuQU u (Jus dì SoTU c Annuììziata - L*Ostiensalva bareg’gia a 

Pr«to-*mont«ponl 
*Ar«Eio'Solvay 
*L«neiotto-Pontedara 


Netta superiorità dei romani - Tutte le reti sepate da Forte 


Continua la fuga a due di Sora e Annunziata • L*Ostiensalva pareggia a 
Formio (2-2) e il Trionfalminerva ad Alhano - Vittorie di Centocelle e Astrea 


Icislone taglia sulla destra & Na- 


Ohinotto N«ri-*Signe 3-0 . , ^ • 

SIGNA* Benvenuti Mara- starnla o non nermpttp il tl- minuto dalla fine il finirò- ^ i.i > „ C» 9 «rall CaHlArAnTartìnlÌA 7 7 TARQUINIA; Co.ombo, Donati mezz’ora. Al 32* Faccatii. l’esor- Marcatori: nel 1. tempo; al 27’ con una tfclUaslma rete-. Bario¬ 
ni Rmf rinfn^;=i RiSVi ni LÌ, L i II •S'-na-Colllal.na 3^ fraSCall-janlOrenZarligilO S-l Ton.blnl. nonolU: Giudizi. ROC- diente sedicenne, smarcatosi un Katall; nel 2. tempo: al 19* Sca- lucci porge a Fiori che di pre- 

„*• u-*r,-u Ir* .^1*' Slgnese non na avanti rorie manna in rete U , i i cagni, Teveroni, Martelli, avversarlo con un preciso tiro oiinrini cislone tacila sulla destra a Na- 

Frescht, CiabaUmt. Manghel- potuto far niente contro la terzo pallone su passaggio di Romule®-Torre» (d s.) l-t sANLART: Bonafaccla; Terzi. Severini. Salsi. dal limite sorprendeva Colombo ' .f, a „nrinfn nena- nn t LÌL n 

to, Coppini. Mangani. Bacci- difesa degli ospiti. Ragazzini. Montevecehlo-Clvltavooohla 4-2 Cinvl; Digito, Marcellmi, Di Meo; Arbitro.- Virgili di Roma. die non h.i tentato neppure di ® Lri n r<.ÌÌ,iL£. 

ni Al 7’ rloi cpcnnrln tpmnn n.. it . • * Modesti. Venturi. Stentclla, Lut- Marcatori: II tempo; 32’ Pacca- Intervenire. Cessato l’orgasmo in sembrata che dotesso vincere la un forte rasoterra mette nel sac- 

rHTWn'TT'n mpri MqU,./, L a/rììi,” Buono il qmntet^ attac- tàzzi. Borghesi ni. al 35’ Vitonl e al 39 Munzl. campo granata ed impostato il entusiasmante partita. .soprattuU co. 

j ** una oiiensiva Slgnese ivian- cante del Chinotto. Solo Bia- La classifica frascati; Ricci: Capo, Rizzo; Durante i pruni quarantacinque gioco piu aperto, profittando an- to interessante dal punto di vi- .Nella ripresa gli ospiti scem¬ 
ili, Andr^ll. Previato, Sordi, gani lancia a ciabattini que- gioiti ha soddisfatto per il lacobinl. Scrginl, Mariani; Cm- nilnuti, aiutati .indie d.il ve.-i- che delia «resa» dogli avversa- agonistico e tecnico, con una brano piti agguerriti, le due atre- 

Pregaz. Di Nap^i, Caruso, sti sfugge ma l’azione viene signa. Carboa, 22 13 5 4 38 18 31 di. Rossi, Tornassi. Panattonl *? *•'‘«‘0 dUflcilea^^ 

RaP?ì7.7ini lì'nrfo IV/Tn- atrnn#»Qt'i fìr\ A ___ _ _ _ __ _ ___ < 3 £it\ 7 Atl ** lUinnO bort COntClllltO 10 Offc.l tciTO 11 bottino a. 3o cu al 39 _ -_,_^ _ _ Lé. .jAi 


to, Coppini. Mangani, Bacci- difesa degli ospiti. Ragazzini. 

"^r-HTKTi-vmmr, mc-di ra i- Jr secondo tempo Buono il quintetto attac- 

CHINOTTO NERI Melico- una offensiva signese Man- cante del Chinotto. Solo Bia- 
m, Andreoli. Previato. Sordi, gani lancia a ciabattini que- gioiti ha soddisfatto per il 
Pregaz. Di Napoli, Caruso, sti sfugge ma l’azione viene Siena 


Ragazzini, Forte. Ceresi, Ma- stroncata da Andreoli. 
laspina. Al 20 mischia sottoporta di 

Arbitro: Allegro di La Benvenuti, la difesa signese 

Spezia. _ si confonde e di ciò ne ap- 

(Dai nostro corrispondonto) Profitta Forte realizzando il 
-- secondo punto. 


ADOLFO LAZZARETTI 


Ostiense Salva-Formia 2-2 


Crboa, 22 13 5 4 38 18 31 Rossi, Tornassi. Panattonl pVre R bottC a’ 35’ ed al 39* certi» comodità; e invece si è vi- me con azioni eloci mctt^o w- 

Piato 22 13 4 5 32 22 30 =^a‘yau. slve del quintetto awereaiio die per merito di Vitonl e Mimzl. «to Muggire la vittoria e ha do- vento in dltilcoltà la difesa del- 

Montaoofvi 93 11 7 A 43 93 2fi . , Pw."’ o. Impo.stava ir azioni d’attacco .su- I migliori; FaccanI, Vllonl e Di vuto accontentand del [Miregglo. l’.AT.àC. InfatU al 19’ per una eli 

H al 20 Crudi, al 4^ 1*? «ÌK partU^oiariÌEente mobili o LolH i>er l] KlorentJni. Severini inÌ74o entiitilasmante. al 5* Ka- queste azioni di contropiede Sca- 

Siana 22 10 6 6 » 2 ® 26 nel secondo tempo al Panat- ficcanti Lunzi non teneva 11 Cagni e Bonelli per II Tarquinia. „ ,a„cia Bianchini, che glun- gllarmi può con un fortissimo 

99 ft 7 7 9 R 9 « 93 *0 Stentelia. a! 30 Crudi, ritmo dei tonvpagnl e le. azlo-,! O. N. P„ m ” " L» Pim Ur ‘nnatcì metri lns.»ceare 


2.2 stana 

Grosseto 
Ciucci. Romulea 


.- secondo punto. ostiense salva; Ciucci. Romulea 22 7 9 6 27 29 23 (Dal no 

Sul buoni^imo terreno del u Signa corre ai ripari Spezi. Orazl. Eiiseni, cioraiii. Pantedem 22 10 3 10 26 31 23 „ , 

campo del Bisenzio, il Chi- schierando Coppini in difesa Bennardi. Bianchi. Rosaio. ‘An- t-,,-. 22 7 a 7 95 95 22 

notto Neri ha saputo ritrova- e Biagiotti all’attacco, ma lonlni. Santeili, Preto. ^ ‘ ® J “ SI nc 

re 1 due punti persi m casa tutto ciò non offre giova- formia: Lodolo. Fiancesconl. “ ? ® f ^ ^ cima rise' 

con li Signa. I gialli hanno mento. Al 35’ Cintolesi sba- Menlbci straccia Bella Ma- 22 7 9 9 37 30 23 rn.-u.-,. 

d^d^caden?a “d?Srato^n grilli. Santini. Borln. Lombardi, ^««o 22 7 6 9 32 28 20 brasca 

varie partite. Il Signa è sce- batter? B§n;?mt?rda Toch® “ 6 6 10 M a « 

so m campo con tre riservo metri. Mentre gli ospiti at- Arbitro: Casale di Roma. , , ,, “ ® , lo S « In velló t-Je 

nel quintetto attaccante per laccano tenacemente con pai- Beli: ni 10 ’ Lombardo, al 28’ 22 7 2 13 22 33 io sopra 

l’assenza di Grossi. Galli o Ioni in profondità, nulla ha Santelii. al 30 Santini, al 35’ dvitav. 22 3 8 io 18 46 14 badato in 


sfumav’ano proprio quando sta- 
(Dal nostro corrispondente) vano per oonclndei-.i in rete. Co- 
— :oii>bo da parte sua. anche hc 

Sulla legittimità della vittoria qualche volta h.» mancato itel 
inseguita dal Frascati sulla cn- 1 uscita (ed aiutiato, come Zee 


ATÀC • Pontecorvo 1*1 


22 8 7 7 28 28 23 to in area tira a rete, ma 11 palo tiro da undici metri l^^e 

22 7 9 6 27 29 23 (Dal nostro corrispondente) vano per eonclndeiNi in rete. Co- , s’incarlco di respingere il proiet- sotto la traversa, senza che Tac- 

90 rn 9 rn oft -ai — ■■ lombo da parte sua. anche hc ATAf . DAIltprArvn i.l die. poi oUontnnoto definitiva- coni potes-,e farci niente. 

ZZ 10 3 10 20 31 ^ legittimità della vittoria oualehe volta ha mancato itel- Al AL rUlllClUI Wtl I I mente da un difensore. Ma su VISA 

22 7 8 7 25 25 22 conseguita dal Frascati sulla cn- 1 uscita (ed aiut.ato, eome Zee- ______ eanovolEimento di fronte gli ospl- _- 

22 a 6 8 40 25 22 polista, non si può avanzare al- chiaroll. dalla biioiia sorto) ha .\ r A C : Tacconi; Vitali. Bor- ti non essere di meno colui- - , . ■ . ke • i i 

t A a -r* oo cuna riserva tanto cb^a è nte- difeso oiiorevohitento la propria Binnchinl Maùella, BaTlo-ui là TrÌnnf3lniÌnerVa*MUrÌald 3*3 

22 7 9 6 37 30 23 rltala primo tempo gioco, nel ,,icei- iMunoii Pio- M:ono al 6 con Canavacciuio la ||IUIIiailllllR;i 10 IIUIIOIU. J 

22 7 6 9 32 28 20 U Frascat, di oggi s. e i.tostra- L;omp!eb.so. bcadente anche se ve- ìf traversa, dopo che la pericoIo.sa - 

99 7 e n 91 -W 20 Rlù sqviadra ilei S.m\art, ha * ^011. rinres i 11 dcbltleiio tll PONTKCdRVO- De Uernardls- «strema destra su lancio di Sca- tuIONPAL MINERVA; Salvio- 
22 7 6 9 21 36 20 mine» tutti _ ,>i.r non Hirn Nell., rlprt-sa l* «e-, tea io ui t invi r.c i utvii. ite in-rnaruis, -, «n, incuneata nel vivo .. ot. 


22 7 9 6 37 30 23 rp.it.n. 

22 7 6 9 32 28 20 11 Frascati di oggi si e iitostra 


Nòli., ripre-s.i li dcbltleiio di PONTECCtRVO: De Uernardls; 


22 6 6 


nei qiunietto aitaccanie per laccano tenacemente con pai- Beli: ni io’ Lombardo, al oa’j 
l’assenza di Grossi. Galli^ e ioni in profondità, nulla halsantelii. al 30 Santini, al as’l^lvitav. 

Mazzoni. Il Chinotto ha v^in- da sperare il Signa. Ad un della ripresa Bianchi. 'colligiana 

lo dimostrando fino in fondo da delie esigenze «iena partita _ ____Volnlcelll. Perronl. Slmonl. Ta¬ 
nna sufficiente superiorità di — - - — - . .. ■ - I”?***;** ® *---- ^ ^ ^ ni. Ercoli, Trombetta, Val. 

hatth/n^*^ ^ NETTA VITTORIA DEI BANCARI squadra cosi sfasata. RAGGIUNTI l ROMANI IN ZONA « CESARINI » ALBANO. l. — PPartUa dram- 

battivo. Lmizio del primo tj.AJ.wxnzi. e.i che è l’ombra della bella compa- _malica e avvlncento quella di 

tempo ha subito visto l’inde- ————. qualche mese fa. 1 lupi oggi che merita dt essere lllu- 

bolimento del Signa con Tal- «.a—.» -.S ^ 111 —. S ^ ^ ^ ^ a ragione senza però j. - ■ _ _ MB _ _ sfrata nelle sue fasi sallentL Sin 

Sfis“sr'= iiaicaicio-Torpignaiiara 2-0 fM^R-i-'^AIbatrastevere-Hettuno 3-3;=S“22-- 

punizione da oochi metri---—- Crudi che giunto in area faceva • Continua sempre la pressione 

fuori area. z-a, r-iz». -- za.. ap,,_ n-irfitn il Tiv,.li .v.r P’^rtirc un diagonale di rara po- murialdlna e dopo Che al 20* 

te lanciatissimo airattacco:‘peLLirfaVc? per Lila’rè“riìe 11 ho- 11) vailltlg'gÌO cU clllO TCÌÌ clopO 15’ Ì padroni di CaSil llOIl Ercoli e Trombetta mancano f^ 

quasi venti minuti di giuoco i Itde entmsse In rete Al 42‘ fui- . i ,, i • , 1 • »- • • clUb-slme occasioni, al 28 U 

tivolcM si sono rovesciati in n«»vo pareggio dei gl.illorossi: I ICSCOIIO il lllipcdirO lil SpctlaCOlarc llinOnta dCl Tll’l’einCI della pressione murlaldl- 

area azzurr-, nremenri., con Lutlazzl di precisione a Sten- • ..a, ,1 ^ raccolto con successo da 

huLstenza In ^uSo pLtCdo superato d. .bctto 11 ---- Ercoli- loncluto In profondità 

IO iicai-c a lui svaime un Rugginì. Ferragutt. Salvadorl, ..Abeenuere ,i centravanti Passini II, To50 arLc^'cL'un*’'tlrctto*'batteva NETTUNO; Cieco. Nocca. Con- spesso messa in difficoltà. No- nel sacco. 

nuovo punto a favore degli Dionisl a vie di tatto). Laplaca hanno avuto spunti Ricci. Nella ripresa al r per cr- celli, Fonnentni. Strada. Di Gl- (lamo ìa perfetta cfficictuia di Terminava coM il pruno lem- riddino drlbia il portiere usci- 

ospiti su un’azione sotto la Red’.- al 30’ ed al 40’ Ricci. Infine, come ultima eiezione. g Passini al 10’ mano- rore della difesa su centro di rolamo, Ccllucci. Vliolo. lALstorl. Cancelli, ottimo colpitore e dai po, mentre i giocatori .si avvia- incontro e segna 

porta di Benvenuti Ma l’at- La partita è stata vinta netta- 1'" vrande una magnifica azione e Salviati. il mezzo-sinistro Panai- torroni. Puceariè. formidabili rccnjicri. nonché il vano verso gli spogliatoi com- Al 42’ l’episodio più importan- 

tacco dei giallo-verdi ospiti mente dai bancari dell’ltalcal- infiltratosi abilmente in area di ALB.ATRASTEVERE: Nobili, buon senso di piazzamento di mentando il rigore. Nella ri- te della partita: ancora un lan- 

Insiste e combatte duramente vlo sul ro^l de Torpignattara: tc Giacinti, dopo varie consulta- rigore avversaria, per poco L.'.oìf MUnnn Caretta Benedetti. Carnevali. Strada, siantagg ato nei con- presa era oncora la Fondnna a ciò in profondità a ErcoU che 

cercando di condurre ottime seb^ne "iz » f» ‘f* zJojil e lascia partire un tiro al non riesce a segnare. Ma la Tutto finito Li infatti il Ortel. RuUt. Venturini. Plncen /ronfi <lcl cfiiromctrico Mfcocri. rendersi pericolosa. Infatti Oi- scatta alla volta di Salvlonl ma 

azioni su palloni ricevuti dal- A-trea accortosi delle pre.s.san-|sanlarl ancora Tiusciva'a pnreg-(lini, f’icoccl. l’nimro, ’ De.bldcii | Afi’S il primo gol dei locali. | tarsi doveva intervenire 


Lanoiotto 22 7 2 
Civitav. 22 3 8 


22 3 6 13 17 44 12 svRrRo finale adottando, a secon-j hanno temuto bene fino alla Arbitro; mg. Kesluccl di Rieti, pressione si concretizza al 27’ Martlnuccl, Glberll, De Angeli, 


da delle esigenze «lolla partita 
la migliore tattica per venire a 
capo dcU’intrlgata luatassx 

Con una squadra cosi sfasata, 
die è l’ombra della bell.n compa¬ 
gine di qualche mese fa. 1 lupi 
hanno avuto ragione senza però 
non faticare per raggiungere la 
vittoria. 

Ecco la discrlzlone dello cin¬ 
que reti; al 20' lunga fuga di 
Crudi che giunto in area faceva 
partire un diagonale di rara po- 


À j I- I A • ITALCAL.C10; Clccolini. Quln- rafini e Santucci) datl’Italcalcio. zio della partita, il Tivoli par- ten/a clic nulla Boiiafaccia po- 

TviS^l ? ^ u '• sprazzo deirattacco del fé lanciatissimo aU’attacco; per leva fare per evitare che 11 ho- 

Malaspma che passa a Forte cinesi. Schiavetti; Serafini. Ricci, Torpignattara .soprattutto per me- n„ac: venti mimili Hi niiióen i liHe entrasse in rete Al 42’ ful- 
e questi batte Benvenuti. La Cantucci Belardl. Fortini. ?i‘Tdt Uvolem s sTno roveS u miner pareggi dei dallLossi: 

dlfea signeSB CBrca ad ogni S"c‘‘d° ScSK''j’tor,“a, a«r Lz/irra! VcmSo”‘‘aó;: Ol P’“Ì>'''X “ 

costo di stare m guardia e al L-eL; òiadml- LTaspina. di affrontati a «muso iubistenza. lii questo pcrtod-a ‘vo'’\nSo eSde in 

T** SPAS.l'l* Perragutl. Salvadorl. taUo)' 'I centravanti Passini II. Toso 3 “^ o cL un UrctiT b^^^^ 


RAGGIUNTI l ROMANI IN ZONA « GESARINI » 

Alb atrastevere-Kettuno 3-3 

III vaiilag'gio di duo rcii dopo 15’ i padroni di casa non 
lio.scono a iiupcdiro la spettacolare rimonta dei tirrenici 


nuovo punto a favore degli Dionisi 

ospiti su un’azione sotto la Red’.- al 30’ ed al 40‘ Ricci. 


ti ed insidiose azioni dei tivo- giare al to’ con Stentclla 
lesi, tirava fuori le unghie; in- Poi R Frascati ntornav,-» ml- 


Astrea* Tivoli 2*0 


fatti si nota un notevole n- naccioso in area dei lomanl. c I • .* 

sveolin Hpfili -izziiri-t Al 99* PCf due volle Crudi manca- Plutenllm (A), ai l-» 

sveglio degli azzurri. Al 22 facili occasioni, ma Intl- (.\). al 25 CeUuccl (N). 


■ una vertiginosa discesa deU'ala era lo stesso Crudi che dava vitolo (N) su rigi 

ASTREA: Aldrovanti, Ruoz- destra Dolenti, raggiunge l’arca al .30* la rete della vittoria per oo tempo: al 2 ’ I 


Arbitro: sK. D'Aiiuino. l'taientini spedisre in rete, con con un prodigioso tuffo su tiro 1 arbitro lo fenna per fuori glo- 

lioi «riinn feiiiim- all « ^ fulmicotone. 11110 (U Gruppiisoul. 'Poi 1 padroni sulla punizione battuta da 

ucentlm (À) al 13’ Desideri pxdizioiie da due metri fuori di casa si facevano minacciosi Ribotta. Tlcconl pareggia 
k) a) ’'5’ Ccùuccl (N) ài 31' ^ fit'iiri’. In arco di Mlmbella e usufruì- Un minuto dopo Turella porta 

loin IV) «su riimrc-'uci hecon- 13’. su niiicssa laterale, vano di un secondo rigore, ma in vantaggiò la squadra per una 


■ 1 ^ _ ^ A t _* 1 L,< 1 ÌVIV, S»llLicr<3| ,a rtVVLfl’- U 1 incili 

la linea arretrata ed al 20 saria in cui primeggiava il già* C. M. 

Il portiere slgnese fortunata- diatore innocenti. - 

mente riesce a salvare un Abbastanza evidente la man- , , *.•.<** /«Ri si nota un notevole n- naccioso in area «ci lomnni. c p,";' .VV” ’, ir' De.slderl P"»izione da due metri fuori Ut casa si facevano minacciosi Kiooua. iicconi pareggia 

buon tiro di Ragazzini. canza di intesa fra i difensori dei Astr6d ' TIVOIÌ 2*0 sveglio degli azzurri. Al 22’ P®'" a) ’> 5 ’ Ccùuccl (N) m 31 ’ ' buidc. in arco di Mlmbella c usufruì- Un minuto dopo Turella porta 

Per quanto buono sia stato JoaT- WccTTn agguaL nelkrTa - vertiginosa discesa deU’ala ^ lo stèsso Crudi'chc daè.-. vuolo (N) sn ngore:SioÌ secon- T 

il gioco dì iBagiotti il Signa di rigore, òpproflttava di un pa- ASTREA: Aldrovanti, Ruoz- destra Dolenti, raggiunge l’arca al 30’ la rete della vittoria per uo tempo: ol 2’ Desideri (A), al W"<wi rf» testa tocca a Desideri questa volta Mariani colpiva in uscita di Terzoll. Al 10’ nella 
ed in particolare l’attacco siicelo fra terzini e portiere ros- zi, Scatalini; Pagliani, Ardevi- di rigore avversaria, ma la di- la sua squadra con un forte tiro , 2 ’ pastori (N) di- jileno la traversa. Invano gli ripresa Tlcconl porta a tre le 

non ha saputo condurre a si. si aggiustava la pana coi no. Milioni; Zannini, Antonini, fesa del -nvoli reagisce pron- dal basso In alto. senza dubbio oggi l’Albatra- ospite, riesce a calciare ospiti negli ultimi minuti cer- reti per la sua squadra. Da que- 

buon fine rendendo cosi il P®‘'®’ superava Cimmino e In- Ma.ssim. Longhi, Doleti. tamente e re.spinge la palla in S.INTORO recitare il <* mea ‘‘f' « xicttere m rete spiazzando cavano la via Od pareggio, e la sto momento rincltaraento del 

gioco falloso e sprecato So- TIVOLI-De Luca, Lenci Pa.s- calcio d’angolo: il corner v.e- -- . ~ Z -TT culpa, se il Nettuno c uscito completamente Cicco. sfortuna col palesare del minuti pubblico Rileva « morale del 

ricevuto V- SuSr RóSi J-® - "" « 

elme atSccSi? v?e”e subiló “«^dl STÌ'’ctamlao"55i;'*un; so. Pai-flìu n, Laploco. ' tier’o del TivJll, InterveotS di FIOSENTOI; Zcccltterrtl. Mo- ’’ sibilo dopo ,1 /Mito rt. loi- J'’'' --- 

condotta dal Chlèiottor An- fJù pronta uscita avrebbe po- MARCATORI: Massini al 22' \fs\a fulmineo del centravan- ■ VAlbatZleicrc parte di cSL l.So 

Hrontt o P»“^- .. _ « oi 99 - nrimn fpmno « Massini chc scaravcnta ine- IV scatto e la difesa osnite viene 


gioco falloso e sprecato So- nie TIVOLI- De Luca, Lenci Pa.s- calcio d’angolo: il corner vie 

lo al 38’ Meliconi ha ricevuto cl^ benefl^rl pirfaTdl di una* Mni I: Mai. Guanchetti, Ca- ne battuto dallo stesso Dolenti 
un oallone da Baccini. Un’a- guardia avversaria, e segnare la stracci : AgnoleUi, Rotnazzi, To- Rfò> uscita improvvisa del poi- 


punto. 


drcoinancia a Caruso, questirXi;rrlp'ìlsè%^"-più arlosole al 32’ del primo tempo l'Lrbilmentna'ST re"te 
a Malaspina. ma Freschi o- e traversa colpita due volte (Se- Appena 1 arbitro fischia 1 int-pP^®P*™®Pj® la palla m rete 

I Al dZ, e sempre Alassmi il 

quale con un magnifico tiro 


A. F. 


SANTE SPACCATBOSI 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 


Immutate le posizioni 

nei lornei “Prati,, e “Scint illa,, 

Nulla di fatto fra Giorni e Olimpia — Chiare affermazioni 
della Dinamo, del Trevi e del Margutta — Il Torneo Quadraro 

■ — I■ .'>iare, irne ieri scniera- vn.i 

. va la stessa formazio:ie che do- Arbitro: St" Cristiano di Col- 

Copoa « F, G Prati >» Asrgo incappare in una nuova palla neirangolo destro della por- nwnica ha battuto il Minturno leferro 

sconfitta la. Al 25" per merito di Antonel- (per la cronaca i ragazzi cui Marcatori; A 2i»' Campino, al 

La prima partita. Gtorni-Olim- partita ha segnato una co- 1» H c al 23’ per merito di Flavi. Vannuccl aveva promosso di far 30* Giordano. .,1 36’ Vlrli. t^ttl 

pia i2-2), SI è risolta al 35’ del stante superiorità dell'Argo che Nella ripresa la forza delle due giocare hanno avuto invece la nel secondo tempo, 

secondo tempo ed ha sancito un ^ riuscita però a concrcUz- difese impediva agii attaccanti di sorpresa di vedersi squalificati I giallo rossi locali, pur pre- 

gu-i'.o nulla di fatto fra due ^are Era invece la Dinamo che passare ancora. Ècco le forma- sine-die; chissà poi per quale sc.ntando un solido reparto di- 
squadre della stessa levatura tee- contropiede riusciva a battere zioni: TREVI; De Santis; lan- reato Forse perche aomc.nlca, fe.nsivo (in particolare vena cra¬ 
nica. Era prima l’Olimpia ad an- difesa avveréaria con FiIioDini nuccelli. Chiemcnti. Antonclli I. esclusi dalla Muadra hanno ri- no ieri Ippohti II. Liclanl e Lar¬ 

dare in vantaggio a metà del pri- Nella rioresa a favore di ven- Calcaterra. Petini, Blasi, Campo- fiutato di «iblrsi come segnali- boni). Tion sono riusciti a frena- 
mo tempo, poi era il Giorni che m la Din^o' prendeva a sua ncschi. Raho. Antonclli-II. MAR- uee?i, e subito partita a.l ail^- re le contliuie e potenti sfuriate 
A....»!... .1 sua ___. -_ ro decisa a conoiiistarsi la no-InfranctA-a He» aaetani che hanno 


sorabilmente la palla in rete r*’ - - - ' un perfetto jyassaggio. Il 

Al 32’. è sempre Massini ili- - -. — - Uro dell estrema destra non 

__perdona. Al •31' fallo plateale in 

COSTANTE PRESSIONE DEGLI OSPITI jarcrt albina: Vitolo s'incarica 

di realizzare it rigore concesso 

- dalì’arbitro. 

Nella ripresa, al 2’, Funaro 

W im I trova il giusto corridoio per 

imboccare Desideri il quale, con 
rara freddejzza. batte sul tempo 

——-—- ' —' rioro. La partila diventa mono- 

|. .. ei tona c il risultato sembra non _ 

AtKa Mara ArtÌa fl 11 Larboni e LcntlOIU espulsi per scorrettezze tra loro debba cambiare. le azioni van- R- ELETTRICITÀ’; Maestronl; viene realizzata la prima rete: 
VjllO nWC’AlItlU Vw ■ no dallùiia aìl'allra nar/e rini bacchi, Andreozzi; Dìoerande. la palla spiove all'ala dove Mo- 

- camun nuando tre cmr Caminetti. DLsariO; Bolboni, Lue- inani I è lesto a raccogliere e ad 

ANZIO 1 — Ostia Mare cd SPES- IppoUti I. IppoUtl II, zi giro su se .stes.so c scaraventa ci La Cabendola, Graziosi. Fio- effettuare un perfetto cross che 

AÌ^o hanno chii^ oggi ^1^1 Larboni, Centionl. Liclanl, lan- imparabilmente in rete; 1 a 0. Pastori segna xl gol del riio Tarquinl gira di testa fai rete. 

Inviolate un oenfronto che avreb- doto. Filippini. Quaresima. Ro- il Gaeta non soddLsf.-itto co.n- parcggm per il Nettuno HUà^NITAS: à^.inarlll- Ce- Il pareggio d^U o^iti giunge 

bè Sto v^^ mani. BerUizzi. A^tml. tinun nella .sua offensiva e rie- ORFEO GRIGOLO relU. CCTtomlnl; frontoni. Si- al 21*: Lucci, impadronitosi del 

o dall’altra squadra sen^ che al- GACTA; Cere.miii. Atoisl. A^^^ sce a raddoppiare al 3o- con Gior- ^ ^ ^ d'i J' 


realizzava la seconda rete per 
la Astrea. 

Nella ripresa i padroni di 
casa in vantaggio per due reti 
a zero, impongono agli ospiti 
la loro superiorità territoriale. 

MARIO VALLEROTONDA 

Ostia Maie-àniio 0*0 


SFORTUNATA PROVA DEGLI ELETTRICISTI 

Humanitos-Romana E. 2-1 


n. FXETTRICITA’; MaeStrOnl;, viene realizzata la prima rete: 


Rieti-Viterbo M 


Bn-slli. P«rl.se!:o. Grappusonl. De ..-n. ^ i a . _ vittoria degli osp^a- 

tuiTitia orcini Notc.-allll del secondo tempo beri In una mischia sotto 5a 

a seguito di uno scontro, Simeo- porta delta Romana sguscia 
FIAMME AZZURRE: Catarsi, ni era costretto all’ala. AI 15’ un D’Agostir.o con la palla a! piede. 
B:»rtoHnl, Mariani. Ferola, Mlon. altro incidente costringeva il por- avanza di qualche metro e fa 
Plergalllnl. Nardecchia Robati *icre della Romana Elettricità ad partire -ana fucilata che sorpren- 
«.iH’vBtn n'prtointfi i-aA.i " usclrc definitivamente dai cam- de nettamente Fiorito, l’fanpiov- 

, . ’ _ , ^ po; lo sostituiva Fiorito. visato portiere. 

M 44 del 1 tempo la prima La Romana Elettricità è scesa In complesso buona la presia- 
rele; In area della FVindana al In campo intenzionata a portarsi zione della squadra locale. Per 


prendeva a volo la rimessa del ÈroràvaniirSaiitonicrelo - ARGO Cristiani. difesa ospite. pòr.' .strano a airsi. scorrettezze .... * — ..«..u».» ve.^e e a-, o -—- 

fratello Cacchian» li ed adagia- uernabè: Panerò. Serafini, Poch; I migliori Troiani. Fontana. For- Nel confronto di oggi I Qstia tra dt loi-o (i due sono compagni 

va in rete. Natalini Di Flavianl- Ponzo Ros- lucci e Gsc heide r- Ecco le for- Mare ha confermato ancora una di squadra). _ _ 

Ecce le formazioni: GIORNI : cazzanni Bmaco Calcinali mazioni; RIPETTA; Troiani. Co- volta ;a debolezza del suo re- Batteva calcio di inizio la 

Gentili; De Gregorio. Ingarrica, la classifica- Prati punti trani. Romano. Fnrhieci. Fontana, parto attaccante dove so’o Grle- Spe5. che portava subito ^ 

CiulH; Estero. Puccianti; De An- „ nìna-un -i- Olimnia 2- Merrano. Izzo. Pippia. Tomoli!- co e Caponi (se si eccettuano gli minaccia al’a porta avrcisaria. ^ 

gelis, Veloccia. Brustenga. Me- ' io. Zughelti. Marangoni H. PAN- ^rori che abbiamo dello» hanno nia Abusi liberava ^ c*. 

coni. Salvatori — OLIMPIA: An- THEON: Agnani. Manzini. Ca- dimostrato di poss^ere qualche jp iniziava la -slnfo.nica.- TVl | g | | | ;anficarie 061 llUOrU 5»» 

gelini: Poddesu, Grandi; Angeli- TortlCO Scintillo gnani. Ricottini. Momo. Vallucci. idea abbastanza chiara e dei fé- a^aTa-j che r.on riove- ■VlIlvIÀ À . «,• —a..-lì culi 3710116 o _-»l 

ni. Poemi. Cacchiani II. Laqui- Prezioso. Cristiani, Filipponi. Mat- 

dara. Cella. Ughi. Lorenzetti, Cac- —a partita Trevi - Margotta 2-1 jias Gsche-der. 

' * * • LÌr"reri sè^mk"ano&^^^^^ Tr^?’7!%lS,a =5rR.%Tta 0^ att^c^hi degVi. ospiti. H 11 f t 1 COnlribulO dCgU SCieOZicIt. u. H 

La seconda partita. Dinamo- 12 per mento di Camponeschi del La partita Pantheon-Margutta è ” S^o ». di Prono e nregllo ..on che non approdava.no pero a nes- M I COnir - «rnuC SÌCUre della SUa 61 H 

Argo <2-01 vedeva la sfortuna- Trevi che. di testa mandava la stata annullata su reclamo del Anrte la media.na. più nota per dif«aV?e «If’l^/'rrea giUOtl « P^OV lUuSlrale IC ■ 

- P.nthe-n i SUOI ri.nvil a . canipanile . chc ri —VenQOnO QU» ‘‘*«^" ** ■ 

Coppa Quadraro per .e sue capacita tecniche, ha dibatti iniziale.’ il* lal«nS-.o un bafi CaClB pr0l6li • pìcerche altra- ■ 

ANCORA UNA VITTORIA DEL CIVITAVECCHIA Lotta in famiglia fra le due 4e^re *unT*defle*'rn!^’?<)3 * Gaeta pass tdPP^ P"^ ìfTìOOrtanti di 3* cludìOSÌ pììl I 

- squadre del Mazzola e giusta vit- ri della I Divklore. kl wntaggic ^_«cpntaZlOne degl» SlUUi« ^ H 


ANCORA UNA VITTORIA DEL CIVITAVECCHIA 


Bis di Gobbi davaoti a Rosati 
nella sesta corsa camp estre 

Ottima Torf auzzazMHie degli « Amici dellTJnità » 


torta del Mazzola B che ha pie¬ 
gato la «mnsorella con un risulta¬ 
to giusto. Fra i migliori Becca¬ 
fico, Rossi. Ricci e Del Bufalo. 
Ecco le form trioni-. MAZZOLA B: 
Bussi. Succhi. Protetti. Rossi. 
Avantagiato. De Paolis. Beccafi¬ 
co, TurcareHi. Pizzuti. MAZZO¬ 
LA C- Felici. Beccafico I. Petril¬ 
li. Marziali, Plarelli. De Angelis. 
Ricci. Braccioni. Infantino. Del 
Bufalo. Pascucci. 


mpre una oeiiv ““B ‘o* I on- rio-m ina lii""a • - - 

I Divisione. ii 

SANDRO RANDAS Ine a^mpi.-.o. questi ^ pre 


PROMOZIONE 


; Veiì' 


RISmTAnEClASSIHCHE 


GIRONE « A » 

I risultati 


La Fclfac ha pareggiato con la 
Indomita per 3-3. 

Tanto per cambiare ancora gara. Il percorso, molto duro, prijn» *** Riofo le 

una vittoria schiacciante cte- migrava 1700 m. Ap^na ^^lùT^che ^.ssa aH’attàcSo e la «ix. Centocelle-GrottaL 

sii atleti civitavecchiesi nella data la partenza Tubato «ua superiorità si concreta con •c|,f--.Ca-jfeL 

se.sta prova di corsa campe- scattava i ntesta e si awan- due reti segnate in pochi minuU. 

stre l-alevole per il . Palio tasfiave di molti melri sui 

dei Quartieri »•- Come dome- plotone. Nel secondo giro ,* ©arità. in» 

n:ca scorsa ha vinto Gobbi Gobbi rimontava le posizioni feltX; Vitali il. Rinaldi. Mar- ••***‘*“f'" 
eli' sta dimostrando di es- e si portava in testa, nessuno tino. Grelll. De Nardi. 5?*^?!,*’ A»trea-Ti¥*U 

serv un ottimo elemento per teneva il suo passo ed egli Son^t«®’viiM"'l”*’ ‘^*^ *'*”*• Fr*»c»tt-S»nlart 

questo genere di corse, spe- aumentava il suo vantaggio indomita; Fasciano, ’ Cervei- La classìfica 

cialmente se il percorso ri- fino a portarlo, al traguardo, «oni. Boè I. Petrulo. Caretu. Ma- io i* 9 a j 

s-dlta duro. ad oltre 15”. I^gfermente raglino Battadi^. notieri. Gian- S»^rt W iz 3 J J 

.. . . . , ''«‘ta. Boé II. Longo. Fioreotini is 1 - * *i 


GIRONE « B » 

I risultati 

3- f Annanziata-Valinontonc 

4 - 3 Sora-Almaa 

^ 3 Homanibis-Romana Kl. 
Fonnia-Ostìensalva 
GaeU-Spes 
*'* Atac-Pontecorro 

Piannie Azz.-Fondana 
3-2 Italralcio-Olìvciti T. 

La classifica 


sulta duro. ad oltre 15”. Leggermente raglino Hatianoro. noi.en.^ian- 

La gara di ieri si è svolta arrivavano gli altri.h’’^ ^ n.hongo. STriald. 

.su un percorso abba.stanza Dei 40 partenti solo 9 rmn pattuglia e Prisco hanno chiuso CJosJRet 
severo, scelto lungo i prati hanno tagliato il traguardo, a f^ti inviolate. Astrea 

del Tiburtino HI. L’organiz- L’ordine d’arrivo: Inizio molto velo» deHa Pri- Albatr. 

K.zlo« » ,cur« adl'A S. I) Gobbi (Civitavecchia) ijg 

Amici Unita (che ha esordi- che copre i 1700 m. m 5 48^, 'congegnate vengono sciupate dal- ”***“*“ 
to nel campo organizzativo) 2) Ro-saii (Lungaretta) 6’04”, ta precipitazione degli attaceand. g yy 
c ztat., .„ddi.f3C'nte »«o 3) Sindìd (P PompiH) «W«. Mr4S“‘V^oÌ„l.''*<SS^.'’^: tSS*. 
Ogni punto. Anche il numero 4) C Vecchia) 6,11 6, 5) Tu- piorella. Tozzi, Ricci. Bac- Praaeati 
dei partenti è .«tato notevole: baro (Mallozzi) 6’14”, 6) Cec- -i. Ricciardi. Tivsii 

40 atleti, infatti, hanno preso <»ii (P. Pompili), 7) Grechi *^2ìLySÌ* Neltm* 

il .via». (MaUoiii). 8) Ptai (iitem). 

Ed ora alcuni cenni della CAEIA 8CAUNGI aerosi. GiuU. . W^t vS»H 


SanUrt 19 12 3 4 44 21 27 Sora ' 2t 13 6 1 45 13 32 

Fiorentini 19 12 3 4 43 23 27 Annoniiafa 2S 14 4 2 C3 2t 32 

Mariald 19 9 7 3 44 24 23 Atac 19 12 5 2 38 16 29 

C^osJMet 26 8 7 5 32 22 23 Fianioie 19 8 8 3 25 18 24 

Astrea 19 9 5 5 36 28 23 GaeU 19 li 6 5 29 26 24 

Alhatr. 19 7 7 5 27 27 21 Itolcalelo 19 9 5 5 61 » 23 

Trionfai. 19 7 7 5 35 36 21 Hoomiltos 19 7 5 3 >• « >* 

TarRoiala 19 7 8 8 25 28 28 Almss 19 7 6 f ” " 

Stefer 19S8SJ9 88 295s« *if5!22" 

Rieti 19 5 9 5 21 28 19 Pootecorvo 29 5 7 ■ a tt 17 

Tlfct^ ' 1 * 4 t 7 a « 16 Olivetti T, 19 4 6 9 a a 14 

a 8 4 9 27 96 I6F.^ 2 f 5 2 2 51 

■rt.rtl U 5 5 9 a 24 15 Os(ien.va t» 8 2 12 a 4S 14 

Nettano 19 2 7 9 a « 14 Ronwaa E3. a 4 4 U 15 49 U 

Crottsf . 29 4 S U a a 11 Parala a 1 9 19 18 41 11 

Ul| Ciàtte. a 2 i U li 41 ilVaUMintoDe 19 Z 6 11 a 34 19 


«nSulnVanni col ■ 

e Vengono I 

cacia rti tali ricerche altra- ■ 

tappe più degli sludiosi più I 

verso la prese collaborazione I 

scoperta moderna. 1 

•••••• > e^delfa 'pédértìion Dtniaire | 

la Commissione per numero di 1 

seguente da à\ ventanni tend^o I 

(estimonianze delViLi dei fluoro nefls 

a dimostrare ‘ tl^alaltia più diffusa nj 

\ì F^taforOentaire 

mondo. la Federauon u 

•Ile teflVuzionl che si conskJeranone fndm 

^ntariÀ per SS! 

2?adop«re la loro azk^ 
tutte le Ns^» piuttosto che altu^ 

alle prevenzione ^ sempre tardivi ed incer^ 

re “J*‘^^ommissione deingiene bo^le 

SS!.'*F&n Seir .n."n.«oo., - - 

giugno i95iV 

ea Chierodw 
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Pag. € ^ «L’UNITA» DEL LUNEDI’» 


Lunedì 2 marzo 1953 


] Unità 


timi lunmrit 


1 Unità 


émt lunmdi 


C I C L. I S IN O 


La **pulce,y spagnola Gii 

vince la corsa di Mont Agel 

J)elii(loiio gli az/Airri che si piu'/./.uno così: 6" Aslritu, 7“ liitrulli, JO" h'oniurn - Pez/À 

in Viìzzia di premi di (rugiiurdo nelln porle iiiizinle - Iiidmllido il primnlo di Dolio 
_ _ # 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE [la coda, dove c la solita za-.E poi — con brevi distacelo inatto punti 126; ;t) Godcau-For- 
TMriM'T Ar-iri t n .. vorrà clic si perde per la l’uno dall’altro — ecco nel- *‘ni 124: 

IMONT AGEL, I. — Il Ven- dirada ì’nrdim- Mirtmclft Pcnuiini 2 giri: 4) Kubler - Plattner 

lo, un vento che correva a y ..«iw/i- in PniMii .r Rui-nVii’ 3i Bruncel-Van steenbergen 

pili di cento all’ora che ha V'^"‘ 'V Buratti, ,(, 0 . q, stroin-ArnoId 51; 7) Gil- 

Lil/n/n Li/fc micnr/i Pi rn“ Turbic. Anclic sc la SUO par- Grail, Elicila, Foriiara... Stoc- lon-Senfftleben 4 l; ai Mucller- 

ir d-ò fatta (e bene!), enfi, lontani arrivano anche Hoennann 25: 9) Magni - Tonizzi 

. “i” anche sa ha yià rotto un Giudici, Bof, Boniui, Medri e i»: loi Schiittc-Petcrs 14: 

7 yuaSiUto, Ita I innccliio di traauardi, f^ezzi —fanale rosso della corsa — Monticeni-Maitrc 


1 . — Il celi- virada Pnrrlinn Mirnntlo Puri/riiiii ** ^ i^uuier - i-iaimor 

lo, un vento che correva a y .niitn- in PniMii .r Rui-nVn’ 3i Bruncel-Van steenbergen 

pili di cento all’ora che ha V'^'7 'V La Panmer Astrna, Buratti, ,(, 0 . q, stroin-ArnoId 51: 7) Gil- 

Lii/n/n Li/fc micnr/i Pi rn“ Turbic. Anclic sc la Sita par- Grati, Elleno, Fomara... Stnc- lon-Senfftleben 4 i; ai Mucller- 

oi« * 1 ^°'” . il ir d-ò fatta (e bene!), cuti, lontani arrivano anche Hoennann 25: 9) Magni - Tonizzi 

. “i” anche sa ha yià rotto un Giudici, Bof, Boniui, Medri e tu: to) Schiiìlc-Petcrs 14: 

niucchio di trayuardi. Pezzi —fanale rosso della corsa — , ‘li. 

?.n n insiste nel suo sforzo e cosi De Santi. Non arrivano in- 7 ,^/'kp ulj^^va^d-sSrbaVir?^^ 

a 5 girl: 14) Piel-Logerot 117; 



montayna. Gii, il piccolo uo¬ 
mo che ha vinto, è riinastoì 


lontano dal record di Jean ./ore ncr Pc--i 
Dotto: lontano 7’27” ■ ’ ‘ 


il trayuardo di Beau Soleil vece Padovan e Pezzi. Mont j, 5 14 , piei-Logei 

— un traguardo pieno di su- Agel è un trayuardo che oggi isi Gousiót-Beiicnger 75: 


L’ arrampicata 


- è suo. non .sorride alle ruote azzur- 
continua .'l re. Peccato, 
pepe che ATTILIO CAMOItlANO 


r,n 1 * r?'" se nelle jj fatto vedere, acchiap- Rohàf.rafrRPà in fPtfà 

gambe del «gregario di lus- pv-i che si arrende su- uvBei’laildia 111 lOJIO 

me-a /orsa fsPHn’sna" ivl?' ^ "ella « 6 g'iomi » (li Parigi 

mc..a corsa e stata sua, lai- Turbile, Gii ha già 52” di -=- 


a C giri: 16) Diol-Bobic 126: 17) 
Macc-Pasciuicr 76: 18) Reyncs-Le 
Nizerliy i:i: 

a 7 giri; 19) Bcrardin-laoopo- 
noill 159: 


tra metà — quella clic a sen 
tire il pronostico doveva es 
sere di Astrna c Foriiara - 


vantaggio su Astrua e che si 
è nies.so a tirare una pattu¬ 
glia di una dozzina di uo- 


è stata di Gii, la « pulce « di niini dove è anche Fornaru; 
Spayna che da Trueba ha jj^cro. fra Gii e Astrua, 
imparato Iurte delle arram- c’è Vincent, un ragazzo secco 
piente in pipita di pedale. come un chiodo, svelto, che 
Gii ha vinto alla maniera si arrampica con elcyauza. 
forte c furba; è scappato sul duello è fra Gii che gioca di 
piano e del vantaggio che ha audacia e la pattuglia di 
■' " - ■' Astrua che in.seguc. Ma l’ini- 

L’ordln» d'arrivo: 1) GIL (Spa' pressione è che la pattuglia 


,, , , f. • • 3Ial Wblttleld ohe aveva an- 

Italia «6 giorni» di Parigi ninuiato rintenzlonc di mlguo- ^ 

-S. I ■ — ^ rare cinque prinaatl mondiali in 

PARIGI, 1. — Ecco la olaisili- pista coperta durante la riunione ,, ....muione itali.inu dei wcl- 
ca delia «Sei Giorni, ciclistica dei «Cavalieri di Colombo, ne " ‘ 

alle ore 17 di oggi: ha battuti due: quello delle 600 VALfcNTIM «ra 

1) Ilobet-Carrara 70 punti; iarde in r09"5. e. di passaggio stasera a Liegi 11 gio\anL 
ad un giro; 2) BUisson-Clia- quello 500 jarde in r02’'9. belga Dewiilf 


belga Deu’iilf 


Cna) km. 36,800 In un'ora 23'36" sarò battuta. 
(media 25,851); 2) Vincent (Ora- Un breve 


intervallo .sui 


ZI* Il \ ’ of TV o ' 77 ZI. il V roccia grigia battuta dal ven- - 

(Italia) a 2'; 7) Buratti (Italia) che rnimm ner Tz.imm ... 

a 2'08”; 8) Orali (8t Etienne) ‘j «c.npTdi' piùr^^^^^ / /miUc/li romani l 

. bra una scala che va dritta z 

preso se ne c servito per an- Cil, piccola pulce jatltlO rimontare C 

dar Pia, libero, all’attacco montagna, lotta ora con _ 

dela montagna. Invano po, la forza della disperazione, „ 

Astrua, Fornara, Mirando e ^«n«. wtlnU In t nn-n iìoì V.XHKfcK: ‘imcivizi (6), .Mare.li 


Merilala viliorìa del Varese 

sull a squinlernata Roma |48 -43| 

/ bianchi romani acquistano un vantaggio di 13 punti, si 
fanno rimontare e infine cedono nettamente nella ripre.sa 


SPORTS INVERNALI 


La Scuola Alpina, Pruker e Trivella 
cong ulslano gli ulllml moli di sci 

La squadra formata, da Delladio, Ciocchetti e Ottavio Compagnoni si è nettamente 
imposta nella staffetta Sy^lO km. — Fritz Ruppert campione juiiiores di slalom 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . Il Ruppert ha segnato il mi- possono dire tecnicamente ben ti. Il primo posto in questa ga- 

- glior tempo nella prima prova impostati. Ma mancano di quel- ra e il titolo sono stati appan- 

BARDONECCHIA, 1. — Si e pure nella seconda scendendo la velocità che si ha naturai- naggio di Aldo Trivella, che ha 
sono chiusi oggi a’Bardonecchia con uno stile aderente al trac- mente e che si acquista con con- totalizzato 211 punti con salti 
gli «assoluti., di sci italiani al. ciato, preziosismi di sorta e con tinue discese libero atte ad ir- di 64 c di 63 metri. Dietro di 
la presenza di una numerosa molta incisività. Un giovane robustire le caviglie e a forti- lui viene con i suoi 205 punti 
folla giunta da lutto il Piemon- che ha dei numeri e che farà | fleare il temperamento. Succede Luigi Pennacchio, che ha com- 

te e anche dalla Liguria. La parlare ancora di se. Secondo un po’ nella discesa obbligata, piuto salti di 40 metri. Igino 

bella gita domenicale è stata in classifica è stato Guido Mar- come per i nostri giovani cal- Rizzi che ha bene impressiona- 
resa più interessante dalle ga- goni ,il primo dello slalom gi- datori, che cominciano a met- to sia per lo stile come per la 
re di staitetta sui 10 km. dello gante di sabato. I suoi tempi so. tere le scarpe bullonate e a lunghezza, ha avuto la dissa- 
slolom speciale per gli juniores no stati secondi in tutte e due tirare in porta prima ancora di ventura di cadere e così si è 
e dai salti: quello speciale e le prove. Per i nostri giovani aver fatto dell’atletica e di aver clessifìcato solo all’oltavo posto, 
quello della combinata. discesisti rimasti oggi, non c’è imparato a correre. Il discorso La giornata si è conclusa con 

La gara della staffetta 3x10 ehe da ripetere il discorso fatto però, esce un po' dal seminato il salto della combinata nordi- 
è stata vinta dal terzetto della nei giorni scorsi a proposito dei e sarà bene ritornarci sopra. ca dove Pruker ha totalizza- 
Scuola Alpina P.S. che rag- rincalzi tanto attesi, dopo l’ab- Ritornando alla gara di chiù- to 456,3 punti, seguito da Mo- 
gruppava tre «cannoni., del bandone delle gare di Zeno sura degli « assoluti » di Bardo- seie con punti 406,7 e Faccin 
fondo quali Delladio, Chiocchet. Colò. nocchia, eccoci dunque al salto con 188,5. Pruker è il primo 

ti c Ottavio Compagnoni. Era- Come impostazione, i giovani speciale che ha avuto luogo dal perciò della classifica finale del. 
no i più forti e si sono imposti sono sulla via giusta e tecnica- trampolino Smith, dove il pub. la combinata e a lui spetta il 
fm dalle prime battute, condu- mente quasi tutti dimostrano blico era foltissimo ed è stato titolo. L’organizzazione di que- 
cendo tutta la gara in testa; una scuola eccellente: tutti si largo di applausi ai concorren- sti «assoluti» è stata buona 

l'unico che, nella sua frazione, ____ hanno a lamentare in 

poteva dare delle seccature a . ' nessuna gara nessun inconve- 

Dclladio è stalo Pruker. e ha |L _ ■ niente anche come quando per 

pure tentato di farlo. Però,'il 44 ■ M 44 A m gli juniores, il numero dei par. 

suo tempo, anche se ‘ ottimo I bIIIIW tecipanti raggiungeva il centi- 

(34’47”> è stato leggermente su- Iwfllllll C VUlltUIIII GIULIO CROSTI 

periore a quello del rivale, che uhjliiw 

ha segnalo invece 36’25”. ^ _ ■ .2 I _ ««2 r. -- 

Ai posti d’onore si sono piaz. É^ONlflIAVll nQI ifll I Staffetta 3 per 100 

zati; rU.S. CogneJa Scuola AL |f wllllllUIII UCI ImV III Olili I 1) Scuola Alpini Guardie l'.S 

pini Guardie di P.S. Modena e , ' m Modena (Delladio, Cbioechetti, 

Fiamme Gialle di Predazzo. La - — — Ottavio Compagnoni) in l ora 53’ 

competizione seguiva il percor. ^ -ii' . • .. 1 j 11 ® *’”* *^®sne In l.57”52’’; 

so sui 10 km. uguale a quello orillante successo tecnico e spettacolare della ma- 3) scuoia Aipim Guardie ai p.s. 

del fondo degli juniores e dei i iintion i ii nnti al”?.!”* J” 2.00*27'’; 

femminili: partenza in salita, Olfestazione organizzata dall UISP C dalla CGIL ^ s òa- 

tratto a mezza costa e discesa 1' i... ’ ‘ ‘ m -. 


Buratti gli hanno dato la p. fatica e delln imnm- In (13). Oiialco. : 

caccia; otò Gii, dall’alto del- natluglia di Astrua infatti GO)- 'L 

la montagna, guidava, co- un 


in valle stretta. Non vi è stata ——— 

battaglia molto accesa, a dire DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE • pur .sempre limitato rispetto ai 
Il comiioitainciito dei blanchiji; secondo pot,to. una hconiltta il vero, e neppure molte fasi -—. iiiiliOHi ai lavoratori esistenti 


e non si hanno a lamentare in 
nessuna gara nessun inconve¬ 
niente anche come quando per 
gli juniores, il numero dei par¬ 
tecipanti raggiungeva il centi¬ 
naio. 

GIULIO CROSTI 

Staffetta 3 per 100 

1) Scuola Alpini Guardie l'.S 
Modena (Delladio, Cbioechetti, 
Ottavio Compagnoni) in 1 ora 53’ 
e 17”; 2) U.S. Cogne In 1.57”52”: 

3) Scuola Alpini Guardie di P.S. 
Modena (2. squadra) in 2.00*27”; 

4) Fiamme Gialle di Predazzo in 
2.01*04”; 5) S.C. Gardena in 2.09* 
e 34”. 

Salto speciale 

1) x\ldo Trivella, 221 punti; 


Zuc-Idellii Roma è «.tato stranlsfilmo.l che ha collocato or:i m i bianchii sono state emozionanti. La ga- ABBADIA S. SALVATORE, nel Paese. E non si dica che Io j***''®‘ Pennacchio, 205 punti 


mandava la corsa. 


SI avvicina un po’, .si fa più 
sotto ora che la strada è biio- 


ubu- come «.trailo è stato il ilsultato nella «zona <11 nos.-^uno » delia ra e stata pero seguita con moI_ i. — Sarà assai difTicilc dimen- sport sciatorio è uno sport no- 
raggiunto Insiieratamente dai classiilca. REMO GHERARDI Io interesse dal numeroso pub- tleare l’accoglienza calorosa che bile, che non appassiona, non 


Salto speciale 


Astrua, stanco, coti gli oc-ljjfi solo per i muli. 


chi fuori dalla testa, appena flj,, Astrua all’improvviso gherltmi (O). Fortunuto. Fa- vergarla cosi rcmlcbiva c conci- 

dopo il traguardo mi ha det- /,„ .musa- è forse slan- -''qoai'ni. Coiantom haute Nulla \a tolto al mento 

to: «Ilo ancora le gambe du- chez-a. La .sua bicicletta tut- Aii'iiu: cenni e fimui “ci nuesinl che m sono corag- , 

re, devo ancora cammina- i,, rfii/liini.iii/i t,t,n gio.samente battuti nei mon.en- ' 

re...... lisa l‘ 30^11^ Cd hS raù or i ' h'®na eu.orm dei bianchi 

Gii — conilinqnc - C un comodi' 4S ver li! e no! ‘Ad- oc da nmaneie peri.lc--.- romani e che. quando «.ono pas- ] 

ragazzo in gamba, ha vinto c mn l’nlUun hn nnr/ltiin ^ ^'omc giudicare u;iu .-.iiuadra Miti a condurre, hanno tenuto 

bene, di astuzia, di forza. E p, sua frnurhe-'n mF Ìnve. ‘ideila Tomana — che inizia suldumente in muno le redmi P^*"’‘*‘0 
Fornara? Anche Foriiara ha »» rimesso in n travolgendo (gnl ontaoolo, por- <iel gioco lino alla line. stimi < 

(incora bisogno di cammina- tràaiiardo non è •liù Inutiinn hi meno di io* a 2o-7 Altra delusione co Ihanno da- * 

re; tutti, da quanto si è vi- oh 'rw; *•’ '“"higgio. tu Trucuv/l <• .x.e.smi da una || (i 

sto, da quanto ha visto, han- 7 r raggiungcic c su- parte e Cerlom e .Murghentini 

no ancora bisogno di camini- h,%nr-n^A\’ Parale nei llimlc tu partita' dairaltni • Uai iiuattro «uZ‘/unn»j i.oNl 

itnrc F noi nìiosin è tiitn .v'*» U‘ jor.u Cile all- t.'ome giudicare una squadra nsopt tllVDTtlO I OT) iiMlià (R.àllrÌ .rirw 1 4.. 


Ma Astrua all’improvviso gherltmi (0). Fortunato. 
ha una pau.sa: è forse .stan- -sqnaiini. Coiantoin 


nO.M-X; Cerioiii (H), Palermi raaaz/.ì di 'Fracuzzi ai quali non 
(«). Astco (10). Fa\en («). .Mar- Pareva vero di vedere una av- 


.\ibUu: Cenni 


Huitcì 


to: «Ilo ancora le gambe du- t.pt,--a. La .sua bicicletta', tut- 
re, devo ancora cammina- d’alluminio, una piuma. 

• pesa kg. 5,030 cd ha rapporti 
* Gli — comunque.— c un comodi: 4S per Iti. e po C’ti¬ 
ra gazza m gamba, ha vinto a 21-22; ma l’atleta ha perduto 
bene, di astuzia, di /or_n. E pi sua franchezza. Gii, iuve- 
Fornaral Anche Fornara ha ce si à rimesso in sèsto- il 
(incora bi.TO 0 ,m di cainminq- „àgmr,lo non i ,>iii loiiinno, 

'.iSr?"™™ OTi"i» /o™ -nc', ' 
vare. c. poi, questa e una ._ 


. blico presente, che affollava non la popolazione tutta di Abbadia avvince, non affascina, non in- per la combinata nordica 

.J . . . sahanlo il campo Srnith.-ma an_ ha riservato agli atleti qui con. teressa t lavoratori, perchè la i\ pruker Alfred» fs c car. 

43; Itala- Iri^i.na 5J-4(>; C.u.- che i punti strategici del-per- venuti -da ogni parte d’Italia dimostrazione contraria di quc. dena) p. 456,3; 2) MoLle Bruno 

larute-Nupoli 4734; Viitus-Pe.su- corso, dove si era portala fin per la disputa dei primi cam- sta fantastica opinione è stata (Ff.C.G.) p. 406,7; 3 ) Faccin Ma¬ 
ro 59-46; Dorlctti-tina 74-.56 dalle prime ore della mattinata.’ piopati.'nazionali dei lavorato- data proprio da intesta manife. rio (Fiamme Gialle Predazzo) 

La classifica: IFir.eitl i> 31, li tempo era buono, benché ri, organizzati dall’UISP in col- staz.ione ». p. 188,5. 

Virtus p 22 : Gradi.-'C.i i> 21; disturbato dal vento che, però, iaborazipne con la CGIL. | Dopo la gara di discesa libe- Slalom soeciale iuniores 
Rover p 20; Vuie-.e e Gnu i». 19. si è .spento prima deU’inizio del- Questa-manifestazione stando ra e obbligata femminile e ob- ■», 

Roma p 17, Goriziana p 11; la seconda gara della giornata, al giudizio di Morandi. segreta- bligata maschile svoltesi ieri .D Knppcrt Fritz (S.C. Campi¬ 


li campionato britannico 


servita noi giorni scorsi per gli popolare'abbia saputo organiz. è emerso lo stesso vincitore di 5 ) Feriam Franco (S.C. Terminli- 
aitri slalom, situata cioè sulle zarc. .. Le manifestazioni di Ab- quella obbligata di ieri, Nanni l®) 102”1. 


dairaltra • Hai (luuttro «uz/un-i» 


c* pui, uiivsm u tiiiu «,»/. i a:via ficu /ielle s/ntai 

corsa da specialisti; Mout i!^r\lnrè a G?l n uui^>truto aue aiftcreinj ne che tiueilu non troppo ul* Cumpionuto 

Apel è un traguardo che ha L nei corso dc.la partita: I tivù Oi ieri, e pensme che elamo calcio di prima 

il pene sulla coda. Cosi, con Po,• t™vq.ge:itp, ^ncIsJio. su unfalla vigilia della convocazione le .oartUe giocati 


“ .. pendici del Colomion. Le porte badia contiene un grande inse- Urlo di Firenze che partito di ... 

i.ONUR.v. 1 Kcco la tàUssl- assommavano a 37* per la pri- giiaiaento per tutti — ha detto scatto con uno stile impeccabi* p-- - - - - -. 


Como elutllcurc una bciuaUru ahiinttiivaiiu) in» 6^ii»i/irwL . ì.U . Và«co*. assommavano a jf* per la pri- giiamcnio per tutti — na detto scauo con uno siile impeccabi- 

le ha uui^trato due dlftcremi 1 n» che ..u.iiu'traguardo indi- 

bntunnico di Ha vinto quél tal gtov^ine Ffìtz fi i laeorattmnSlie TCótirto potuto '.turbato, aggiungendo cosi al ti. 


igei e un iraguerao cnc ita strappa il traguardo uno trnvo'aentP incisivn* n ì 1 m ' ‘'i f, prima divisione dopo Buppettlche sàbato sì era cIbSs- vorttxìpare-‘aìfe"mimiStstazìonì folo di campione deH’obbligato- 

il ppoc stilla coda. Cos,, con stanèo morto Gii si butè ninno tecnico ^l'i^ V» , “ “ i*' ® le .partite giocate in questa fine sificato-con -Il roiglior tempo prPvinciaii-d i' iq wX * eawpiona- ria anche quello della discesa 

D sull’erba! ' Ld uno abuiiclj liLrftV!' i» •’erlta.ia-I-rancia! di setthnanu: Bumioiy. punti 38; nello slalom gigante dei giova- tiY Grazie all'opera meritoria libera. Secondo si è classificato 

battuti Buratti c Giudici, Bof £. tranuar- con una foriiinz®i»no^* 1 V® * *'‘^«ho, molto mcg .10 hanno fi- preston North Knd 38; Wolver- ni, ma che poi per aver.salta-, dell’UlSP- ,e l’interessamento Porcelloni Pietro di Siena che 

- ^h’h?h> Madri c De San- ^p^ Vinceiil n fiti” d non Gii hhé"-. . "“hata man guruto 1 giovanibslmi Atoteo, Zuc- hampton Wanderers 38: West ta una porta era stato squali- della CGIL, sono iin numero partito con una certa lentezza 

is, Padovan c Pezzi il a gre- ' ■ .< . u* chi e Bernasconi, un allievo di Dromwtcìi .\ibion 38; ficaio. considerevole certamente, ma ha recuperato poi nel finale 



Bario di lusso » clic ha, però, 
fatto man bassa su tutti u 
quasi i traguardi che erano 
per la strada nel tratto piano. 

Ma ecco la corsa: Nizza ha _ 

tl colore grigio dei giorni a I «a «4 W __.1 _ _ 

tristi. E c’è il vento, un vento dlMWaOa 11 

jjuzzo che alza da terra ini- BIftU 

vote di polvere e spazza il ^ ^ 

cielo. Ma il sole non si vede. M 0 «« m ^-^ 

La corsa scatta sulla Pronte- VllIOriOS3 3 33111*01110 

nude de.s Anglais c il uenfo, 

prima la trattiene, c poi la -------- 

' lancia. Ma c'è subito la ram- ii' 1 .. . 1 01 i - • • ■ 

- pa di Villafranca e Pezzi — IjIIUPIIi liattllto (ht oKOIlCckl 111 Slllgolill’t;. 
che fa il gioco di Astrua: - '• i • . 

quello di sgrossare il gruppo ' HH’P IH fO|)|Ha COII llll il toi'IlUu HI HGpHIO 

che c fatto di quattro deci- ______ 

«c di uomini — scappa. Gli . 

danno la caccia Olscn, SAN REMO, 1. — Il tur -1 

Treuil, Paunier c Grati e lo tennistico intertuizioiiiile 
acchiappano. di San Renio si è concìu-o 

Fuga c cinque, /ino a Pont oggi con i seguenti ri.suìtuti: 

Sf. Jean. Poi è ancora Pezzi Singolare maschile Ubero: 
che .scatta e fugge: subito Skonccki (apolide) batte Cu- 
Pauv.icr, f^scn e Tmeil sì celli (It.) 6-3, 6-1, 6-3. 
staccano. Con Pezzi non re¬ 
sta che Grail, ma soltautc Singolare femminile libe- 

fìno a BcauUeu. Qui, Pezzi si l'u: Lazzarino (It.) batte Clu¬ 
ne va, solo, contro il vento ry (Ingh.) 6 - 3 , 6 - 2 . 
che è sempre più furioso r. - , 

Vince un mucchio di tragti.tr- Dopino maschile libero: 
di: Eze, Cap d’Ail c Mona- Skonecki-Cucelli battono R. 
co — fra gli altri — c arriua Del Bcllo-Bclardinelli G-1, 
jj Montcccrio, dove c’è il Ca- 1-6. 6-3, 6 - 4 . 
sino con I’25'' di vantaggio n ■ - . », 

su Treuil c l’45” su Gii che misto Ubero: To- 

a Monaco ha dato battaglia Bolh-Migone e Burnn-Bra- 
cd ha messo nei pasticci novich: soppeso su 4-6, 6-3 
Astrua, Fornara e tutto il pcr .Mjpravvcnuta oscurità. I 
gruppo, che ora cammina a giocatori si sono accordati 
ventaglio e poi farà la fila: la divisione del prentio. 

lina fila tutta sfilacciata nel Singolare maschile 2’ cata- 


un uiilevo di iDroiDwicli Albion 38; 


! ficaio. 



PUGILATO 


considerevole certamente, ma ha recuperato poi nel finale 

precedendo il compagno dì 
squadra Massi Giambattista. 

^cl foudo SÌ c Imposto di 
misura Contorni Amleto dì Sie¬ 
na che ha preceduto Mlgona 

■ ■ ■ _ __ ■ _ ■ 5 .Ugo e Porcelloni Pietro ambe- 

■ ■ ■ due di Siena. 

■ C9 Jb ■ a ■ ■ CLAUDIO -VOTARI 


SCHERMA 


It U C B V 



'rracu//l mo.to |iro:iicticiiip c| . - [precedendo il compagno dì | 

che fui-à presto paràiie di se 
L.« cronaca, ri'gistru .u supe-l 
rloritù romana nel primo tempo,! 

concretizzataci in ottimi cane- ' na che ha preceduto Mlgona 

stri di .A»ieo. Pu:crml e Cerlom, B _ _ 2 _ ■ ■ ■ 2 ^ Porcelloni Pietro arabe- 

priinu parte ■ ■■■■■■■■■ W I I £■ ■ due di Siena, 

dell incontro irresistimii. centra- ■ ■CSJbmiB CLzVUDIO -VOTARI 

tl e preci»! Dopo IO' li punleg- ■ - _ 

ScHi'HHHr laureati ieri alld'Stadio ^ 7-"* 

de! temj»o u 26-22 E' da notare - ' . oPUlllltO VlllCe 

ehe I romani rc'.ìu seconda fase T i - I • • 

»o‘o'’6'puntrconuò’T 1 ^^!“ ** fi*®*!**. fiwinani, Consorti, Strina, Panunzi L^op pa Gio vannuu 

—-----^-—- BOLOGNA, 1. — Sulle pedane 

, arce-modi rimonta de' Nd tardo pomeriggio di ieri, tosi più potente colpitore, è punti: pesi welters; Consorti sonol-onfinuàh ogira Bol^nà^g^^ 

tarcsiai si concrctiz-/a\a ancora nei locali della Palestra Torino, riuscito nella prima ripresa ad lAud.) b. Curanicra (C. Col.) incontri di fioretto per Ja disputa 

di i>iiì rolla ripret,» e ;a inarciu hanno avuto luogo le attese fi- atterrare Ciani, che è stato pe- forfait giustiiicato; pesi della « Coppa Giovannim » 

<li nrvicinamcnto ,>i coiic'.udrva nuli dei campionati laziali di rò salvato dal gong. Nel secon- ^^®U Ferrari di Roma e Spallino di 

a metà de: te:npo <inanilo Tra- pugilato. L’intraprendenza di do round Ciani ha tentato di medl'^*^p-mon 7 ì iir>ri\ ®®®® ''**-^* 

condurl’roer\r/,'u«t"‘^^^^ " riguadagnare terreno, ma il ,Matt.) ai punt,. avuto la“ nSo doVoTrassauf. 

lonuiirre per u.i jiurto ,osa la manifestazione, ma in ..marinaio», con una tattica FUORI TORNEO; Pesi IcsBcri: Sia il vincitore che il nazionale 

Da questo momento : vare--,I: i realtà i'annuale rassegna dei accorta ha spezzato ogni tenta- Elisei (VIS) b. Vairano (Col.) Ferrari, noto soprattutto come 


CIVIS 

I V. UFFIC^EL VICARIO,19 

eonfeziona 

L ABITO SU MISURA 


Spulliito vince 
la Coppa Giovaniiini 

BOLOGNA, 1. — Sulle pedane 
del salone dei poligrafici « R.D.C. » 


ro:i hanno i)i\) q.»; alo e va;-.', dilettanti del Lazio, è stata — tivo di attacco: nel tinaie si c punti 

sono stati i tentatit i di Cerior.i rispetto alla sua brillante tra- accesa una violenta battaglia a ^ 

<t'. r-.organi/zarc e fi o <lc.'.-t t,ua dizione — piuttosto opaca. media distanza, noi corso della Q|j J 

,j<iu:ntcrratn compagine Lasciamo la parola alla ero- (|uale la potenza di Milan ha* 

Izi mancanza <li Ferretti si è naca, che illustrerà a sullicien- prevalso. [ PC 

fatta «ontiro più de! fireti.sto. za ravvenimcnto. I primi a sa- Nei pesi piuma Placidi, sj 

(’orch" è noto che 'a Roma d!- lire sul ring sono stati Massaro conclusione di uno scialbo c| P-ARIC 


punti. sciabolatore, hanno confermato le 

- loro pregevoli doti, mostrando 

Gli sdieiniidoii francesi f.'.n'TS: 

nor Fratina Ifalia posto dei giovane romano Favia. 

. IIUI lianild'llolld ,I quale ha ribadito le sue vit- 

- torie nel Criterium dei giovani 

P.ARIGI. I. — La Federazione che Io pongono fra i migliori 


letta <li tiratori da media dJ-je Di Camillo; i due niinuscoiil convulso ;:i'’o:itro con Carbona-'** -cherma ha cosi scel-1 rincalzi della scherma 


A CHI acquista 

</> Stoffa e 

LE FODERE 

• 

STOFFE E XTRA 
CONFEZIONE 
PERFETTA 

impermeabili 
soprabìli 
giacche » 

PREZZI 0. SALPO 
ÀNNUNci 


Marza wuanao Margnentini e aneli, che tecnicamente non ci ra. na conquistato il titolo la- .z .. «- 

è in forma lutto ta he: e. ma sono dispiaciuti, hanno dato v:- ziale. Mediocre la prova dei DOr.oi"” Romme!. Lutaste xlt- naie:' Favm-Pao"e«i!‘“D7ògi?ardU KNIl Af*Dl]k|l| 
ieri, rm un Margheritini non ta a tre briose riprese al termi- due pugili, comunque Placidi ter. Noe!, Bancilhon. Riserve : Ferrari; D Assunta-Verratti: Mon. ■jflIjFVVV.IB ■12 ■. 

troppo centrato ’.a mancanza di nc delle quali D: CamtllD si è ha meritato il verdetto in vir- Baudoux e Olivier. La finale del- torsi-S^aitino. Entrano nelle se- 

Ferretti è »,tata forse decisiva aggiudicato il xcrdcllo c il ti- tù di una maggiore precisione. >a Coppa Duval aveva dato li se- mifinali Favia. Ferrar;. Verraiti ortogenesi. Gabinetto Mrai 

Qua‘che suo ceMo ne’ momento tolo dei ..mosca» battendo il Incontro ancor più brutto suentc nsultato; 1) maestro Gar- e Spallino c infine Ferrari c Spai- ' j „ -, - 


cruciale* <io!!a part ta più completo Massaro. quello che ha visto di fronte i ^tV***' si qualificano per la finalis- sfonzJonl scs- 

„o.m. ,. v.,Pii. accani,, ^ cn,„,.,a ja due ,i„am,i dei .leggeri Do- àn.^cTD”.-,S,c;''’-i%d.”" K i!on'.rb.\y‘¥i^^^^^ ^ ^ .rt .1.. wcidc. 

Lna occ.'»sione mancata per 'a battaglia tra t due pesi gallo mino e Toffolo; ha prevalso il stocc.; 3) .Bancilhon 4 v.tt, e 28 di Roma per 5-4, 1-5. 5-2. Per il consultazioni e enre 

Roma <M ritornare in 'otta 5 >cr Milan e Ciani. Milan. dimostra- primo per aver dimostrato stocc.: 6) Cottard; 7» Noci: 8) 3 . c 4. posto Favia di Roma ha pre-post-matritnonlau 

maggior aggressività e potenza. Pellegrino superato Verratti per 5-2. 2-5. 5-4. Cianai' Uff flr TAIIICTTs 

Nei xvelters leggeri il pugile WdnO UII. Vi. b A K L C I I 1 


MOTOCICLISMO 


Batiuto d'arresto 

della Roma a Napoli (3-3) 

I bianconeri romani hanno su- go-Petratea 3-0. •Br£^ia- lrc\i->o 1 --- 

Dito una nuora battuta d'arresto 6-0. •Mi!ano-.\;V.aton 9-3; ‘Par- ^ , 

aulì infuocato campo napo.eiano. iiie-.\qui!a 23-3, •Napo.i-Roma ^ nio:ocic:is:ica di regolarTià orca- i rrug-iorl 

Veramente non si troiano ne.le 3-3. - » -e dal Mo;o C.ub Roma su'- Notevole -a 

migliori condizioni mom’.l per LJ cìaiitf.ca- Parma 23. M;- Silvana Lazzarino >e strade dell'alto Lazio, con la .itfermazjone 

poter sperare in un successo fi- ìeno p 22; Rovigo p, 20; Rema . _ partecipazione di o.-.re SO condu;- » Meccanica 

naie dono la burrascosa paiiita P- 19. Petrarca p. 17- Brescia goria: Jacobìni batte Pirro M. lori, tra cui i più bel nomi de! Livcrda. 


Pieno SD 

della "200 c 


--ziHTI': qu 

Non si ^ / ^ 

Magione precede Eso DISFUNZIONI 

nel Iradizionole Optaonnl., CECcniii ■ 

, , , r- ... fa»*!. pre.'Tpntato ai m.utch per* - VP Rà |9 O U #R la H 

orna- i mig.jori EcatomOe di taconti ieri al- ze. Geòrgie ed Eso loitarano ai qualsiasi oripm* 

I su - Notevole a pariecioaztoi.e c la battimento della .serata e stato le Capannelle nella ultima gior. lungo tutta la curro ed indi- costituzionali Vi^te 

’h la vittona uata ad ostacoli che vedeva pu- nitrirà fino al prato: qui Fan- matnmomal, Stud , 

Uivirda * S-a ?arr^à ‘ C coriacw Mariani: re m programma il tradizionale cera cniamava energicamente PROF DR. DB BERN 4 ^>IS 

Inf^ò -Mori.qi ; Gilirà. che din:^ira.-;o Strina, pur palesando una mi- Optional, il quale non ha fatto Eso che si staccava facilmente Specialista dcrm doc. si med. 

che cosi di vo.er pre.-.dcre parie co.. ' tecnica del rivale, nel- eccezione alla regola dei favo- e sembrava il sicuro n’ucitore 16-19 - fesL 10-12 e per 

vore- serieia di prcparazjor.e c d'i.T -1 Tultima riprc.«a è stato sopraf- riti battuti cui il solo Taronno! Al peso era sempre Eso a aPPuntamento - Tel. 484.544 4 




Silvana Lazzarino 


Fi c svolla ieri Ij « 200 km z frate -j Larq.ncr. Gi-.i. 
mo:ocic!is:ica di regolanlà o.'ea- i mig.iarl 

aizzala dal Mo;o C.ub Roma su'- Notevole -a parlecioaztO:-.* 
>e strade delTalto Lazio, con la .itfermazione dette rr-tcchlr.» 
par:ecipazio.';e di o.tre 90 condii;- ^ Meccanica Vergherà. Mi¬ 


dolla Colombo Germani ha 
battuto ai punti Tamalio grazie 
[ai suoi precisi colpi d'incontro; 
Germani, pur non eccellendo in 
fatto dì tecnica, ha messo in 
luce delle buone qualità. 

II nazionale Consorti si è ag¬ 
giudicato senza fatica ii titolo 
dei weltcrs per forfait; il suo 
rivale Guamiera non si è. in- 
jfat*:. pre.'Tpntato ai match per* 
[che ammalato l! miglior com- 


IPPICA 


pre-post-matrlinoiilau 

erand'Ufl. Or. CARIETTI 

P.za Esqniltno. 12 - RO.MA (Sta- 
zìonei Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6 - 12 . Non sJ curano veneree 


con 2’AqulIa c.ie ha portato a:- p. 13. Tretiso P- 8; 
ìa squalifica dt Farinelli e Ga- .A<iur.u e Napoli p. 6 
brielli I. e quindi U campionato ... — 

non ha per loro più nulla da di- -, • i: •* U 

re; non et sorprende quindi i! lfRgil6 PTlllIRTl 118118111 

^S'notero? .?*^”erna giorno- tfj SOlleYailiefltO PCSÌ 

' ii. non ha presentato c.he j; n- - 

'tomo In forma det Milano ed MODEN.A 1 -- Ctnqu 


.tmatori [7-5. 6-3, 6-0- 


mo;ocic!:smo romano, da Bru 


•Zinnninrj- femminile *>* r-n Fra.nciscl a Guido Paciocca. che co*.i di vo.er pre.".dcre parie co.. ' nviiiia nti ri\aip. nei-1eccc-ioiic alla regola aet 

OI polare jr i» i iic - ca hanno approfiuaio delta favore- serieia di preparazione c d'-.n- 1 ultima nprc.«a e stato sopraf-J riti battuti cui il solo Tal 

tcgoria: .-vriati batte inussi x'ole occasione per compiere un ;cn;i a! r.o*c\ole programn'a aco- fatto dalla maggiore - grinta . J cd fucile .si sono sotratti 

. .. ». ». proficuo a.Ienam_en;o per la prov- f^;**^ del velletrano. 1 II Premio Ippodromo ' 


.'ta non ha presentato c.he j; n- - ,6-3, 2-6, 6-1. 6-1. 

'tomo In forma del Milano ed MODEN.A 1 -- Cinque primati - 

uno altrettanto nilnaccio.'o dei italiani di solici amento pesi oo- IPPICA 

campioni d'Italia del Rotigo che. no stati t.atluti oggi a Mode;.a —— 

'regolando dt stretta misura i! li campione d Europa det pesi jfjlfiUHìIfflW VÌlffi 3 { SìfO 
Petrarca (li solilo calcio Iranco; leggeri Ermanno Pignatti. gareg- **jJ”*’ • j I " . 

avaGss:mi ma ;>osltlvt 1 rodigi- giando l'-elia categoria dei pesi j| Pfi^UffQ KllB Alpi 

ni!), si sono portati a!;e .spalle medi ha migliorato li primato/ --- ~ 

delle due ca/roliata Parma e Mi- italiano di questa categoria to-j MILANO. 1. — A San Siro i! 
lano. alizzando neì!e tre alzate rcgo-jPremio dehe Alpi (L. 1200.000 - 

Da! auo canto 1! P-mu» con- larr.cnlari kg 345 M 2IW> d« trotto, 

tlnua indisturbato il suo cam- Durante lo .stesso incontro Lf km to¬ 

rnino. L’incontro con gli aqut- catanese Giuseppe GiutTnda ha ‘‘ u-„. 3 , ’ Tiro- 4* Ticino’* 


(6-1, 6-0. profìcuo a’.Ien«men;o por la prOv- nistico ronvar.b — e nO-; -o:a 

• Doppio maschile 2* c 3' ca- sima c ben più impeenativa «ara romai-.o — che avrà inizio usii- 
Ireoorin- Pi'rrn \f-P;-»,-. G ài velociti de 3u marzo; 1 *G'- daJe. con la prima de! c.«.mn o- 
Vt K»i‘i - - «> d'Iialia» nato romano i 12 aprile pros':. 

bùtlOnO NOgues-L-ilbeik» 0 - 1 , u percorso di gara, svoìger.-esi mo- i’ * VI Giro dei Ca-stelti R.>- 
,6-3, 2-6, 6-1. 6-1. tutto su strade asfaltate di gran- mani». 

j - de comunicazione e In ogni loca- N^sun incidc-ttc ha ;urb,a;o ;o 


fatto dalla maggiore - grinta . j cd Incile si sono sotratti. condurre, ma dalie po.sizioui or. Indipendenza 5 fStazinBe) 

del veiletrano. j II Premio Ippodromo. 3300 reirate partiva di spunto Ma- 

NelTultimo incontro della «e-j metri in .siepi, ha risto una de- gionc. della Razza Ticino. c!ic’■ 

rata Panunzi ha niecato netta-j(udente prova dell'appoggiatis- forse sorprendeva Fancera. e|DOTTOR OTDABfl 

mente ai minti Gavino, il for-j-siuio Scandarello che nulla ha veniva ad aggiudicarsi sul paloj ALFREDO V I I» Il HN 

te n.toile flol \Tatf (.triìr. Al te». InOtlir/) mtrvtrre nA t,., 7t.1ìnn eliel In fr/rdirìnTinte r\mrn fVtESL/ Rv BW 


K8r8iR8iof vÌRce a S. Siro 
il ^eiiio tfeiie Alpi 


Il Pronw I 6 W Alpi cosi opportima- 

___ mante co.raiidate su! ba.-tco prova 

■MILANO. 1. — A San Siro i! P«“ Imperativo indicativo. 
Premio delie Alpi (L. 1290.000 - Tr» diciotm giorni, con irr^ 

M 2100) di trotto, e stato vinto 

zCaa-ra.zv D«>tz.Kasn oA lepiDo c lanciato ficevcraniio 


Il percorso di gar^. ’svoSccr.'c^i mo- r «VI Giro dcj Ca>:clh R.>- mente ai Diinti Gavino, il for- 1 Sccndare/Io che nulla ha renira ad aggiudicarsi sul palo! 

tutto su strade asfaltate di gran- mani », -j . Ducilo dol Mattatoio. Al ter-opporre ad nu ZuUan che la tradizionale prora 

svò;^'^n:oVla W.tf^Jtarior.'e® campionati la cla.^ifi---- ’ -- /a,^5rdertoJóh--LÌrre‘*T^ ' ^ENE VARICX)SE 

la orgaalzzazior.e. ha a-Tsolio brìi- «empDrmenie diretta da Rac. ^ ^ede in testa la Cn.sfoforo Crbaifa a gyala TQTip /alice def totali atore. Premio. BBIfBRRB . 

lantemente al suo compito. Tutti Zmgarettl. Direttore di gara, e Colombo con .56 nunti; secuo- ^ wiir Galea.a: 1. Incile; 2. Sake. Tot. , aisrUMZiom «aa«naa> 

1 concorrenti se ne sono dichU- ^»1 s««?r.orl Carmosir.o. Leombru- -,.1 m,! nei'.’.Trrìine Manc.n; <241. Colonna vincente — X. -X; r. 17, p. 11-14, acc. 28. Premio | 

rati entusiasti, cd ar.<*e ’.e mac- Menlchel 1 'fattatfrio i?ni; Audace <18>. -• ^ 2; 1, X; 1. 2; 2, 1. Agnano: 1. Opafor; 2. Santippe iCORSO UlIBERTn N CflJ 

™».® ^ —!!-- !Vis <in>. le QUOTF. — ai «dodici» Tot.: V. 132, p. 52-22, acc. IS5. fPreMa rtrsw^*- - * - 


Fissate (e setfi ii^W ìmontrì 
per rappresentaKfe lY Serie 


Scheda e quote TOTIP 

Colonna vincente — X, > 
, 2; 2. 2; 1, X; 1. 2; 2, 1. 

LE QUOTE — ai « dodici 


Vis <in>. «-v- MUAzir. — ai «aoaici» joi.: v. tjj, p. 52-JJ, acc. 183. (Pnaaa Pian ma Pmmmima 

Ncll'inconti-» fuori torneo il 2-04.767; agli « ondici » li- dup. 213. Premio Ansac: f. Fu- m. «ijes . ora *-ra 

neco leggero Elisei ha superato 158.671; ai « dieri » E» I8.8Sa. rud; 2. Vcnecian. Tot.: v. 30. Dace. Fiel 1 *. S 15 C 7 4 ci 1 . 7 .imi 


a«lo II suo cam- .. n-wu/la ai tm to- *lh*e Uh certificato ufficiale di FIRENZE I _ Dalla I^-ea na- 

ro con gl. aqut- Giuseppe Olanda ha un^cm 3. ’ Tiro; 4 ( Ticino'. K* *’‘»’*’* IV Sene si apprende che 

li parmensi come migliorato con kg M 500 li pri- ,3 jj jj , 23 , rf,Ì vi oS^dS^Vo ^rte^ * incontri di selezione delle rap- 


9 ''airani a: pinti: FL-^e-, un ra¬ 
gazzo fieicamente ben dotato, è 
- '’neora gmzTo. 

* E.VRICO VESTI RI 


lanl c .serilto «i parmensi come migliorato con kg twpoo 11 pn- ,3 ,5 , 23 , J gli incontri di selezione delle rap- .. .* hanno registrato ta grossa s 

un semplice galoppo di allena- malo luiiano seconda serie nel- -; - presentauve degli otto gironi per presa di un Opafor vincitore 

mento, ma essi dovranno ben 1 esercizio di distensione lenta c. a • 1 TrakiictAw to a!a ai corridori su! percorso •* formazione delle squadre na- Ecco il dettaglio degli incontri; la maniera forte su una sfa» 

presto sbrigare dei difficih com- con kg 121 . 100 . tl record tutta- M AgRiNO. I. irymiUef lài ^ara. dà Capena a Mortu^). <»< •«- sene av-ranno luogo| FINALI: Pesi mosca; Di Ca-[Santippe che mai fio tentato 

piu e non è dello che nelle prqs- no di seconda serie neli eserci- ^ Sacrtfano, Cam^ènatto di Roma' D marzo prossimo nelie «c- millo (Matt.i b. Massaro (Mane.) cunchè contro il battistrada. 

alme domeniche .a cUssifica non zio di slancio a d-ae braccia ** ® lungo le consolari Flaml.iia e iuentl località: ai punti; pesi gallo: .Milan (C. Nove cavalli hanno preso 

nos»* assumere un nuovo volto Nel corso dell incontro di cam- [7*2,*®.^**“?'*"* fOOO.Ooo - Cassia. Rappr^ntativc : Girone . A . Colo) b. Ciani iManc.) ai pun- pjq dell’Optional con Eso fai 

.1 nlonato nazionale di serie R di ^ trotto., c stalo vinto A'.i'arrlvo ben 54 sono rfeu’.tatl contro Girone .D» a Vercelli; ti; pesi pioma; Plaeid. iR. G.i l 


lai punti; pesi gallo: .Milan (C. 


■■ ■ " . . p. 14-18. acc. 202. duo. 762 Pre " 

ha confermato dì essere in gran, mio Optional: l. Magione; 2. " 

de forma anche su terreno buo. Eso; 3. Sprint. Tot.: r, 47 ’ p] Doti. PIETRO 
110 : Je altre prove in ostacoli 17-15-30, acc. 53, dup. 718. Prc- 

hanno registrato la grossa sor- mio ippodromo: 1. Zuliàn- 2 R A a ' 

presa di un Opafor vincitore al- Scandarello. Tot.: v. 30, p. J 5 -I 3 JwA R R A, tT R B 

la maniera forte su uno sfasata acc. 55, dup. 183. Premio Mae- 

Santippe che mai fio tentato ol- nio: I. Santiago; 2. L’Apprentì OISPUNZIONI SCfiftuALi 
cunchè contro il battistrada. Sorcier, Tot.: v. 47, p. 20-’0 

Nove cavalli hanno preso il acc. 123, dup. 202. Premio An- -'**•***(« veneree e delU pelle 

via dell’Optional con Eso favo- tioco: 1. Atlantide; 2 . Garrulo; VENE VARICOSE 


•n Milano ha suo 1. . dcr- ^^^’u^rtOriando'Zam^- . ìàrfJ^&lTV^i^l^rdà'^k^a” =e . kT^contì:; clrore^?^'; c7r*^„Tra"‘VA?]f^T‘a;"pum;! Pnvm Stefaneuè.ToTS—^: v-.,ue e are praZ^^naTroniali 

b>-» fitrac.tudino con 1 Amatori, sol.eramentó ^ 1 laticon^no Scuderia Giovannini. mi e tra questi, oltre a Fran- a Lecce: Girone «E. contro Gi- pesi leggeri: Domino iC. Col.) <* andata in testa dopo p. 23-21-24, acc. 1/8. dup. 719. ^ ® prepostmatrimoniali 

ritornando a presenUre la sua Pctrciu 1 na bauuio due prlina- in 3'48”8/10 tl'20"4/10 al km.); ciscl, Paciocca. Innocenti, De An- rone « F » a Firenze; Girone «G» b Toffolo (C Col) ai punt)- cento metri subito attaccata da Premio Fenolo: 1, Tarouiio- 2 ^®hsultaz. 8-13, 14-20. FesL 8-13 
Oandidatura alla vittoria finale, tl italiani di teira berle nella|2) Birbone; 3) Voltaire; 4) Saint rcIIs, Mantelli. Reali. Ranieri, contro Girone .H. località da pesi welters-leggeri: Gennani Em mentre il gruppo seguiva Collina. Tot.: v 30 p 20-19 ROMA, VIA SALARIA, n. 72 
I RISULTATI DI IERI: •Rovi- categoria masslmMeggcri. Clair. Tot. 38. 19 . 17. (57). ^aaaamì, Lav.ntlnl. ScbUi^nt. lUtabillrsl. ^c. Col.) b. Tamalio (Aud.) si compatto a un paio di hinghez- acc. 113, dup. 052. ‘ (ang. Via Savoia presso p’ ritmie) 
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Pag. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedi 2 marzo 1953 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 


IL GIOCO OLILA POSTA 


di SILVIO MICHELI 


r 

La domenica, se brutto tem- cambiar gioco. Altri voìevamvJc’cru che un tarlato confessio- 

* .1,....^ .. ......I i--.li . __ ij_1_i_ .!• . 


po, s’iuventtiva sempre qual 
co^a per arrivare a sera, quan¬ 
do in casa di questo, quando 
di quello, mentre i meno gio¬ 
vani preferivano Tosteriu o lu 
partita a bocce sotto il por¬ 
ticato del vecchio dopolavoro. 
.Ma con le beile giornate di 
sole si scupfjava in branco sul 
poggio o nei prati o alla sor¬ 
gente d’acqua buona tra le 
grotte muschiate del boschet¬ 
to di mandorli. Durante i’in- 
verno non c’era uno di noi 
che non sognasse, con gli <k:- 
chi negli occhi delle ragazze, 
a quei posti sopra il paese, e 
lo diceva, rincasando ogni hC- 
ra dopo le dure ore trascorse 
nel fumo degli stabilimenti. 

Sicché quella domenica tro¬ 
vai la gioventù sdraiata nel¬ 
la piana presso la selva con 

10 ragazze della filaiula vesti¬ 
te dì bianco che parevano 
una famiglia di margheritine 
fiorita aU’improvviso tra il 
verde. Ci arrivai a salti e 
siccome non avevano ancora 
principiato il gioco della t*o- 
sta segreta, sedetti in un pun¬ 
to del cerchio tra Gaspare e 
Rinctta ed ebbi subito il pez¬ 
zetto di carta. Qualcuno — 
forse il Bissi o il cardatore 
del Lune Riunite — disse con 
una piin^a di malignità: < Che 
peccato che per te non ci sia 

11 sole, oggi! >. Certo cantava 
per la mancanza nel gruppo 
di Linda, come no.n si trat¬ 
tasse ormai di acqua passata, 
per me, e non lo sapessero 
tutti. Volevo rispondere ner 
le rime, ma gli altri presero 
a gridare di iniziare il gioco. 
Infatti ci mettemmo a cri- 
vere in silenzio, coprendo be¬ 
ne con la mano sinistra il fo¬ 
glietto perchè nessuno ved.'sse. 
rotte le parole che mettevo 
giù. erano rivolte a Vinieia, 
col cuore, s'intende. Kra lu 
più carina del reparto C. Ma¬ 
ni d’oro alla macchina, voce 
d’oro lungo il sentiero la acrn, 
di ritorno al paese. Piaceva a 
tanti. 

Compilate le domande, i fo¬ 
glietti vennero chiusi e depo¬ 
rti a turno dentro il cappel¬ 
lo di Sandro. Poi Marina di- 
.■'tribuì la posta. Io ricevetti 
quattro biglietti. Uno doveva 
essere dì Elìsa poiché mi .si 
chiedeva — come a farmi di¬ 
spetto — che cosa ne ptnsas- 
.st del suo prossimo fidanza¬ 
mento col figlio del fattore, 
f/altro doveva essere di Pa¬ 
ride: iniziava infatti tutti i 
suoi discorsi come il prete al 
Vangelo per giungere' a' dir 
male dei comunisti da'quan¬ 
do mi aveva veduto insieme 
a A’^inicia. Nel terzo si diceva 
soltanto: < I grandi dolori 
giacciono troppo profondi per 
le lagrime >. Era di Renza la 
figlia del bottegaio, copiato 
certamente da un cioccolati¬ 
no. Non mi fece nè caldo uè 
freddo. Tuttavia mi voltai a 
guardarla per ingelosire A’i- 
nicia. Ma nel quarto .stava 
«critto: «Se tu sapessi chi ho 
sognato stanotte! ». 

Lo lessi due, tre volte col 
cuore che mi scoppiava in go¬ 
la. poi risposi: « Anch’io, an¬ 
ch’io ». ma non fui buono ad 
aggiungere altre parole, pai- 
rhè ormai non stavo più noi 
panni. II biglietto lo indiri/- 
z.ii a Vinieia. avrei gìiirafn 
che si trattava di lei. 

La po.sta andava e veniv.». 
In un nuovo biglietto iessi 
queste parole: « Non ho pun¬ 
ta voglia di sognare come non 
ho punta voglia di mettere le 
radici in questo luogo ». Ri- 
•sposi subito: c Perchè non ce 


ballare e pregavano Beppinu 
il calzolaio percHè aUacensse 
con lu sua fisarinouien. Alle 
prime note di un valzeriiio. 
riuscii a scovare gli occhi di 
Vinieia tra un mucchio di te¬ 
ste e, con gli occhi, le di»si: 

< Perchè non ci troviamo sot¬ 
to il poggio, dove c’è il oen- 
tiero del Castellaccio? ». « .Av¬ 
viati. dunque ». avevano tutta 
l’aria di dire quegli occhi ce¬ 
lesti. Alla fine presi da quel¬ 
la parte, adagio, per non in¬ 
sospettire gli aliri. Ma non 
appena dietro lu croce, stac¬ 
cai la corsa su per la ''Civa 
fitichè non caddi senza riatti 
tra l’erba di un balzo. .Non 
verrà, mi dicevo, lo so, la co¬ 
nosco! Invece apparse tra i 
castagni, senza fiato, sonza 
riuscire a smettere di ridere. 
La presi per la mano e via 
sempre di corsa e soltanto in 
cima alla collina cadde a se¬ 
dere tra i fiori del prato Era 
tutto in fiore, lassù. S<*roll,ii 
1111 melo e lu ricoprii (li pe¬ 
tali bianchi. Lei afrannavu e 
rideva e i petali che !e en¬ 
travano in bocca li buttava 
giù senza sputarli, insieme al 
sole, giiardaiulomi ittra^erso 
i rami del melo. Al dì là dei 
meli c’era il Castellacelo, grì¬ 
gio. eoi cielo nei buchi delie 
finestre, con In covata «Ielle 
sue torri sotto Ìl campanile 
sbrecciato. Ci avviammo per 
mano sino al cancello con lu 
fitta siepe di rovi ali’intoriio. 

< Tutti quei fiori che vedi là, 
— dissi u Vinieia, — .sono 
tuoi, se vuoi ». « Sì, — riip'isc 
lei, — domani mi piacerebbe 
arrivare in filanda con tanfi 
fiori da regalare ». Per uno 
spinoso varco della siepe riu¬ 
scimmo n entrare nel giardi¬ 
no de! duca dove la nt‘a di¬ 
stesa dei fiori st'mbrava mi 
immenso tappeto persiaiiu. .Ma 
un uomo, da un punio im- 
precisato. prese a gridare 
chiamando il cane. Quel giar¬ 
dino, dunque, non era nostro? 

Scendemmo d'iin fiat«i la 
collina con l’eccitante sensa¬ 
zione dell'iiomo e del cane al¬ 
le nostre spalle. In fondo c’e¬ 
ra un canneto, poi iin torren¬ 
te e, dopo il filare di peschi 
già rosa e i mandorli tutti 
gemme presso ìl roccioso sal¬ 
to deiracqua, appariva la 
morta cartiera dei Vigiiolesi. 
TI sole che tramontava al di 
là dei muri squarciati dalla 
guerra, faceva mi inferno u-M 
cupo deserto fabbricato. 

« Ti ricordi quando da ra¬ 
gazzi- venivamo a lavorare 
qui e il padrone cl' dava otto 
lire al giorno obbligand'tci 
dalle sei del mattino alle .sei 
di sera con l’acqiiaccia del 
''tritume di paglia’.' sino al 
ventre? ». 

< Avevo tredici anni e ci 
presi i dolori reumatici ». dis¬ 
se Vinieia. 

La tirai su di schianto, per 
le mani, sul muricciolo diroc¬ 
cato presso il .salto della sorn 
dove il sole faceva un granile 
arcobaleno nciriimido puìvi- 
scolo della ca.«<-ata. < Guar¬ 
da! », esclamai. Il .sole, ormai 
dentro la neri cartiera, noci¬ 
va a raggi da tutte le crepi 
c dai fori come nei quadri di 
chiesa. <Oh!». fece Vinieia. 
Ma non volle lanciarsi abbrac¬ 
ciare. r Rada. — le di«si. - 
li farò perdere il posin in 
Cartiera, altrimenti! ». 

Vinieia rise. Disse calnin: 
c Non mi fai paura con qiicl- 
l’arin da padrone: ormai quei 
tempi sono pas.satì. caro si- 
.gno»" gerarca! ». 

«Gesù. — eclamai: — ge¬ 


ne andiamo sino al CasidDc- rarra a me? .Aspetta che t’in- 


cior 


? E’ primavera, ti farò iinjsegno la storia». Àia Vini 


regalo». Quel giro durò qna-jera già .sotto il muricciolo, 
.si mezz’ora. lò facevo Io slu-iComc lampo passò sotto «a 
pido con la Rinctta, ma non jcascata dell’acqua e poi giù 
perdevo di vista Vinieia. Iniper In solva, sino aU'antica 


quel suo foglietto lessi: « Dal¬ 
la primavera non accetto ch«* 
fiori ». 

Già qiiaicnno dicc\a d: 


diritta chiesetta di S. Viano. 
Era aperta, ma vuola. col cie¬ 
lo al po'to del tetto. Oltre 
all’altare e alla piletta non 


naie di castagno. 

«Confessati, confessati», le 
sussurrai in una ciocca di ca¬ 
pelli, con rispetto come dentro 
a una vera chiesa. 

< Non ci sono preti », tei 
rispose affannando. < Ma ' io 
ti voglio bene », aggiunse. 

« Per ogni bugìa ci sono 
sette anni di purgatorio », ri¬ 
sposi serio. 

« Ma queste non sono bu¬ 
gie! ». 

«E neppure Corrado è una 
bugia? », chiesi risentito. 

< Ma che cosa ti piglia? Sai 
bene che facciamo parte del¬ 
la commissione interna di fab- 
blica: è il migliore». 

« Allora sposerai me? ». 

Vinieia non rispose. Saltò 
fuori fuggendo tra sole c um¬ 
bre della scarpata dove il tor¬ 
rente cantava forte tra le pie¬ 
tre mentre la sera di quella 
nostra domenica saliva dalla 
valle con un doppio di cam¬ 
pane a festa. 



PERCHE’ I MEZZADRI LOTTANO CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 


Gii agrari dei senese sireiiì 


sello il baldacchino deirarcivescòvo 


Le bolle papali, del Questore - Caratteristiche fondamentali del vecchio ceto dirigente ■ 
Ampiezza dello schieramento popolare - La dura battaglia per la civiltà nelle campagne 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PARIGI — Michèle Morgan, durante una festa indetta dalla 
Union des nrlistes al Cirque d’Iliver, si è prodotta con 
successo nella esecuzione di dante africane 


SIENA, inarco. — Anco¬ 
ra {ino a venti giortìi ad¬ 
dietro, la Questura di Siena 
si permetteva la libertà di 
autorizzare qualche manifesto 
contro la legge truffa. Ora 
non più. Ora l’autorizzazione 
viene negata anche per i co¬ 
mizi e per ogni sorta di ma¬ 
nifestazioni. Non solo; ma si 
è giunti addirittura al punto 
da revocarla per quei mani¬ 
festi che in un primo tempo 
erano stati autorizzati. « Vi¬ 
sti i manifesti e striscioni 
presentati il 26 gennaio — 
[dice una ordinanza firmata dal 
Questore, che ho sott’occhio 
— ed in tale data autorizzati 
per Vaffissionc, dal seguente 
contenuto: a) Voto eguale per 
Jutti; b) Uniti contro la leg¬ 
ge ruba voti; c) No alla leggo 


..... 


INTERVISTA CON LA GIOVANISSIMA ATTRICE ITALIANA 


truffa; ordina: Vàutorìzzazìo- 
fne concessa viene revocàta e 
l’affissione di tali striscioni è 
vietata in tutto il territorio 
della provincia di Siena w. 

Lasciamo andare lo stile di 
questa ordinanzji, che ricorda 
quello delle bolle papali del 
tempo di Pio IX. e vediamo 
i motivi addotti a sua giusti¬ 
ficazione. C’è da ridere; giac¬ 
ché è detto che cotali stri¬ 
scioni « turbano l’ordine pub¬ 
blico ». Ora, per chi non lo 
sapesse, in provincia di Siena 
i soli partiti di sinistra tota¬ 
lizzano qualcosa come il 6G 
per cento dei voti. Se poi a 
questa maggioranza, già cosi 
convincente, si aggiungano i 
voli delle altre formazioni po- 
liticlie contrarie alla legge- 
truffa, si vedrà quanto pro¬ 
fondo diventi il mistero che 
il Questore di Siena è tenuto 
a spiegare: come si possa fa¬ 
re, cioè, con i manifesti pri¬ 
ma ricordati — e non con le 
ordinanze che li vietano — a 
turbare l’ordine .uubblico! 


Una passeggiata cambiò 


la vita di Anna Maria Ferrera 


Come ebbe inizio una felice attività - Da un film alPaltro - Il patetico personaggio di 


Cesarina in ”Le infedeli” - Napoletana a Milano - Impressioni sull’atluale crisi del cinema 



w...* cairicMione di Anna Alarla Aerrero 


Una calda sera di giugno di 
quattro anni fa, una bambina 
di quattordici anni passeggia¬ 
va verso il tramonto per Via 
Veneto, accompagnata dalla 
mamma. Era, per lei, una se¬ 
ra come tutte le altre: dopo 
aver fatto i compiti, era sce¬ 
sa o fare quattro passi per 
poi rincasare per tempo. Tut¬ 
to passava per la niente del¬ 
la giovanissima ragazza, fuor- 


l'idea che quella abitua¬ 
le passeggiatina avrebbe de 


terminato una scolta impor¬ 
tantissima nella sua vita. Fu, 
infatti, in quell’occasione che 
il regista Claudio Gora la no¬ 
tò e, in quattr’e quattr’otto, 
non senza però aver dato le 
necessarie assicurazioni alla 


“Rinascita,, 1953 


Il primo numero di quest'anno della rioista di Togliatti 


n numero uno del 1953 ve¬ 
ce, come sempre. Rinascita 
impegnata allomo aj temi {on¬ 
damentali della lotta politica: 
l'offensiva Imperialistica ame- 
ncana, m tutte le sue forme, 
e la grande battaglia naziona¬ 
le contro la legge truffa. I let- 
t»ri deiri/nifò già ' conoscono 
l'importante editoriale di To¬ 
gliatti: Dal brigantaggio alta 
guerra. Ad esso si lega l'am- 
pio rilievo che con un corsivo. 
Divisione del lavoro, e con un 


documentato articolo di Edoar-j 


precedenti storici, l'azione del¬ 
le masse per l'allargamento 
del diritto di voto, sono rie¬ 
vocati da Giuseppe Marchioro. 

Il ri^sto della rivista è accen¬ 
trato (oltre a uno scritto di 
Giuseppe Beffa SuU'azione del 
partito comunista francese nel¬ 
la recente storia della Fran¬ 
cia) su tutti i pu'i vivi proble¬ 
mi culturali italiani del mo¬ 
mento. Qui Rinascita, mentre 
la collaborazione di interventi, 
di critiche, di suggerimenti si 


do D'Onofrio. Congiure e de¬ 
biti contro il socialismo, la ri- 
vi-'ta dedica all.a scoperta in 
URSS e nelle democrazie po¬ 
polari «Ielle .reti spionistiche 
aventi una funzione di primo 
piano nei progetti di guerra 
americani. 

Tocca a Renzo Laconi. che 
fu in prima fila alla CJamora 
nei Due mesi di battaglia in 
difesa della Costituzione e del¬ 
l'onestà, ripercorrerne le va- 
T.e fasi Studiare attentamente 
tutto il materiale che offre il 
compagno Laconi diventa di 
particolare efficacia oggi che 
la lotta riprende con rinno¬ 
vato vigore al Senato e nel 
Paese. A minir.‘>re il rilievo 
che ha preso la Vigorosa pro¬ 
testa popolare, Rinosn'.a ag¬ 
giunge una cronaca dotta^lia- 
tissima degli scioperi c delle 
manifestazioni, mentre i suoi 


avverte attentissima, tanto da 


costringere la rivista a rias¬ 
sumere molte delle lettere che 
ha ricevuto in argomento, fa >1 
punto su due dibattiti: quello 
intorno al film di Charlot; tli~ 
chiamo alla semplicità e alla 
unumità dell'arte, e quello sid 
valore del nostro linguaggio 
politico, che ha registrato un 
accordo profondo nella d^un- 
cta dei difetti da eliminare e 
nell'indicazione dei mezzi per 
superarli. « Maggiore umanità 
— chiedono infatti tutti i com¬ 
pagni intervenuti — compren¬ 
sione più al^rofondita dei te¬ 
mi da discutere, sforzo P*r un 
miglioramento della propria 
cultura, maggiore semplicità e 
chiarezza d’espressione, ade¬ 
renza migliore alle situazioni 
locali e alla mentalità delle 
persone a cui ci ri rivolge ~. 

Fa spicco tra 1 saggi cultu¬ 
rali quello di Concetto Mar¬ 


chesi dedicato alla Prima rap¬ 
presentazione del « Tieste • di 
Seneca che Ga^smann ha dato 
in un teatro -ornano. Sul cine¬ 
ma italiano del dopoguerra 
toma Armando Borrclli, men¬ 
tre Silvio Alicheh con un rac¬ 
conto e Augusto Campan con 
una crìtica panoramica sotto¬ 
lineano quanto ria importante 
la funzione dei giornali di fab¬ 
brica nella elaborazione di 
una nuova cultura. 

Si riprende intanto, da parte 
di Fabrizio Onofri, nella ru¬ 
brica La nostra dottrina, lo stu¬ 
dio degli scritti di Stalin e 
della giusta interpretazione 
che va data alla fondamentale 
questione della pace e della 
guerra. Ruggero Grieco offre 
poi largo argomento di rifles¬ 
sione intorno a un problema 
che interessa la stessa strotta- 
ra economica del mondo capi¬ 
talistico: la risi agraria, aggra¬ 
vatasi in Italia e negli Stati 
UniU. 

Roderìgo, infine, ridicolizzi 
i • raggianti pigmei delli 
guerra fredda delle idee» che 
si agitano su Sete-Art e, e < wi 
le sue argomentazioni suffragi 
quella gustosa battuta con cui 
un amico milanese aveva ri¬ 
solto il dilemma se Vè arte, 
dicendo della rivlsttna atlanti¬ 
ca; l’è minga arto- 

P.S. 


mamma, la convinse a recita¬ 
re nel suo film II cielo è ro.s- 
so. Cosi nacque Anna Maria 
Ferrerò. In II cielo è rosso 
era ancora una bambina. In 
Domani è un altro giorno, una 
fresca adolescente che finiva 
•per togliersi la vita; poi, ad 
ogni film che interpretava, 
Anna Maria diveniva sempre 
più donna. Ed ora, a soli di¬ 
ciotto anni, è, conte si suol 
dire, lanciata, ed ha dinanzi 
a sè un avvenire molto pro¬ 
mettente. In questi giorni è 
uscito Le infedeli, un film in 
cui Anna Maria incarna il 
personaggio più umano e più 
tragico, Cesarina, la servetta 
che, ingiustamente acctisata di 
un furto commesso da una 
signora -ei „ bel mondo »», si 


uglie lo r la. E’ questo Var- 


gomento che abbiamo tocca¬ 
to per primo, quando ci sia¬ 
mo recati a trovarla nel suo 
appartamento di via Lamar- 
mora. 

— E' strano — ci dice ri¬ 
dendo Anna Maria - a me 
tocca sempre di togliermi la 
vita nei film che interpreto. 
Mi sembra, invece, che la pifo 
sia bella e che, per quanto 
diffUnli appaiano certe situa¬ 
zioni in cui veniamo a tro¬ 
varci, un modo per superar¬ 
le esista sempre. 

— Dunque — chiediamo — 
tei, al posto di Cesarina, non 
si sarebbe tolta la vita? 


poletana che si innamora di 
un milanese. E’, insomma, 
una storia molto umana. Nel 
realizzarla Eduardo ci ha 
messo tutto il cuore, come 
per Napoli milionaria c Fi- 
iumena Marturano. E’ un sog¬ 
getto che egli ha ideato ap¬ 
posta per il cinemo c che so¬ 
gnava da tempo di realizzare. 

— Un’altra esperienza mol¬ 
to interessante — prosegue 
Anna Maria Ferrerò — è sta 
ta la lavorazione dcll’episo 
dio italiano del film di Anto 
nioni I nostri figli. Purtroppo, 
l’episodio girato non è quello 
che Antonioni avrebbe voluto 
realizzare. Era un progetto 
molto interessante; al quale 
ha dovuto rinunciare per ra¬ 
gioni, credo, di censtira. 


Soggetti rifiutati 


— Lei, come attrice, trova 
che l’atmosfera che regna og¬ 
gi nel cinema italiano sia se¬ 
rena e ottimista, oppure ha 
notato una certa crisi, un 
senso di incertezza c di 
dubbio? 

— Beh, mi sono accorta 
che molti bei progetti deb¬ 
bono essere accantonati e che 
c’è una notevole inflazione di 
soggetti banali e superficiali. 

— Nc ho rifiutati diciotto — 
ci interrompe a questo punto 
la madre di Anna Maria, la 
quale cura gli interessi arti~ 
Stic} delta figlia. — Vede — 
ci spiega saggiamente — mia 
figlia è molto giovane ed ha 
molto tempo dinanzi a sé. E* 
giusto che cerchi di affinare 
gradatamente le sue possibi¬ 
lità. 

^ E’ per questo che Anna Ma¬ 
ria farà, la prossima stagio¬ 
ne, un po’ di teatro. Le ser¬ 
virà come scuola, per raffor¬ 
zare le sue doti drammatiche. 
Inoltre, il teatro in sè le piace 
molto. 

I progetti di Anna Maria, 
per l’avvenire, sono molto 
chiari e semplici. Vuole con¬ 
tinuare a recitare in parti 
drammatiche (— E' stata una 


attrice drammatica fin da 
bambina, da quando faceva 
le bizze — spiega sorridendo 
la mamma —). Le piacerebbe 
però qualche escursione in 
film del tipo Cantando sotti, 
la pioggia, vale a dire la rie¬ 
vocazione di un’epoca e di un 
costume, fatta in modo bril¬ 
lante e divertente. Intanto, ha 
ricevuto alcune interessanti 
proposte. Michelangelo Anto¬ 
nioni sembra abbia scritto un 
soggetto fatto apposta per lei. 
Dallo Francia, ha avuto 
numerose « auances », fra le 
quali una di Autant-Lara, il 
regista del Diàvolo in corpo. 
Oro, dunque, si spiegano lo 
ottimismo e la fiducia in se 
stessa c nel proprio futuro 
che animano questa giovane 
attrice, che ha dato sinora più 
di una prova del suo singo¬ 
lare talento. 

FRANCO GIKALDI 


Due agenti della Gestapo 
condannati a morte 


BORDEAUX, 1. — Nelle pri¬ 
me ore di oggi, la C^rte Mili¬ 
tare di Bordeaux ha condanna, 
to a morte due ex agenti della 
.< Gestapo... riconosciuti respon¬ 
sabili della fucilazione di al¬ 
meno 150 ostaggi francesi, ne¬ 
gli anni 1943-44. 

Si tratta di Michael Ham- 
brecht, che era a capo del ser¬ 
vizio della ..Gestapo» di Peri- 
gueux, nella Francia sud-occi¬ 
dentale e del suo aiutante Franz 
Wlllinger, latitante. 

Altri quattro imputatL di cui 
tre latitanti hanno ricevuto 
condanne a pene detentive, va¬ 
rianti dai dieci ai vent’anni dì 
carcere. Un quinto imputato è 
stato assolto. 


Vecchia aristocrazia 


La Corte ha emesso il suo 
verdetto Stornane alle 4.15 


Errato sarebbe, tuttavia, re¬ 
legare queste palesi, e in cer¬ 
to modo stravaganti violazio¬ 
ni dei diritti costituzionali 
dei cittadini, nella serie di 
altri episodi simili che si van¬ 
no pioltiplicando, ormai, in 
ogni regione italiana. E’ vero 
che esse stanno a indicare 
quale asprezza abbia raggiun¬ 
to la lotta contro la legge- 
truffa e quali preoccupazioni 
vengano suscitate dalla lar¬ 
ghezza del movimento popo¬ 
lare di protesta. Ma è anche 
vero che in una provincia co 
me questa, denunciano la por¬ 
tata stessa deU’obbiettivo che 
le vecchie classi dirigenti in¬ 
tendono raggiungere. A soste¬ 
gno di questa affermazione 
ricorderemo la caratteristica 
fondamentale del vecchio ceto 
dirigente del senese: si tratta 
del nucleo più agguerrito del¬ 
l’agraria toscana, del più for¬ 
te economicamente e del più 
reazionario. Se si vuol sapere 
da dove vengano questi si¬ 
gnori, quale sia l'origine del¬ 
la loro proprietà, basterà scor¬ 
rere l’elenco del loro nomi; 
baroni Ricasoli e Berlingieri, 
conti Chigi e Plccolomini e 
così via; i nomi cioè, della 
vecchia aristocrazia terriera 
toscana, degli Junkers dì casa 
nostra. E che la loro origine 
si confonda con la notte del 
feudalesimo è confermato dbl 
tipo di rapporto contrattuale 
che essi hanno imposto e con¬ 
servato nelle loro terre: la 
mezzadria, ossia il rapporto 
contrattuale più esoso che esi- 
sta, nel campo dell'agricoltu¬ 
ra, in Italia. E se, a questo 
si allunga che si' tratta di 
un tipo di mezzadria che sot¬ 
to taluni aspetti può essere 
a sua volta classificata come 
il più esoso di questo partico¬ 
lare rapporto, si avrà anche 
l’esatta visione del tipo uma¬ 
no che si nasconde dietro no¬ 
mi così altisonanti. Prendete 
il II Contratto collettivo di la¬ 
voro per la conduzione dei 
fondi rustici a mezzadria nel¬ 
la regione toscana » concorda¬ 
to (dice proprio cosi) in Fi¬ 
renze, addì 21 dicembre 1928, 
anno VI E.F., e leggetene le 
clausole. Prima di tutto si di¬ 
ce che il padrone è lìbero di 
cacciar via dai poderi il mez¬ 
zadro quando lo voglia; in se¬ 
condo luogo che il prodotto 
viene diviso a] 50 pier cento; 
in terzo luogo — è scritto te¬ 
stualmente — che «i il colono 
avrà facoltà di tenere, senza 
corresponsione alcuna, al pro¬ 
prietario, da 3 a 14 capi di 
pollame, una chiocciata d’a¬ 
gosto. 1 tacchino, 2 conigli da 
frutto e 2 coppie di piccioni » 
(il che vuol dire, praticamen¬ 
te, che un mezzadro che aves¬ 
se ottenuto in concessione un 
podere di 15 ettari era tenu- 


sei ore di riunione in camera 
di consiglio. 


a consegnare gratis al pro¬ 
prietario qualcosa come 70 


coppie di uova, 4 galline, 2 
capponi, 2 galletti e 2 coni¬ 
gli); in quarto luogo che il 
colono è tenuto, gratis, a de¬ 
terminate prestazioni di ope¬ 
ra sul fondo del padrone; in 
quinto luogo che la famiglia 
del mezzadro è tenuta a « fare 
il bucato » alla famiglia del 
padrone e via di questo passo, 
lungo la strada della « civil¬ 
tà )> che ì conti e i baroni se¬ 
nesi avevano saputo aorire, 
per mezzo del fascismo, da¬ 
vanti al contadini che lavora¬ 
vano le loro terre. 

Chiaro? 

La caduta del fascismo, è 
ovvio, doveva trascinarsi die¬ 
tro molte di queste clausole 
infami del vecchio « contratto 
collettivo di lavoro ». Ma ciò 
non è avvenuto per incanto. 
E’ avvenuto perchè i mezza¬ 
dri del senese, deposto il fu¬ 
cile che avevano imbracciato 
por liberare l’Italia dai fasci¬ 
sti o dai tedeschi, hanno co 
minciato la lotta per miglio¬ 
rare i vecchi patti colonici, e 
nel giro di alcuni anni sono 
riusciti a smantellare I più 
ignobili tra i vecchi privilegi 
feudali. Da molti anni, or¬ 
mai, nelle campagne del se¬ 
nese, come altrove, il prodot¬ 
to viene diviso al 53 per cen¬ 
to; la disdetta senza motivo 
è stata, almeno legalmente e 
sia pure soltanto in parte, eli¬ 
minata. Cosi le cosiddette re¬ 
galie, le prestazioni d’opera 
gratuite, l’obbligo del bucato 
ed altri simili avanzi di tempi 
remoti. Ognuna di queste con¬ 
quiste è costata sangue, lotte, 
fatica, arresti, denunce, giac¬ 
ché gli agrari del senese non 
hanno mai concesso nulla di 
loro spontanea volontà. E 
quando a qualche concessione 
sono stati costretti, lo hanno 
fatto con la riserva mentale 
di prendersi la rivincita. 
Aspettando il momento favo¬ 
revole, sono stati aperti so¬ 
stenitori e foraggiatori di tut¬ 
te le formazioni che si fosse¬ 
ro schierate alla destra del 
governo, da essi considerato 
« troppo condiscendente » ver¬ 
so i mezzadri. Ma il giorno in 
cui qualcuno ha detto loro 
che sarebbe stata approvala 
una legge elettorale con il 
preciso obbiettivo di « ridur¬ 
re alla ragione i comunisti », 
essi non hanno esitato a nia- 
gnìficare la legge truffa e ad 
applaudire ai loro sostenito¬ 
ri. E così, eccoli stringersi 
sotto il baldacchino delrAr- 
civescovo di Siena, come pul¬ 
cini sotto le ali della chioccia 
ma pronti a tirar fuori gli àr- 
tigli del rapace: l’attacco fe¬ 
roce ai diritti civili dei mez¬ 
zadri, ossia ai diritti civili 
della maggioranza della popo¬ 
lazione del senese, con l’aiu¬ 
to dei • rappresentanti dello 
Stato, rivela questa loro se¬ 
conda natura. 

Ancora una volta cadrebbe 
in errore, tuttavia, chi vedes¬ 
se nella lotta che si è accesa 
per la legge truffa nel senese 
soltanto da una parte i mez¬ 
zadri che non vogliono rinun¬ 
ciare alle conquiste realizza¬ 
te in questi anni e dall’altra 
gli agrari, pronti ad annulla¬ 
re queste conquiste C’è del¬ 
l’altro ed è questo che spiega 
Tampiezza dello schieramen¬ 
to popolare contro la legge 
truffa. Tra i successi realiz¬ 
zati dai mezzadri ve ne sono 
alcuni che vanno al di là del 
loro ristretto interesse di ca¬ 
tegoria. Prendete, per esem¬ 
pio. l’accordo che fa obbligo 
agli agrari di reinvestire nel¬ 
la produzione il 4 per cento 
della rendita che essi ricavano 
dalla terra; ognuno vede che 
qui ci troviamo di fronte a 
qualcosa di diverso, di più 
ampio e di più profondo del 
miglioramento puro e sempli¬ 
ce del rapporto contrattuale. 
Opoure prendete la lotta con¬ 
dotta dai mezzadri senesi per 
i trattori: per costringere, 
cioè, gli agrari a comprare i 
trattori. In questo campo i ri¬ 


sultati ottenuti stanno in'due f 
cifre: nel 1950 in provincia di 
Siena vi erano 139 trattori 
adatti all’aratura del terreno; " 
nel 1952 ve ne erano > 4601 
Credete che gli agrari senesi 
si siano svegliati di buon 
umore, un giorno, e così ab¬ 
biano deciso di comprare i 
trattori? Andate a sfogliare i 
fascicoli delle Preture e dei 
Tribunali; troverete che mi¬ 
gliaia di mezzadri sono stati 
denunciati nel corso della lot¬ 
ta per ottenere i trattori. Cre¬ 
dete che i conti e i baroni se¬ 
nesi siano lieti, ormai, della 
spesa sopportata, che si è ri¬ 
solta in un grande v’antaggio 
per le colture? àia allora non 
li conoscete; parlate con i 
mezzadri ed essi vi diranno 
che se tutto dipendesse dai 
padroni si potrebbe tornare 
difilato all’aratro a chiodo. ‘ 
giacche a quei tempi la ren¬ 
dita che essi ricavavano dalla 
terra era maggiore di quella 
che ricavano oggi. C’è una so¬ 
la forza che li trattiene: è la 
forza organizzata dei mezza¬ 
dri senesi che, d’altro canto, 
hanno la legge dalla loro par¬ 
te. Del resto il giorno stesso 
in cui io sono arrivato a Sie¬ 
na ho potuto constatare di 
persona a qual prezzo i mez¬ 
zadri riescano a imporre ai 
padroni taluni provvedimenti 
atti a far progredire la colti¬ 
vazione della terra. Era in 
corso uno sciopero generale di 
tutte le categorie. Sono anda- • 
to a guardare quali fossero le 
rivendicazioni particolari dei 
mezzadri e, tra le altre, vi ho 
trovato quella diretta ad otte¬ 
nere che « vengano realizzati 
i piani di miglioramento fon¬ 
diario impiegando il 15 per 
cento del ricavato del prodot¬ 
to vendibile ». Non si tratta¬ 
va, dimque, di una rivendica¬ 
zione di categoria, nel senso 
ristretto della espressione, ma 
di-qualcosa che tocca da vi¬ 
cino le questioni del miglio¬ 
ramento qualitativo e quanti¬ 
tativo della produzione neUe 
campagne del senese. E anche 
l’altra rivendicazione, che 
Il siano migliorate le abitazio¬ 
ni coloniche, costruite le scuo¬ 
le, gli ambulatori, gli asili ni¬ 
do nelle grandi aziende » non 
rivela forse un altro aspetto 
della lotta che i mezzadri del 
senese hanno ingaggiato per 
far avanzare la civiltà nelle 
campagne? 


Lotta per la legge 


E’ ' evidente: in ima Italia 
in cui i limiti della democra¬ 
zìa fossero veramente quelli 
sanciti dalla Costituzione non 
dovrebbe essere difficile con¬ 
servare le conquiste strappa¬ 
te e andare avanti, fino allo 
accoglimento delle nuove ri¬ 
vendicazioni formulate. Le 
une e le altre, infatti, hanno 
chiaro carattere costituziona¬ 
le. Nell’Italia di oggi, invece, 
bisogna lottare, fare gli scio¬ 
peri, affrontare l’eventualità 
di andare in galera e di essere 
condannati, per costringere 
gli agrari a reinvestire nella 
terra il 4 o il 13 per cento del¬ 
la rendita che essi dalla terra 
ricavano, nonostante che la 
Costituzione stia lì -a dimo¬ 
strare che i mezzadri del se¬ 
nese hanno ragione. 

E in una immaginabile Ita¬ 
lia di domani? In ima Italia in 
cui fossero gli a^ari senesi 
non solo a comandare ai Pre¬ 
fetti e ai Questori ma anche 
a imporre quelle modifiiche 
alla Costituzione che essi ri¬ 
tengono necessarie per ricac¬ 
ciare indietro i mezzadri dal¬ 
le posizioni conquistate in 
questi anni? Non sì aprirebbe 
forse qui. dove i rapporti di 
forza sono quelli che sono, un 
periodo oscuro e al tempo 
stesso aperto a tutte le solu¬ 
zioni? 

Ecco le questioni di fondo 
che la legge truffa solleva in 
provìncia di Siena. 

ALBERTO JACOVIELLO . 


La nostra inchiesta sniia gioventn stndiosa 


(CoBttonaxloae Salto 1. poflaa) 


Fiducia nella vita 


— No — risponde ricace- 
mente la simpatica attrice > 
in nessun caso. Cesarina era 
innocente, la ragione era dal¬ 
la sua parte, quindi doveva 
battersi per farla valere. Co¬ 
munque, queste sono discus¬ 
sioni inutili perchè il fatto, 
purtroppo, è realmente acca¬ 
duto. Ed è veramente ter¬ 
ribile. 

Dopo Le infedeli. Anno Ma¬ 
ria ha recitato in Napoletani 
a Milano di Eduardo De Fi¬ 
lippo, 

— n film di Eduardo ha un 
tema molto bello — ci spie¬ 
ga —: sf tratta di un gruppo 
di napoletani che si reca a 
Milano e che rimane nella 
metropoli lombarda a lavora 
re in una fabbrica, A poco a 
poco, napoletani e milanesi, 
superando i campanilismi e 
le prevenzioni che li dividono, 
fraternizzano e diventano a- 
micL La soUdarietà si 

salda ancor più durante um 
sciopero a cui tutti parteci¬ 
pano, lo sono una ragazza na- 


studio. Il greco, il latino-, non 
me ne importa niente ». 

« E che cosa ti piace? », 

Il suo viso si illumina, « I 
motori — dice, — le Vespe, 
le Lambrette, Tutte le matti¬ 
ne, invece di venire a scuola, 
me ne ondano in una officina 
di riparazioni che sta qui vi 
cino, l meccanici mi permet¬ 
tevano di stare a vedere, quaL 
che volta anche di aiutarli, 
CosL a poco a poco, ho impa¬ 
rato qualcosa anch’io». 

C’è bisogno di commenti? 

• • • 

Siamo nell’ufficio del pro¬ 
fessor Cesare Marzioli, presi¬ 
de del liceo parificato m C. B, 
Vice ». LTstituio è piccolo: 
una palazzina a due piani, 
circondata da un giardino. Dal 
22 febbraio, il «G. B, Vico» 
ha un olunno di meno. Fili- 
berte Accica. 

Il professor Marzioli parla 
con noce pocato, con belle 
frasi tornite. Soltanto a tratti 
la sua voce diventa dura, il 
suo tono categorico, 

« Non mi parlate di Inchie¬ 
ste/ — egli dice subito con 
cortes ia , ma con non minore 
fermezza —, Non c*a nien sa 
sn cnl indocare, non cercata 
mo giustifleazionL né e e n s e, 
non attaethimmo la scuota che 
é validissima. Che i ragazzi 
sieno cresciuti durante la 
guerra non dice nulla. In 
questi giorni molti hanno cer. 


(perchè anche il secondo è un 
delitto) parlando dell’infanzia 
dolorosa e disordinata che i 
ragazzi oggi sedicenni, diciot¬ 
tenni hanno vissuto' a causa 
della guerra; della eccessiva 
pesantezza dei programmi 
scolastici: di pretesi difetti 
della scuola o degli insegnan¬ 
ti. Io nego tutte queste ra¬ 
gioni, Il Conte è un delin¬ 
quente precoce, l’Accica era 
un ammalato debole di nervi. 
E basta. Dietro questi due 
fatti non c’è nienfaltro». 


"Noi non dobbiamo fare in¬ 
chieste — riprende il profes¬ 
sor Marzioli —. noi dobbia¬ 
mo solo imporre ai ragazzi un 
imperativo categorico: non si 
ammazza e non ci si ammaz¬ 
za. E basta ». 

La posizione cosi ferma e 
recisa del preside non sem¬ 
bra lasciare adito a discussio¬ 
ni. Infatti i nostri sforzi per 
aprirne una non sono coro¬ 
nati da successo, poiché si 
spezzano contro il ferreo ri 
gore dell’intervistato, 

« Avete letto II " Candido ^ 
— egli ci chiede —. C'è »n 
articolo di Arturo Orvieto, 
runico che abbia avuto il co- 


cidio respinge ogni possibili¬ 
tà di indagine e di soluzione 
di quel problema intorno a 
cui tanto discute l’opinione 
pubblica, dopo i cosi annenuti 
nelle due scuole romane. 


mogio di dire che rolunno 
Giuseppe Conte è 


un 


sino». 

Usciamo dal < G. B, Vico ». 
E* sorprendente, è grave: 
proprio il preside dell'istituto 
dove il povero Filiberto Acei- 


« La scuola è troppo pe¬ 
sante ». 

Questa è la risposta, data 
sema esitare, quasi scaturis 
se da una convinzione matu¬ 
ratasi per lungo tempo, della 
signora Armida Rivolta, mo¬ 
glie di un funzionario dello 
Stato e madre di due ragazzi, 
l’uno di otto e l’altro di qual 
tordici anni, alla nostra do¬ 
manda; " Cosa pensa della 
scuola »? 

« E’ davvero troppo pesan 
te. Per i ragazzi finisce per 
diventare un’angoscia, un pe. 
so insopportabile. Mio figlio, 
per esempio, quando ha un 
compito di latino o di greco 
in classe, passa la notte in¬ 
sonne per l’ansia. I profes¬ 
sori, poiché non riescono a 
svolgere a scuola il program¬ 
ma troppo vasto, cercano di 
riparare assegnando intermi¬ 
nabili lezioni da studiare a 
casa, traduzioni lunghissime. 
Mio figlio é un ragazzo scru¬ 
poloso, ti pud dira che ouen- 
do toma a casa non faccia 
altro che studiare fino a sera. 
Qualche giornale ha scrìtto 
che noi genitori, talvolta, e- 
sercitiamo pressioni sui ra¬ 
gazzi perché studino, spaven¬ 
tandoli con la minaccia di 


calo di spiegare i due delitti ca ha maturato Vìdea del sui- punizioni, aggravando ìit loro 


difficoltà. Ma sapete cosa si- mente sempre piena diproblc.- 
gnifica, per noi, un anno di mi familiari, cosi difficili da 
scuola perduto? Io sono mo- risolvere, dt' preoccupazioni. 


perduto? 
glie di uno statale. Un figlio 
bocciato per me, significhe¬ 
rebbe un anno di sacrifici but¬ 
tato via. Significherebbe rad¬ 
doppiare le spese per i libri, 
per le tasse, per vestire, per 
nutrire mio figlio. Noi adia¬ 
mo bisogno che i nostri figlioli 
studino, che prendano il di¬ 
ploma. che possano presto 
guadagnare da vivere per sè 
e anche per noi. Mio marito 
andrà presto in pensione. E 
allora noi avremo soltanto 
17 mila tire al mese». 


preoccupazioni, 
di angustie economiche. La vi¬ 
ta per loro non è facile. Com¬ 
prendo che vedere i ragazzi 
impreparati, distratti, annoia¬ 
ti, possa irritarli, scoraggiarli, 
far sentire, sempre di più, ti 
peso di un lavoro, di una 
"missione», che forse credono 
incompresa e misconosciuta. 
Si può pretendere che essi la¬ 
scino sulla soglia degli isti¬ 
tuti le loro difficoltà umane, 
per diventare in aula sereni e 
imparziali angeli custodi? ». 


Un’altra mamma. la signo¬ 
ra Franca Dotti, ci parla dei 
professori. E’ una signora mi¬ 
nuta, gentile, dalla voce som 
messa. Ha piceoli occhi azzur¬ 
ri, un viso bianco, una car¬ 
nagione palUda sotto la quale 
traspare l’azzurro delle vene. 
Abbiamo cqminciato a parlare 
con lei quasi per caso, duran¬ 
te un lungo percorso sul tram 
numero « 28 », da Ponte Gari¬ 
baldi a Piazza Mazzini. « E* 
rero, noi genitori ci lamentia¬ 
mo spesso degli insegnanti. E’ 
che, voi sapete come soho le 
mamme, ci si stringe il cuo¬ 
re, a vedere i figli chini ore 
ed ora a studiore cose di cui 
non sembrano comprendere la 
utilità. Però anche loro, po¬ 
veri professori.» Anche toro 
hanno, come noi e forse peg 
gio di noi. tante preoccupa- 
2ioni. Vanno a scuola con la 


Cinque personaggi di un so¬ 
lo dramma, che t^nuno af¬ 
fronta in modo diverso, con 
diversa passione. Per il pro¬ 
fessor Andriani si é aperta 
una crisi di fondo; Io studente 
Fioretti ha spezzato con un 
gesto di indùkiplina quei le¬ 
gami che gli sembmvano ca¬ 
tene insopportabili: il preside 
Marzioli nega addirittum la 
esistenza del dramma nel qua¬ 
le purtuttavia vive; le due 
madri vi portano un accen¬ 
to di preoccupazione accora¬ 
ta e di tenerezza. Dietro le di¬ 
verse posizioni si scorgono già 
alcuni elementi comuni; Vae- 
siilo economico stringente, la 
lotta per l’impiego, la frat¬ 
tura fra vita e scucia. 

Ciascuno ha cercato una su# 
monterà di risolvere o di s fng- 
gire al problema. Ma c’è un 
altro modo, più costruttivo, di 
affrontare la questione? Noi 
pensiamo di si. 
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LA RIFORMA DEI COMANDI ATLANTICI PROPOSTA DAGLI STATI UNITI 


Lunedi 2 marzo 1953 


RIdgway vuole ottónepo OCCHIO SUL MONDO 

il controllo assoluto della NATO ^ " ' . : " —--- 


11 Coniando delle forze aeree sottratto alPinglese Sauiiders e affidato airainericano 
JVorstad — 1 poteri di Juiii limitati, ‘ attraverso una illusoria concessione di prestigio 


DAL NOSTRO COR RISPOWDEHTE vaco, tra le inatti del cottian- un dl 60 or*o al OonaiKlio naxio- tasna, la auddivision* dagli ona- 
DAUirr 1 r-f • n i americano ì>. naia dal auo partito, il R.P.F., la ri par la suarra d'Indocina. «Su 

PAtOUI, 1. — '-^fossi mu- Ancor più decise sono, se- ®PPo»l*lona radieala dai golllati quaato praciao punto, dunqua 
tamenti sono in vista ideila condo quanto segnalano i •*** O.E.D. ad al relativo trat- — ha detto Mayer — nulla è 

composizione dello otaio mag- corrispondenti da quella ca- **’• «®®n o senza proto, mutato degli impegni ohe io 

giore atlantico; prepaiate pHaie^ jc reazioni di Londra ®®'iL nel auo spirito come nelle presi il 6 gennaio scorso nel 

personalmente da Ridgw.iy, tentativo di privare lo *t**,*,!i*’ * easolutamento confronti della maggioranza che 

le relative proposte sono jtu- giyto maggiore britannico dei *naceettablle». mi accordo l'investitura», 

le spedile al « gruppo per- che es^o detiene; i di- ** partito gotlista ha ^dottato come a noto, m quell’ooeasio' 

rìgeiUi inglesi sarebbero già •« proposito una r wluzione, Mayer, per ottenere il man- 
Um "aHa pi onti ad impegnare balia- Trattato s'impegnò a sottoporre le 

tón, thè dovia piendeit, al gjjy q^jcsto terreno, con dleposi*!®"® ratiflea dalla C.E.D. a quella so- 

meno formalmente, la dtCì- j i-esponsabili dplla politica ^**** americani i nostri soldati, J| condizioni che egli stesso 

sione jiefiniliva. La riioiina americana, convinti che non * nostre risorse, la nostra Unio- onumorato ossi lorotocolli 


riflesso attenuato della 


ha enumerato oggi (protocolli,I 


sì traiti soltanto di una sem- nostra difesa questione della Saar, eoe,). 


crisi che si era da tempo ma- questione di suscettibi- “"a P«®'“ _ 

mfestata al Quaitie» genera e ^ prestìgio, ma, come “*'“ Indipendenza». * 

?n.d"ur,S=,emi'SS p.°l «.s; " convegno 

Sico yauEr'“'™,„Smó i!rXr'S.r»n™S,f',rL‘: -uLTrEVci:*. rr«•"e liberi nelle (ampagne 

delle forze {ipree oc^ì^GOttiliy (lin nfoiiiipn >i offfir®bt>® slctinv perche tphami i _ i^nzkc-i'i m^ttin-s 

lascerà il suo posto airnme- Imi iipppr iuìv.-«v I. rlnau=lta dal 

ricano Norstad; il malescia!- ® litarismo tedesco; egli he tutta- 


lo francese Juin. che coman¬ 
dava le forze terrestri del 
settore centro-europeo, assu¬ 
merà invece il comando di 
tutte le armi in quello stesso 
settore. 

Questo modifiche devono 
essere commentate. Il silura- 


PER LA C.E.D. 

Nulla 6 mutato » 
secondo Mayer 


offrirebbe alcune garanzie perche mnAMi i 
sia limitata la rlnaK:lta del mi- 

litarismo tedesco; egli ha tutta- uf**!;*^*’ afiod^itissimo 

via ribadito che « spetterà alla 

Assemblea nazionale pronunciar. Associazioni c^ontadmot 

si. quando II momento sarà vo « “*1 „ r“ ' 

nuto», tenuto conto delle trat- ‘ [ 

tative ohe il ioverno ha Intra- nrfolConvegnosunostatodel- 
nreso . oontinu» a conriurre. oer libertà nelle campagne del. 


settore. dCUUMUU lYlayei preso e continua a condurre, per ' mulììu uciii- uli j 

Questo modifiche devono - quanto riguarda I « protocolli» Mezzogiorno, promosso dalla j 

essere commentate. Il silura- PARIQI, 1 — Il generale De aggiuntivi, la questione della Associazione nazionale dei con-j 

mento di Saunders è un col- ®“®ll* ba ribadito stamane, In Saar, i legami con la Gran Ere- ladini del Mezzogiorno, j 

po duro inferto da Washing- 


^ ton alla Gran Bretagna, per 
completare il monopolio a- 
mericano su tutti i posti clua- 
ve dello schieramento inili- 
tare atlantico. I dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti aggraveranno 
questa decisione, già severa 
per il prestigio e l’influenza 
inglese nella coalizione, sot¬ 
tolineandola come un prov¬ 
vedimento dettato dalla loro 
diffidenza nei confronti degli 
alleati di Londra. Non appe¬ 
na il maresciallo inglese avrà 
consegnato a Norstad i suoi 
poteri, questi verranno estesi 
tanto da fare di lui un pari 
grado di Ridgway. Mentre il 


ALLA C0 MMIS.S10NE INTERNI DE I, SENATO 

Uno proposto per colpire 
i deputoti senza elettori 

iNuovi ciiieiidamciiti tleirOpposizioiie - I lavori della (laniera 

Idi per la prima volta lai negli ambienti clericali e mo-.ll comiJugno Vo//u 



ruolo di Saunders era staio 1 Commissione Interni del Senato narciiici. 


ristretto praticamente a poca ba tenuto seduta m un giorno La settimana parlamentare ministro degli interni, on Scei- 
cosa il generale americano festivo. La decisione di impor- che si apre oggi presenta an- . u h« pronunciato un lungo di- 

riceverà il comando effettivo ritmo forzoso alia discus. che altri clementi di grande scorso nel cor^o del quale, dopo 

dì tutte le forze aeree allan- sione della legge-truffa ha in- interesse politico. La Camera aver vantato le hencinercn/e del 
♦ ifho tn Pin-onsi cho <!-ii"innn dotto i clericali a violare la re- affronterà domani la votazio- governo nei coniroiiti del coinu- 

crvtii-itio ni nontmiln rlpì CO dcl riposo domenicale, an- ne della legge istitutiva della ni. ha dichlamto che jier auto- 

mVrlriVifii Hoi Binimii ^Mo-ì ‘■bfc sc, coinc di consucto. i sc- Corte costituzionale. L’Assem- iioniia conmnule deve intenderai 

rilcirivlullll ULl blIIK^^I ,15 l-kl/in ^5 1^fi/1orrk€i et r\t*r\ lltifi fi n t I u Iti 11 li TUOItt c» iifit- 


In questa ])rlnia giouiuta. il COREA — t/no volontaria cinese esegue una danzo popolare per i suo! commilitoni, durante una pausa del combattimenti sul fronte coreano. Pur nelle dare giornate dello 


guerra condotta accanto aìl’eroìco popolo coreano contro l'aggressiont imperialista, i vo lonlori cinesi non perdono la loro serenità e la loro gioia di vivere 


settentrionale. pugno socialista Mancinelli che la seduta dcl 7 marzo avrà ini- no in materia politica ed ccono- 

Norstad avra un altro no- .suscitato una certa irritazio- zio in aula il dibattito sulla mica 


ter,e, che era sempre stato tra i democristiani. L'cmen. legge Sceiba. Su tiucsto teneno. an/i. com- 

^ negato al suo predecessore; damento dice testualmente: > plto del comune ò ((ueiio di coi- 

quello dì poter disporre del- A/ella prima elezione della Ca. ». ji e il lahoiare con il governo chi esce 

la bomba atomica, arma ciie mera dei deputati la quale av- ApOnC HlllIdCCG Ql &(6lDd da «luesto binario della « auto- 
i dirigenti di Washington non nenpa con il sistema previsto ii i • r nomlu » — ha fatto intendere 

hanno mai voluto consegna- dalla presente legge uoit potran. 9||0 dUtOROIDÌG (OIITUnSlì Scelbu — tiovcrà immediata- 

re a chiunque non sia amo- no essere eletti i deputati che _ mente il prefetto che Io diniet- ^ 

ricano. giungendo sino a te- abbiano partecipato alla vota- oe.voVA. l. — Presemi oltie t»- <> fi commissario governativo 
nere nascosta qualsiasi noti- zione della legge stessa guaio- tioo sindaci di tutta ituiin. si cb® *.ostitul.sca. 
zia concernente il suo impie- fa il loro posto nella graduato- sono oggi njìertl I lavori dcir.-\s- n comiwgno EÌozza ha svolto 
' go perfino ai più alti capi ’'in, di elezione li collochi tra semblea generale del comuni una importante reln/loiie. della 
" militari dei Paesi satelliti. La Quei candidati che non sarebbe, italiani, a cui partecipano nu- «lualc forniremo noti/m sui glor- 
nominu di un altro gener.'de stati eletti se si fosse appli- mcrosi compagni bindacl. tra cui siale di domani 

statunitense al fianco di Ridg- ‘'«‘o ■' f^tcno proporzionati-__ 

\vay significa, perciò, che nei Jtico^. Questa proposta, come ' 

; Più recenti piani strategici Mancinelli. . 

La fsepimonia di Bari 


.int-i r.nio,-i rii immorali della legge: il fai- ____ 

Quanto *** potei i di cioè che essa sia costruita 

-‘‘U misura per quei deputati (cuntinuaz. dalla i. pagina) cliiesto di portare con sé, nei 
P®*“v:o “ .9 democristiani i quali, in segui- , " ' “. propri paesi, le salme dei pro- 

la ratifica del Trattato sulle- gjjg perdita di prestigio del- i>cniplice ha reso 1 estreiiio o- prj cari. Abbiamo avvicinalo 
sercito «europeo» poiclie jg d.c., non sarebbero rieletti uiuRBiu al caduti di Cefalo- qualcuno dei familiari giunti 
essa da una soddisfazione con un onesto sistema di vota- «ùu. rinnovando nel silenzio atamano a Bari e alloggiati a 
puramente formale a coloro 2 ione. del suo dolore la condanna «.pese del Comune, 

che giustamente vedono, nel- a sua volta il compagno alla guerra e alla barbarie i fratelli di Smcrillu Um- 
ia subordinazione del futuro Spezzano ha illustrato un emen. nazista. berlo, sergente maggiore di 

esercito unificato aH’AUo co- damento che propone la costi- Nulla di più falso clic af- fanteria, chiamato alle armi 
mando atlantico, la .abdica- luzione, in ogni Comune, di un fermare, come faceva starna- nel 1936 e da allora mai più 
zione definitiva della sOvra-- Comitato permanente per il ^e a Bari la « Gazzetta del congedato, hanno appreso che 
nità francese in favore dei pacifico andamento della cam- Mezzogiorno», che ì caduti egli era stato ucciso a (Ì!efa- 
generali americani. pagna elettorale ». di cui faccia- Cefalonia «non portano ionia dai nazisti, lunedi scor- 


I mette in luce uno degli aspetti 


La cerimonia di Ban 
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SAMP.-LAZIO I-O •— Una occasiame d’aro scimpata da Paciimelli: il toscano solo davanti dia réte tira sa Mor 


CITTA’ DEL CAPO — Una manifestazione di 
protesta contro le nuove misure razziste del 
governo sad-africano 


. iwicri aci maresciallo que- ° Uccidere tutte non v’è posto per polemiche moglie e t ue hgii, una ra- 

.stj dorrà, infatti, condii ide- questioni che possano sorge- e neppure per meditazioni» die ha la anni ed un 

durante la campagna elet- No, nè polemiche nè medita- che ne ha 12. 

do delle forze terrcstr., che zioni vi erano sul volto degli Afragola e venuta la 

mSrv Nella mattinata di oggi il italiani che stamane guarda- 

‘’ompagno Terracini svolgerà in Vano passare le salme dei ca- chi nVnif; ^«hi 

settore dell Europa centrale commissione alcuni ; tra-i più doti: il pianto che abbiamo 

esse sono pressoché inesis--n- importanti emendamenti da lui Visto’sgorgare dagli occhi di quanti ne ha. Per 10 

*'.• forze aeree, presentati: quello che propone tutti era viva testimonianza !)*'”•* vissuta illuden¬ 
ti e già visto che esse dipen- rgbuinainento delle elezioni ad del f itto che nessun « t elo potesse cs- 

deranno effettivamente nal referendum sulla lecce- - nessun veiv ggre ancora vivo. Dieci gior- 

-nln TMorctad - I- « ^ u • J ’ pietoso» puo essere disteso „i r» i.. gnore^ che acci ne 

^oio worstaa, truffa, quello che mira ad assi- rii un che i / aPPrvso cne oggi 

« La soddisfazione di prr- curare robicttività delle tra- ^ * ricordo di un passato cne sarebbero ritornati i resti. Il 

sftgio, che deriverebbe dal- smissioni radiofoniche almeno dc'.e essere dimenticato marito era vigile del fuoco ed 

l'allargamento - ufficiale dei nel periodo della campagna Parche insej^i a .^Ifi^nti ver- era stato richiamato alle armi 

poteri del maresciallo Juin elettorale e quello che vuole Tanno dopo di noi I odio con- pel marzo del 1943, Sua nia- 

— commenta Le flfonde nel impedire a qualsiasi organizza- la barbarie dello guerra dre Tha preceduto nella mor- 

suo editoriale — non deve zione di distribuire viveri, da- c del nazismo e 1 ammirazio- te di pochi giorni, uccìsa a 

nascondere agli occhi dei di- naro o altri .edoni». durante oe per quanti a queste infa- Casoria da un mitragliamca- 

rigenti francesi che le respoii- la campagna elettorale, mie sì opposero a costo della to aereo di aeroplani nazisti, 
sabilità di primo piano resta- scopo di sopprimere'uno dei si- propria vita. l’S settembre 1943, il giorno 

no. senza possibilità di equi- sterni di corruzione più in voga Ma del resto la « Gazzetta deirarmi.stizio. Dal 1948 la 

* _ del Mezzogiorno » non ha fat- moglie del De Rossi, riceve 

■■■■■ ~ to che uniformarsi agli ordini una pensione di lire 5.400 

CMI r firtTM RI UH CllUiHr A CFtTRI I FlflHTF delle circolari ministeriali che Anche da Afragola sono 

• OXC VCdlH Ul DN DilfnnL n «Ldini LCfflNIL avevano disposto che i morti giunti il padre e la madre di 

—-- di Cefalonia dovessero chia- Nocerino Carmine, classe 

aa • a • m iiiarsi < cadutì ìu Grccia s, CO- 1915. trattenuto alle armi. Il 

llflli fflItfìt/aifllB IIISifll*0 ”gR' fedelmente riporta- padre mostra ì! suo libretto di 
UIpIpIUv uno UlUWOlIt? IIICIUI V vano tutti i giornali clericali, pensione: lire 2.250 al mese. 

** e che attorno ad essi dovesse Hanno altri due figli ma sono 

AnSnS«lnmalAcaB AsBlmBiA «innaL ”"3 cortina di siien- entrambi ammalati. Il Nocc- 

SDIIZInalinilSI Slinilll DIIDu muratore ed in lui 

OMNNMMW uvpv tidiano» omettendo del tutto erano riposte le speranze dei 
.—-— --- dì annunciare la cerimonia, suoi. 

- Tr-tr»xTTO « ,z> r t .1 .. n. Chc a Bari Tatmosfera fosse Sono tutti commossi dal 




fe^pe in Muzio, nella frazio.ne d. Chiappe cucina agonizzante dare Vi modo com^'i soldati 
Borgo Pria, ha avuto come un- per ferite al capo ^ Cefalonia ffrono Sissa- 

^ co, muto testimone. :1 figlio- I due_fcr.t, xenua io tre^por- 


le decìsieiii dei CMveini 
della HON a Pmiibiiio 


PIOMBINO, 1, — Terminatol 


R idanno d: appea, dd .Itp.-.c-,c d. p ■ por |,i SSSri deila s«"gc. pur PIOMBINO. 1-T.rm™a.o 

3nno, ^ n<>I tpntjitiv*o f 3 tìco^o eli fsr il con\eSQo, uKlctto 

II fatto >: c ^jvoitu nel.a ma- I |Ii|m|I| flHIfirSli Hìma^nt>/«aro a fntti g» ai nin FIOM- sulla ^tuazìone 

n.era -eguente. Ver>o le 19.45 . I 10*01111 dimenticare a tutti e al p u deirmdustria siderurgica e 

^‘la Chia^ era intenta a pre- |f ^||0 fjfti|||e dì llKia gueiia tr^córsa*^ SSto fSi- sfavorevoli rii^rcussioni che 

^ ' parare la cena c aveva accan- __ . “a ira*.TOpa, i io ba su di essa il piano Schu- 

gjw-to il suo bambmo. Improvvi.-a- t itCCA 1 _ Si ^no ?volti eh* mann. .-,1 è svolto oggi l’altro 

W', mente, udendo bussare all.i «am^anc a Gallicano' i funerali ® ^ ' convegno della FIOM sullazio- 

g. porta e credendo che fos e la deila sca^ mii,e caline riposano i metalmeccan.ci inten- 

c<r.nqu:Inw. la donna apriva g g^^a ai PoKerificio di Ginepri. ’T/'lf.lro ^ .svolgere in appoggio alla 

SI trovo'dà-.'anli .1 giovanr Bo. bare e.-ano periate ’a acna ciiia. propaiqa di legge per la na- 

Non'si'sa■'di’preciso ciò enfe è jpaUg dagli operai c daglf ami- collocate pro^nscriamente Jfi,zir^nalizfazione dei complessi 
accaduto. Poco dopo si sono u Icr^gu.lanrn" corteo fune.l «« diretti dallo Stato 

dite delie grida. Un paa-onle bro le autorità della Provincia, oCfia convegni hanno depiso 



TARICI — Si* 


SigaM^et e R*f Vallme sarammo i protagomisti iel-naoeo Um < Terna Ragam» che 
Marcel Carme Aa hààda m qaczti ' giarai a girare 


■ 




ir- : : '' 


1 




dtieMnto 'metri dall aniiaz’.onc Lucca gli onorevoli Gino Bai- t>® vne dopo la cerimonia ai piano Schumann c 
Intanto altra gente si era ra- dassari. Biagioni, Carignani, stamane erano ancora rima- zionalizzazione 
dunata davanti al casegg.ato. Martini e i parenti delle vii- ste a bordo della « Strombo- ■■■ 

K mentre il marito entrava nel time; erano presenti 46 corone. II», è avvenuto questa sera Piirr«i» inukao 
F' z^scegiato nello stesso istante fra cui quella della CG.I.I*, dalle-17 alle 20 senza alcuna Pieri» cizwnaM . 
l^un uomo appariva sulla ter- del governo e dei Partiti socia- formalità ufficiale. TnatilHiun ngnti' 

• izazza deU'appàrtamento della lista e comunista. Già molte-iunifUe hanno ^ IN-'Miivwl 



Già molte•iamifUe hanno! ^ IN-'i 




.T; r^iz :tL*iirr»rr 

ha partecgpafa al Um <lm hpm> che Lattoa 4 a ha girata a Balera sa aa GALLICANO — Ceco come tomo state ridette le eottrmàemi sitoafa in umo alt* pdeeriera nel 
m g g e n a traila dalla aaaoRa di Verga, a por.il fMif n i froa d s attesa hmma tresnta la morte dieci ioMratert 


cai scoppio 




















